ROMA 
ANTICA ;, E MODERNA 


‘© SIA NUOVA DESCRIZIONE 
DELLA CITTA? DI ROMA 
E DI TUTTI GLI EDIFIZI NOTABILI, SI ANTICHI 
CHE MODERNI CHE SONO IN ESSA , 
Cioè Bafiliche, Chiefe » Monafterj, Conventi, Spedali 
Collegj , Seminar], Palazzi, Curie, Ville, Giardini, 
Fontane , Obelifchi; Archi, Teatri, Anfiteatri 
Ponti, Fori, Biblioteche, Mufei;, Pitture 
°——Ssculture , ed altro 
Colla Notizia delle Sacre Reliquie è cha fi confervane 
ne Santuarj della medefima » degli Architetti 
Pittori » Scultori , ed altri eccellenti 
Artefici de’ fudetti Edifizj. 
Come anche di alcune Chiefe , Ville, e Fabriche 
infigni , che fono nelle vicinanze di effa Città 
Coll’aggiunta delle nuove Fabbriche erette fino al prefente 
DIVISA IN DIECI GIORNATE © 
Ed in quefta muova Edizione arrichita di varie Figure » 
con la Cronologia di tutti li Sommi Pontefici + 


IN ROMA MDCCLXXV. 


Nella Stamperìa di Giovanni Bartolomicchi 
Con licenza de’ Superiori . 


Si vendono dal medefimo'incontro il Palazzo 
di Fiuni al Corfo : 
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GIORNATA" 


Dal Ponte S. Angelo aS. Pietroin Vaticano . 


Oichè il più rinomato Edifizio , ed infie- 
me il più magnifico Tempio, che avanti 
ROMA fra tante fue maraviglie , è la Ba- 
filica Vaticana, ed a quefta in primo luo- 
go s’ indrizza col paffo , e col defiderio 
chiunque viene a quefta Capitale del Mon» 
do: incominciate la voftra prima Giornata con incami- 
narvi alla Bafiilca fopradetta , e con principiare il voftro 
Viaggio dal Ponte Elio , oggi detto di S. Argelo edificato 
dall'Imperatore Elin Adriano pref la fia Mole. Fu quetto 
Ponte rifarcito da Nicol6 V. Clemente VII. fece porre» 
nell'ingreffo di quello le due Statue de’ $S. Pietro , e Pao- 
lo la prima fcolpita da Lorenzo Fiorentino , e la feconda, 
da Paolo Romano , Clemente IX. coll’opera del Cavalier 
Lorenzo Bernini lo abbellì come ora fi vede ; con cancel- 
late di ferro ; e fponde di travertino ; collocandovi fopra 
dieci Statue di Marmo fino, che foftengono diverti Stru- 
menti della Paffione del Redentore , e fono lavori degli 
infrafcritti eccellenti Artefici. L'Angelo, che foftiene 
la Colonna, fu fcolpito da Antonio Raggi; l’altro , che» 
ha in mano il Volto Santo ; da Cofimo Fancelli : il terzo , 
che tiene i Chiodi da Girolamo Lucenti : il quarto, che 
regge la Croce ; da Ercole Ferrata ; il quinto , che porta 
la Lancia, da Domenico Guidi ; il fefto co’ Flagelli, da 
Lazzaro Morelli , il fettimo colla Tonica inconfuule ; e 
Paliro colla Corona di Spine, da P aolo Naldini ; il nono, 
che mottra il Titolo della Croce, dal Cav. Bernini: e il 
A 2 de. . 


4 GIORNATI 
decimo , che tiene la Sponga , da Antonio Giorgetti » 
Guardando nel Fiume a man finiltra , vedrete i veftigj 
dell’ antico Portico Trionfàle detto anche Vaticano, il qua» 
le aveva gl’Archi ornati di Statue , e Trofei , nè vi pote- 
vano pallar fopra, fe non coloro, chederivavano da’ 
Trionfanti . 
In faccia al Ponte vedrete il Caftello Sant'Angelo , 
il cui Mafchio fu fatto adimitazione del Maufoleo d’Au- 
guito ; che gli ftava dirimpetto sù l’altra Ripa del Fiume , 
chiamata inoggi Ripetta. Servi al detto Elio Adriano, e 
ad altri per fepoltura ; e poichè fu ripieno di cadaveri ; fer= 
vì di fortezza a Bellifario , a? Greci, e a’ Goti in diverfi 
tempi . Cadde poi nelle mani di Narfete, mandato dall’Im- 
peratore in ajuto de? Romani. Con l’occafione di quefte 
guerre reftò privo delle Statue : che l’adornavano ; rot- 
te, e gettate da’ Defenfori fopra de Goti. Scrive Proco= 
pio ; che il primo Circuito ettrineco di quelta fabrica era 
fitto di marmi di Paro , in forma quadrata, e che nel 
mezzo di quefto giro era un’edifizio tondo, altiffimo , e 
eosì ampio | che non fi giungeva con un tiro di faffo dall’ 
 uncanto ali’altro , e fudi opera Dorica, perchè quelta è 
la più robufta di tutte l'altre . Del anno 593. effendo Pon: 
tefice S.Gregorio Magno fu chiamato Caftel S. Angelo per 
} Apparizione di un Angelo fopra quello ; in fegno che do- 
veva ceflar la pefte , che allora travagliava Roma. E° fta- 
to nominato il Caftello , e Torre di Crefcenzio l’anno 985, 
da un tal Crefcenzio Nomentano ; che lo accrebbe di nuo- 
ve fabriche. ll primo tra Pontefici, che lo fortificaffe , 
fu Bonifazio IX. e febbene molti hanno di tempo in tempo 
feguitato ad ‘ampliario , nondimeno Niccolò V, Aleffan= 
dro VI. ; e Pio IV. lo fortificarono in modo notabile ; e 
Urbano VIII. con nuovi baloardi , terrapieni ,.foflì, e con 
ogni forte d’arme ; e di munizione lo megliorò , e provid- 
de .- Sopra l’ultimo ‘Torrione nel Mafchio è la ftatna di un* 
Ange- 


dic POPE. ; 
Aigelo; la quale effendo prima di mirmo feolpita da Raf. 
facle di Montelupo ; che Ora fi ofefva fituata ifi cimà_s 
alla cofdonatà ; in fua vece d'ordine di Benedetto XIV. fi 
vede eretta un' altra di Bronzo gettata da Francefco Giar- 
doni con inodello di Pietto Wanfchefeld Fiammingo . 
La Loggia ché voltà verfo ifrati ; fatta ; e lavorata di 
ftucchi dal detto Raffacle, fu dipinta da Girolaino Sicio- 
lante da Sermoneta i la Sala; e dlire éamere colorite da 
Pierino del Vaga 5 e cori ‘in pavimento ‘di vaghiffime pie= 
tre ; fattovi da Glemente XI.ùiia copiofa Atmeria ; uri pre» 
ziofo Archivio ; e da Clernente XII. la Cappella con diè 
fegno del Galilei? le Caffe co' i Millioni ripoltivi da Sis 
fto V. è i Triregni Pontificj cotì gioje di gran valote » Nèl. 
la Sommità di quefto Caftello fu dedicata una Cappella a 
S. Michele Arcarigels ; in inemoria dell’ Apparizione del 
medefimo ful Monte Gargano è ma non già come alcuni 
Autori hanno feritto 3 per l'Appatizione dell’ Angelo a 
S.'Giriegdtiio. 7 = fer» tri 

._  Pa@futo il Caftello vedrete a deitra gli Archi del Cor*. 
tidoré fabbricato per Gtdiné di Alefandro VI. dal Palazzo. 
Vaticano fino al Caftello ; affinchè da quello a quefto pos 
teffeto tranfitare comodamente i Pontefici; Urbano VIII, 
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6 GIORNATA 

S. Canuto Rè dî Danimarca fù colorito da Daniele Fiam- 
mengo ; la Volta, e le Lunette da Aleffandro Francefi; 
Nella terza la Concezzione della B. Vergire è opera di Gi- 
rolamo Muziani. Le pitture della quarta fono del Cave 
Bernardino Gagliardi, e quelle della quinta di Antonio 
Pomaranci , Nella Croce traverfa il Quadro con:S. Maria 
Maddalena de Pazzi è lavoro di Gio: Domenico Perugino, 
che dipinfe ancora gli Angoli della Cuppola. Nell’Altar 
Maggiore , compofto di marmi ; e metalli con difegno cel 
Cav. Carlo Fontana , fi venera una divota Immagine della 
B. Vergine , portata da’ Padri Carmelitani Calazati ( che 
hanno in cura quefta Chiefa ) da Terra Santa ; quando di 
lù furonofcacciati da’ Saracini; Nella Cappella , che fe- 
gue > Il Quadro con S. Andrea Corfini fn dipinto da Gio: 
Paolo Melchiorri è e la Volta da Biagio Puccini. Nella, 
contigua il S. Angelo Carmelitano , e tutte le altre. pit-: 
ture fono di Gio: Battifta Ricci da Novara . Nella terza 
la S.Terefa è di Giacinto Calandrucci. Nella quarta i SS. 
Pietro, e Paolo colle altre pitture fono del fuddetto Nova- 
refe. Venerate in quelta Cappella un piceolo Crocefiffo , 
che parlò a’ mentovati Apoftoli: due Colonne , alle quali 
efli furono flagellati: e fra molte Sacre Reliquic due_s ‘ 
Denti di S. Pietro, nella penultima il Quadro, che rappre. . 
fenta S. Efia, S. Antonio Abate, e il Beuto Francefco © 
Carmelitano, è fatica di'Autonio Gherardi. Nell’ultima, 
dove fi confervà un'antica , e miracolofa Immagiae di 
rilievo colla Pietà ; vi ripofano i Corpi de’ Ss. Bafilide , 
Tripodio y e Magllalo Martiri, Sono ancora nella Sagre- 
ftia infigni Reliquie, fra le quali il Capo di San Bafilio 
Magno. 

Contiguo alla Chiefa è un bell’Oratorio, con un’ Al- 
tare ornato di varj marmi: di un Quadro dipinto da Luigi 
Garzi. Fu eretto dal Sig. Cardinale Giufeppe Sucripanti » 
e vi s’infegna a° Fanciulli la Dottrina Criftiana . x 

ek 
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Per quefta Contrada era il Sepolcro di Scipione Af- 
fricano in formadi Piramide ; poco diverfa da quella di 
C. Celio , ma più fublime .' Fu fpoliato di marm] dal Pon- 
tefice Domno I. che ne laftric6 |, Atrio di S. Pietro; e 
fu poi demolito da Aleffandro VI. che appiané la Via. Ne? 
rempi di Carlo Magro vi fivedeva ancora un’altro Sedol- 
cro ; ftimato dal Nardini di M. Avrelio Imperatore. Nel 
fecondo fcorfo vi aveva le Carceri il Tribunale di Borgo , 
tolte via da Clemente IX. che unì quefto Tribunale a quel- 
lo del Governatore della Ciltà . | 
Di quà potrete entrare nel Borgo Pio, per acdere la 
Chiefa di S. Michele Arcangelo : e poco diftante la Por- 
ta, che chiamafi di Caffello, dal proffimo Caftello S. 
Angelo . 
Ritornando nel Borgo Nuovo vedrete a men finiftra 
una Piazza ; nel cui mezzo è un fonte fattovi da Paolò V. 
con difegno di Carlo Maderno; e a deflra vedrete il Pa- 
lazzo giù de’ Campeggi, e poi de? Colonnefi , fabbricato 
con dilegno di Bramante Lazzari. Fu quivi eretto da In. 
uocenzo XII, un Ofpizio Apoftolico di Saverdoti , il qualo 
è ftato poi trasferito al Ponte Sifto da Clemente XI. Alla 
finiftra vedrete il 'alazzo già de’ Madruzzi* poi del Card. 
Pallotta , ora abitazione de” PP. Conventualì de? SS, XII 
Apofioli, Penitenzieri delia Bafilica Vaticana. Vifitate la 
viciva Chiefa di S. Giacomo Scoffacavalli * nella quale fi 
confervano due Pietre portate a Roma da S. Elena Madre 
di Coftantino Imperatore , in una delle quali pofe Abramo 
il fuo unico figlivolo Ifac, per facrificarlo a Dio; es 
nel’altra fu pofto Gesù Crifto quando fu preféntato al 
Tempio. Ebbe la detta Chiefa il fopranome di Scoffaca= 
valii coll’occafione,che l’Imperatrice S.Elcna, di varie Sac. 
Reliqule portate in Roma da Gerufalemme , volendo col- 
locar le fuddette nella Bafilica di S. Pietro, non potè otte- 
nere il fio piiffimo intento ; poiché i Cavalli, che lo con- 
Aa duce 


8 GIORNATA | 
decevano , giunti fù Ja detta piazza ; vi fi arreftarono così | 
oltinatamente , che non fu mai poffibile farli inoltrare, ben 
chè fofero da Cordottieri gagliardemente percoffi : per- | 
lochè fu neceffario deporre le Reliquie medefime in quefta: 
Pirocchiale. La Cena di Noflro Signore con gl’Apoftoli 
nell’Altar Maggiore è difegro del Novara ; di cui fono an- 
cora la Circoncifione del medefimo, e la Nafcita di Maria 
Vergine in altre Cappelle. Nell’ Oratorio contiguo il 
Quadro con S. Sebaftiano fu colorito dol Cavalier Paolo 
Gridotti, detto il Borghefe, e la Volta da Vefpafiano 
Strada. Incontro alla fudetta Chiefa è il Palazzo degli Spi» 
noli Genovefi; nel quale morì al tempo d’Înnocenzo VIII 
Caflotta Regina di Cipro : e al tempo di Leone X. Raf- 
fale d’Urbino. Dal Card. Gaftaldi parimente Genovefe fu 
àffegrato per Ofpizio , e Ricoverò degli Freticì, ché ri: 
tornano alla Santa Chiefa Cattolica - I de 
°— Più avanti troverete a'iman defrà la Chiefà di 'S.Ma, 
ria della Purità de”Caudatarj de? Signori Cardinali ; indi 
il Palazzo del già Cardinal Rufticucci 3 ora degli Acco= 
tamboni - n pe 

Siete a vifta dell’ ammirabile ; è funtuofa Bafilica di 
$. Pietro Principe degli Apoftoli ; riedificata con mag? 
gior pompa, ed ampiezza dove già là ereffe PImperador 
Coftantino Magro , con cehto Colonne, cioè nella Valle 
Vaticana; così anticamente detta o dal Dio del Vagito 
puerile , fecordo Varrone: o da’Vaticint, che ivi fi fa- 
cevano , fecondo Gellio . e | 

Inoltratevi ad offervarlà gran Piazza ; circondata da 
vaftiffino Portico con un’otdine continuato di quattro co- 
lonne di travertini , ornato di balabftri » € Statue de’Fon* 
ditori di varie Religioni, ed altri Santi. Quelta fabrica ; 
che non cede punto ; allo fplendote degli antichi grandi 
Fdifizi ; devefi alla magnificenza di Aleffandro VII , es 
all’ingegno del Cav:Berhino ; ehe ne fu Architetto ; 

Nel 
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Nel mezzo della Piazza vedrete un Obelifco alto pal- 
mi centotredici e mezzo ; l’unico , che fia reftato intero , 
e falvo dall’ingivirie de? Barbari . Fu queftò fatto da Non- 
coreo'Rè dell'Egitto , ed eretto inEliopoli, come tife- 
rifce Plinio lib. 3 6. cap.11. d’onde lo fece condurre in Ro- 
ima Caligola l’anno terzo del fuo Impero; ed inalzollo 
per ornamento del fuo Circo Vaticano ; che poi fi deno- 
minò anche Circo di Nerone , perche quefto ivi aveva i 
foi Orti. Dopo l’inondazione de? Barbari diftrutto il fu- 
detto Circo reftò l’Obelifco appreffo la Sagreftia di S.Pie- 
tro copefto in parte dalle ruine ; fino al Pontificato di $i- 
fto V. il quale diede la cura di trafportarlo è e collocarlo 
nel mezzo della Piazza all’Architetto Domenico Fontana; 
da cui con machine di nuova invenzione felicemente fu 
eretto il di roi Setteinbre 1586. e furono impiegati nell’ 
oprea era 44. argani s 140. Cavalli , è 800. Uomini + 

Il piedeftallo dell? Obelifco è compofto di due gran 
pezzi di granito , foftenuti da bafamento di marmo bian: 
co. Sopra la gran Corhice dello fteffo granito ne’ quattro 
angoli pofano altrettanti Leoni di metallo , che moftrano 
di reggere l’Obelifco 3 sula cima del quale fi veggono 1 
Monti, e la Stella, Infegne di Sifto ; e fopra la Stella il 
Santiflimo Segno della Croce. Avendolo il fudetto Pon- 
tefice confecrato alla SS. Croce , ed avendovi fatto inchiu- 
dére una porzione della medefima ; concetie Indulgenza di 
dieci anni; e dieci quarantehe 2 chiunque paffando ; e fas 
lutandola dirà un Pater noffer , cun’ Ave Maria per la 
S.Chiefa. E? alta la fudetta Croce fenza ifuoi finimenti 
palmi ventifei, e larga ne°bracci palmi otto » | 

Innocenzo XIII. ha fatto aggiungere al detto Obeli» 
{co un vago ofnamento ; con aver difpofti Intorno alia ba: 
fe di ello bobiliffimi Balaultridi Matmo fino , chiufi al di 
fuori da Colonne di Granito ; e con aver’alzate fu le quat- 
tro Factiate del medefimo quattro Armi Pontificie di me 
tallo doruto i. st ; ì AI 
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Ai lati dell’Obelifco in egual diftanza fono due bel 
liffime Fontane ifolate, che gettano in alto abondantiffiime 
acgne , ed hanno Conche belliffime di Granîto di un fol 
pezzo» Quella a delira fi alzata da Paolo V. con difecno 
ai Carlo Maderno, è quella a finiftra da Clemente X. coll 
opera di Carlo Fontana. 

Offervate ora Ja maeftofa Facciata della Bafilica , ri 
partita in Colonne , Pilaftri, e Loggie di travertini : ter- 
minata nella fua fommità'da 13. Statue di ecceffiva gran» 
dezza, rapprefentanti 11 Noftro Salvatore con 12. Apofto- 
li, e framezzata fotto la Loggia principale da un mezzo 
rilievo di marmo col medefimo Signor Noftro Gesù Crifto, 
che porge le Chiavi a S. Pietro : opera di Ambrogio Bon- 
vicino . 

Fu principiata la muova fabbrica di quefto Tempio 
Panno 1504. da Giulio II, , ilquale a’ 15. d’Aprile vi get- 
tò la prima pietra; e fuoi materiali non erano allora | che 
mattoni, e terra. Ne fu Architetto Bramante Lazzari, il 
quale morto nell’anno 1514. la profeguirono Raffiele_» 
Urbino, Giuliano da Sangallo è Frà Gioconco da Vero. 
ua, Baldaffarre Perruzzi è e Antorio da Sangallo, e dopo 
la morte di Raffaele, che feguì del 1520., c per le ca- 
lamità , ed invafioni, che patì Roma fotto Clemente» 
VIT. fu celfato parecchl anni dall’Orera ; finché Paolo ITT. 
nel 1546. ne diede la cura a Michel’Angelo Buonaroti, il 
quale pensò di rifabbricar quefto Tempio tutto di pietra con 
nuovo modello ; e con nobile incroltatura di travertini al 
di fuori, e al di dentro di finifimi marmi, come in parte 
fece. 

Succeffe al Bronaroti rel 1564. Giscomo Barozzi 
detto il Vignola , e durò fino al 1573., nel qual tempo 
fubentrò Giacomo della Forta, che durò fino al 1604. 
avendo alzata la gran Cuppola in tempo di Siflo V. opra_, 
poftavi la Lanterna in tempo di Clemente VII. , e ca 
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PRI Mid: 10° 
la Fabbrica alle Cappelle Gregoriana , e Clementina. Fi- 
nalmente Paolo V. nel 1606. coll’afliftenza di Carlo Ma- 
derno fece demolire la parte vecchia fino alla Porta, e vi 
aggiunfe le fei Cappelle, il Portico, c la Faeciata fuddetta 
tolla Loggia, d’onde fi da la Banedizione . 

Atcendete la icale della Bafilica , che PImperadore_s 
Carlo Magno nella Chiefa vecchia falì co° i genocchi, ba- 
ciande ad uno ad uno i gradini, ed offervate a piè di effe le 
Statue de? Ss. Pietro, e Poolo ; fcolpite da Mino da Eiefole 
per ordine di Pio II 

Entrate nel Portico omato di nobilifime Colonne , e 
flucchi dorati » fatti dall’ Algardi ; e il pavimento laftrica- 
to di fini marmi da Clemente X. Sopra l’ingreffo principale 
del l’ortico fteffo, incootro alla Porta di Metallo fatta da 
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Eugenio IV. ammirate la Navicella di Mofaico $ operd fas 
mofa di Giotto Fiorentino dipinta circa l’anno i340.; € 
ne ricevè per premio 2200. Fiorini ; 

Sono unite alla facciata già deferittà ; che ambedue 
corrifpondono nel fuddetto Portico , due fpaziofe Gilerie 
coperte ; illuminate da atnpli fenéRtroni; una delle quali 
ferve di veftibolo al gran Palazzo Vaticarò ; terminando 
nella Regia Scala, che ad effo coriduce ; fattà edificare» 
da Aleflaridio VII. con diffegno nobiliffimo del Bernini; 
che appiè della medefima vi pofe la bella $tatuà da etfo 
fcolpita , di Coftantino a Cavallo , timafto attonito per la 
vifione della Croce luminofa nell’aria ; in tempo della; 
guerra col Tiranno Maffenzio. Incontro vi è la moderna 
di Carlo Magno fcolpita da Agoftino Cotnacchini Fio: 
rentino è pai 4 i 
°° Entrate nella Bafilica ( che nella fuà lunghezza è pie 
di 570. 5 e nella Croce traverfale piédi 424. ); ‘è dopo 
aver confìderato il maghifico pavimento, ammirate las 
gran volta tutta dorati, e Specialmente l’aggiunta dass 
Paolo V. con gli ornamenti. poftivi da Innocenzo X. di 
colonne ; marmi; € madaglie ; nelle quali fono :a-baffori- 
lievo effigiati 56. SS- Pontefici; “gn : 
. Ma peroffervafè con qualchè ordine le cofè più pel- 
legrine , che africchifcono quefto gran Tempio è il quales» 
cori la fua vaftità occupa il fito; in cui gii furondi due 
Tempj di Marte, e di Appollo, e parte del Citco di Cajo; 
e Nerorie i cominciate il voftro giro dalla prima Cappel: 
la accanto alla Porta Santa ; nella quale fi offerva ‘la bel- 
liffima Statua della Pietà, che fu fcolpità da: Michelange= 
lo Buotiaroti; era prima nell’Altafe del Coro 5 ed ulti 
mamente è ftata in queft’ Altare collocata ; rimoffane l’lni- 
magine del SS, Crocefiffo , che vi era fcolpito in Legnò 
da Pietro Cavallini; e fituata ora nel proffinio Oratofio è 
imano deftra di S, Niccolò di Bari; che è ftato bene or: 
I n nato; 
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vato con difegno di Luigi Vanvitelli, ed il quadro del San- 
to, ch'è lavorato a Mofaico ; fu fatto da Eabio Criftofa- 
ri, La volta di detta Cappella della Pietà fu dipinta dal 
Cavalier Lanfranchi ; e la Cuppola da Ciro Ferri con die 
fegno.di Pietro da Cortona fuo Maeftro . In quefta Cap- 
pella vedrete una Colonna, che ftimafi del Tempio di Sa- 
lomone . Sotto'l’arco del vicino pilaftro vedrete il fepol= 
cro della Regina Criftina Aleflandra di Svezia, fatto con 
architettura del Cav. Carlo Fontana , Il S. Sebaftiano nel- 
la Cappella feguente è pittura di Domenico Sampieri , det- 
to il Domenichino ridotto a Mofaico dal Cavalier Pietro 
Paolo Criftofari,e i mofaici della Cuppola furono fatti da 
Fabio Criftofori, e Matteo Picgioni con difegno del Core 
tona , gli akri furono ideati dal Berettini , e Vanni, po- 
fti in efecuzione dal Piccioni, e Manenti. Apprefio ve- 
drete il famofo Depofito , fatto da Urbano VII. alla Con- 
tefla Matilde , difegnato dal Bernini, e fcolpito da Srefa 
no Speraza: e dicontro quello d’Innocenzo XH. fcolpito 
da Filippo della Valle d'ordine del Cardinal Petra. Siegue 
la nobiliffima Cappella , dove fi cuftodifce il Santiflimo Sa- 
gramento , architettata dal detto Bernino: in cui è un ric- 
co Ciborio di Lapislazuli je Metallo dorato , fatto da 
Clemente X, Il Quadro rapprefentante la SS. Trinità , e 
pittura di Piettro da Cortona , che difegnò ancora imo- 
faici della Cuppola , pofti in opera da Guidobaldo Abbati. 
ni. Sul pavimento di detta Cappella vedrete il Depofito 
di ‘Sifto IV., i cui lavori di metallo furono gettati da 
Antonio Pallajoli Fiorentino » Sotto l’ Arco feguente fono 
altri due Depofiti , l’uno di Gregorio XIII difegnato, es 
{colpito da Cammillo Rufconi : l’altro di Gregorio XIV. 
fenza ornamenti. Segue l’Altare di $. Girolamo fatto in 
Mofaico dal Criftofari con difegno del Domenichino, che 
fi ammira nell’ Altar Maggiore della Chiefa di San Giro= 
lamo della Carità , in luogo di quello del Muziani; indi 
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la fontuafa Cappella , eretta alla Beatiffima Vergine da_s 
Gregorio XIII, con difegno di Giacomo della Porta , in 
effa ripofa Il Corpo di S.Gregorio Nazianzeno , che prima 
ripofava nella Chiefa di Campo Maczo. Appreifo è l’Alta- 
re di S.Bafilio, il cui Quadro è opera del Muziano : e il 
Salvatore , che lava i piedi agli Apoftoli , è del Baglioni. 

Nella Nave di mezzo vedrete una Statua di S, Pie- 
tro , fatta di Metallo , antica , e illuftre per molti Miraco- 
li. Maffeo Veggio, Datario di Martino V. nel lib. 4, ve 
rebus antiguis memorabilibus Bafilice Vaticane : dice, che 
quefta Statua fu trafportata dall’Oratorio di San Martino 
all’ Altare de’ Ss. Proceffo , e Martiniano . Il Fauno , ed il 
Mauro ferivono , che nel tempo loro erano nella Chiefa_, 
di San Pietro due fimili Statue , una delle quali fi credeva 
foffe itata fatta col Metallo della Statua di Giove Copitoli. 
no. Fra Luigi Contarini fa menzione d’una fola, e fog- 
giurge, che foffela Statua del detto Giove. Stando det- 
ta Statua appreflo l’Oratorio ; o Altare della Madonna 
detta /ub Organo , il quale fu dotato, e forfe ornato dal 
Cardinale Riccardo Olivieri; Arciprete di quefta Bafili- 
ca; è credibile che il medefime ornaffe anche la bafe del- 
la d. Statua, vedendofi in efa le fue Armi. Finalmente» 
quando quefto Tempio fu riftorato da Paolo V. fi collocata 
la d.Statua dove al prefente ritrovafi . 

Alzate quindi lo {guardo ad ammirare la fmifurata 
grandezza della Cuppola , la quale fupera l’antico Tempio 
del Panteor ( oggi detto della Rotonda ) in palmi 37. di 
giro, e 30. di altezza; effendo larga palmi 200:, e alta 
dal pavimento alla Lanterna palmi 500. , e dalla Lanterna 
alla cima della Palla palmi roo.La detta Palla ha palmi 12. 
di diametro , e la Croce fopra di effa ha palmi 30. di al- 
tezza + Potrete anche falire fopra di ela Cupola,e paffeg- 
giare nella d.Palla di Bronzo con voltro Itupore . 
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Offervate poi le pitture , delle quali la detta Cuppo. 
la è ornata. Ne’quattro Tondi fpaziofi di effa Giovanni de 
Vecchi ideò S.Giovanni , e S-Cuea, Celtare Nebbia, 
S.Matteo ; e S.Marco ; Criltofaro Roncalli i Putti, e j 
Fiori ; il Cav. Giufeppe d’Arpino difegnò tutte le pitture 
della medefima Cuppola ; Francefco Zucchi, Cefare To- 
relli, Paolo Roffetti , Marcello Provenzale , ed altri le ri- 
duffero egregiamente a mofaico . 

Nelle quattro Nicchie de? Pilaftri, che foltengono 
così vafta machina ( della quale fu Inventore, ed Architet- 
to Michel’ Angelo Buonaroti) fono quattro Statue alte 20° 
palmi, fatte da celebratiffimi Scultori, cioè : Santa Ve- 
ronica da Francefco Mochi, S.Elena da Andrea Bolgi, S. 
Andrea da Francefco da Quefitoy Fiammingo , e S. Lon- 
gino dal Cavalier Lorenzo Bernini . Nella Loggia fuperio- 
re, che è alla finiftra dell’ Altar grande , fi contervano 
il Volto Santo , parte delLegno della Ss. Croce, la Lan- 
cia; ‘che ferì il Coftato di Gesù Crifto , cd altre infigni 
Reliquie. Nella Loggia fimile; che è alla deftra del detto 
Altar grande’, fi cuflodifcono ur* antichiffilmo Quadro in 
tavola, con )’Effigie de $S. Lietro, e Paolo, donato da 
$ Silveftro . Il Capo di S. Andrea Apoftolo : un Braccio 
dell’Ifteffo: il Capo di S. Tomafo Velcovo , di S.Sebattia- 
no Martire, e di S.Giacomo Intercifo : una Spalla di San 
Criftofaro : un Braccio di S.Longino : le Tefte di S.Luca 
Evangelifta , e di S.Petronilla Vergine: una Coltre,in cui 
s’involgevano i Corpi de’Ss, Martiri uccifi nel Circo Ne- 
roniano , ed altre molte . 

Sotto le fuddette gnattro Statue fono quattro ficaleo 
fotterranee , che conducono alle Sacre Grotte, e alla-Ba- 
filica Vecchia , ove fono molti Sepolchri di Santis di Som- 
mi Pontefici ; e di altri Perfonaggi cofpicui. 

Ritornando nella Bafi ica fuperiore ; offervate nel 
mezzo di effa la Confeffione de’ Santi Apoftoli Pietro ; e 
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Paolo , dove ripofano i loro Corpi; ornata di finifimi 
| marmi da Paolo V., e circondata dar 11, Lampade d’Ar- 
gento , € Metallo dorato con altre undici al di dentro ; le 
quali tutte ivi ardono continuamente . Il Ciborio,, che_s 
ità full’ Altar Maggiore è a maraviglia compafto con quat- 
tro Colonne tortuofe di bronzo ; che fottengono un grana 
Baldacchino pur di Metallo, fattovi da Urbano VIII. col 
difegno del Bernini. . % di. 
“ Profeguendo alla deftra nella Crocîata vedrete tre 
Quadri in tre Altari: il S. Vincislao nel primo: e opera 
del Carofelli Romano : il Martirio ide’ Ss. Proceffo , e_s 
Martiniano nel fecondo è del Valentini : e il Martirio di 
S. Frafmo nelterzo è del Puffini. Pofti a mofaico dal Cri- 
ftofari , come anche , continuando il giro ; vedrete fopra 
una porta un Quadro con S, Pietro , che battezza i fuddetti 
Santi Proceffo , e Martiniano dipinto dal Gamafei: Nell? , 
Altare oppofto il Salvatore, che regge S. Pietro ful Mare 
è del Lanfranchi. 1 4 | 
Le Pitture della Cuppola fono idèe di Niccolò Ric- 
ciolini, pofte a, mofaico da Profpero Clori., Domenico 
Cuffoni , Enrico Vò , e; Giovanni Francefco Fiani; gli 
Angioli da Giovanni Battilta Calandra con difegno di Car- 
lo Pellegrini è Francefco Romanelli , ,Guidobaldo Abati- 
ni, Andrea Sacchi Nell’Altare di San Michele Arcange- | 
lo il Quadro è opera del fuddetto Calandra con difegno . | 
del Cavalier d’ Arpino . La S. Petronilla nell’ Altar feguen- 
te è lavoro infigne del Guercino da Cento , prefentemen- 
te di mufàico dell’iteffo Criftofari. Siegue il Depofito di 
Clemente X. eretto condifegno di Mattia de Roffi Roma- 
no . La Statua del Pontefice fu fcolpita da Ercale Ferrata : 
queila della Fede da Lazzaro Morelli; e l’altra della For- 
tezza da Giufeppe Mazzoli. Il Quadro nell’ Altare incon- 
tro è del Baglioni. 
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Nella Tribuna Maggiore vi è la Cattedra di S. Pietro 

i. inlegno 5 chiufa da Aleffandro VII. in altra di bronzo’, è 
foltenuta da i quattro Dottori della Chiefa ; le Statue de’ 
quali ; come anche la Machina ; furono difegnate dal'Ber- 
nini , e gettate in bronzo da Giovanni Pifcina. Dello 
ftefo Bernini è opera il Depofito di Urbano VIH., che 
a deftra fi vede, ornato di Statue di bronzo, e di marmi 
negri.In faccia da quefto è l’altro di Paolo INT. difegnato dal 
Buonaroti , e fcolpito da Guglielmo della Porta. Nelle_s 
proflime Nicchie la Statua di S.Domenico fu fcolpita da 
Pietro le Gros Parigino ; quella di ‘S-Francefco ‘da Carlo 
Monaldi Romano . i 

Conducetevi per l’altro lato della Bafilica, e alla de- 
ftra vedrete il magnifico Depofito di Alefandro VIII. al 
zatogli dal Card. Pietro Ottoboni cor invenzione del Con- 
te S. Martino ; La Stutua di bronzo che ravprefenta il det- 
to Pontefice , fu gettata da Giufeppe Bertofi. La Statue 
laterali dî marmo , e Baffirilievi furono fcolpiti da Ange 
lo Roffi, Il Quadro con S.Pietro nel’ Altare oppofto ,, è 
del Civoli , e copiato dal Campiglia per comporlo in Mo- 
faico. Il Bafforilievo coll’ Iltoria di S. Leone nel fuffe- 
guente , è dell’Algardi. Nell’ Altar contiguo fi veneraa 
un’ Imagine della B. Vergine, detta della Colonna , per- 
ché fu qua trafportata da una Colonna della Bafilica vece 
chia 3 e /Pornamento di marmi fu fatto da Giacomo della 
Porta. 1 quattro Dottori della Chiefa negl’ Angoli della, 
Cuppola , che foprata a dd. Cappelle, furono difegnati 
dal Cavalier Lanfranchi, e da Andrea Sacchi; e ridotti in 
inofàico dal Calandra. | 

-Offervate fora la Porta, che conduce a 8. Marta , il 
Depofito di Aleffandro VII, che fu uno degli ultimi pen- 
fieri. del Bernini. Il Quadro con la caduta di Simon Ma- 
go nell’ Altare incontro fu dipinto dal Cav. Vanni. 
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‘Nella Crociata il Quadro con S. Tomaffo Apoftolo è 
del Paffignani ; l’altro co i SS. Simone , e Giuda Apofto» 
li, è del Ciampelli 3 e l’altro con S. Valeria, e S. Mare 
ziale, che celebra , è d’Antonio Spadarino Romano. La_s 
Pittura fu la Porta della Sagreftia , è del Romanelli . 
Entrate in d. Sagreltia , ove anticamente era una 
piccola Chiefa , detta .S. Maria delle Febri , e vedrete 
in'efa alcuni Credenzoni , dove fi cuftodifcono molte Sa? 
gre Reliquie , dipinte efteriormente da buòni Artefici . La 
S. Anna fu colorita da Giovan Francefco allievo di Raf- 
faele detto il Fattore } La Pietà da Lorenzino da Bolo- 
gna con difegno del Buonaroti. L’Orazione nell’Orto , e 


la Flagellazione alla Colonna fono del Muziano : e ilQua- | 


dro rapprefentante San Pietro, e Paolo con Santa Vero- 
nica, mirabile perchè è ftato fatto fenza Pennello , è di 
Ugo Carpi. 

Ritornando in Chiefa ofervate il Quadro colla Cro- 
cefiilione di San Pietro in faccia alla Porta della Sagreftia, 
dipinto dal Cavalier Paffignani. Paffate poi alla Cappella 
Clementina , eretta con difegno di Giacomo della Porta. 
Ripofa in effa il Corpo di S.Gregorio Magno, a cui è dedi- 
cata; e il Quattro è opera d'Andrea Sacchi. Tutti i mo- 
{rici nella fua Cuppola ; furono fatti da Marcello Proven- 
zale con difegno del Cavalier Roncalli , detto il Pomaran 
ci; che dipinte ancora il Quadro dell’ Altare , che fegue . 
Sotto la volta della nave contigua vedrete il Deéepofito di 
Leone XI. , la Statua del quale fu fcolpita dal’ Alsardi , la 
Maeltà Regia alla deftra da Ercole Ferrara ; e la Liberali. 
tà alla finira ia Giufeppe Peroni; ambidue fcolari del 
fud, Algartr. Il Depofito incontro d° Innocenzo XI. fu 
difegnato da Carlo Maratti , e {colpito da Monsù Monot. 
Nella Cappella del,Coro ; il Quadro di mofaico© in cui è 
rapprefentata la SS. Concezzione di Maria , San Giovanni 
Criloftomo . San Francefco ; e S. Antonio di Padova kz 
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fatto fopra l’Originale dipinto da Pietro Bianchi. Sotto 
quefto Altare è il Corpo del medefimo S. Giovanni Crifo 
ftomo. Scendete poi nell’ornata Stanza fotterranea ; dove 
è" depofitato il Corpo del Pontefice Clemente XI. Les 
pitture nella Cuppola ; che è fuori did. Cappella fono di 
Marc’Ontonio Francefchini , e i mofuici di Filippo Coc- 
chi : quelle; de? Triangoli ‘furono difegnate da Ciro Fer- 
ri, e Carlo Maratti, e pofte in opera da Giufeppe Con- 
ti. Ne Sordini operarono Profpero Clori ,. e Giuieppeo 
Ottaviani, co? difegni del Ricciolini, edel Francefchini fud- 
° dettia. 

Avvanzandovi trovarete il Depofito. d’ Innocenzo 
VII, le cui Statue furono gettate in bronzo da An- 
tonio Callajoli Fiorentino!. Nel fegnente Altare il Qua- 
dro con la. Prefentazione della Beata Vergine fu? dipinto 
daFrancefco Romanelli ridotta a mofaico dal Criftofari > 
tutti i mofaichi della Cuppola fono difegni del Maratti ; 
efeguiti da Giufeppe Conti, Fabbio Criltofori , Leopol- 
.do del Pozzo, Domenico Gulfoni, e Profpero Clori, in 
appreflo è fituato il Depofito della Regina d’Inghilterra_s 
Maria Clementina Sobieftki con difegno del Barigioni ; le 
ftatue {colpite da Pietro Bracci, ed il Ritratto ridotto a_s 
mofaico da Pietro Paolo Crittofari. Nell’ultima Cappella, - 
dove è il Fonte Battefimale offervate il nobiliffimo Qua- 
dro del’ Altare dipinto dal mentovato Maratti : quello as 
deyra da Giufeppe Pafferi ; e quello a finiftra da Andreas 
Procaccini, polti inoggi tutti a mofaico , Le 1'tture ne- 
gli angoli della Cuppola fono di Francefco 1 rifani ; i 
mofaici di Giufeppe Ottaviani, Liborio Fattore, e Gio: 
Battifta Burghi. 

Si confetvano in quefta infigne Bafilica , oltre les 
fudd. Sagre Reliquie , i Corpi de’ SS. Simone , e Giuda 
Apoftoli , e di trenta Santi Pontefici , parte della Culla, 
in cui giacque N, Sig, ; parte della Colonna, alla ia fu 
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Ragellato , il Capo di S.Stefuno Protomartire , un’angola 
di ferro, con la quale i Ss. Martiri erano tormentati; una 
Pietra, fi la quale furono divifi i Corpi de’ Ss. Apoitoli Pie- 
tro, e Paolo ; ed un’altra Pietra; fopra la quale molti Sane 


ti Martiri Birodi uccifi. n 
Pe 


ntrate nel Palazzo nuovo fabbricato da Sifto V., e 
godetevi la bellezza delia Sala Clementina ; così chiamata 
da Clemente VII, che la fece ornate di fini marmi, e 


dipingere;egregiamente « da Cherubino Alberti dalla Cornice . 


in sù,dulla Cornice in giù,da Baldafarino da Bologna , e dal 
fratelio dell’Alberti , chiamato dal Celio Giovanni : ma il 
mare fu dipinto da Paolo Brilli . Oiîervate la magnificenza 
‘ di tutto l* Appartamento vecchio dipinto maravigliofamen- 
te da Raffaele d'Urbino , ’ ‘Giulio Romano,ed altri Pittori ine 
‘fini; la Sala Regia, i cui ftucchi fono opera belliffima 
di Pierino del Vaga; e la Ducale con le fue pittuse am- 
pliata , e nobilitata da Aleffindro VII, indi la Cappella 
di Sito IV. dipinta da Buonaroti, e da altri eccellenti 


Pittori nominati da Francefen Albertini nel fuo Trattato 
De Mirabilibus Urbis: l Appartamento nuovo fopra il’ 


Corridore, fatto da Urbano VIII con le fue-Pitture : les 
due Gallerie, cioè quella nella Loggia ; l’altra fopra la, 
Libraria : l’Armeria iJrbana s e la famofà Libraria Vati- 
cana, accrefciuta con la celebre Libraria de? Duchi di Ur. 
bino da Aleffandro VIT., e conla Libraria della Regina di 
Svezia da Alefiandro VIII., Clemente XI. le fece dono di 
molti Codicì in TIdioma Arabo, Armeno, Siriaco, e_s 
fimili . Clemente XII. vi accrebbe un altro braccio lungo 
‘palmi 300. con Armari lavorati di buon gulto ; compifce 
quefto nuovo braccio un nobile fortimento di Vafi Etufci, 
comprati dal fd. Pontefice dal Cardinal Gualtieri ,, vi ag- 
giunte ancora la Serie de’ Medaglioni ratiffimi , che poffie- 
: Signor Cardinale Alefsandro Albani. Benedetto 


cc vi pole: il Mufeo del Cardinal Carpegna defcritto in 
pare 
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parte dal Buonaroti , conla gran raccolta di Codici , e ma- 


noferitti rariffimi della Libreria Ottoboniana .:11 Marche- 
fe Capponi vi lafciò la fua Libraria celebre di belle Lette- 
re, ed Erudizioni Italiane . Andate poi nella Guardarobba 
Pontificia , e a capo del corridore nel Cortile , che altri 
chiamano Giardino di Pio IV. fcendete a vedere le celebri 
Statue, che vi fi confervano , cioè quella di Laocoonte;s 
trovata dietro alla Chiefa di S. Pietro in Vincoli dove era» 
no le Terme , e il Palazzo di Tito ;.l'Ercole , ed Antinoo, 
trovati nell’Efquilie appreffo S. Martino de? Monti; e due 
Statue di Venere, con un Torzo, e due Fiumi celebra» 
tifimi Nilo, e Tevere , trovati a S. Stefano del Cacco , 
vi vedrete anche il nuovo Mufeo eretto per ordine di Cle- 
mente XIV. di g. m. Andate poi al Giardino fe- 
greto ; dove fono la Pigna, e il Pavone di Metallo ; che 
itavano nel Cortile di S. Pietro ; e anticamente nella Mo- 
le di Adriano Iuperatore . Vedete in ultimo il Giardino 
ameniflimo per la quantità, e qualità delle Fonti,Bofcaglie, 
Viali, Spalliere , e Semplici » 

Utcito dal Giardino fcendete nel gran Corti'e di Bel. 
vedere. La maggior fabbrica fatta nel Palazzo vecchio 
Vaticano fu di Nicolò V. , il quale fortificò ancora il Mon- 
te contigno d’altiffime mura ; poi fu di Sifto IV. , il qua- 
le edificò il Conclave , la Libraria, e le Stanze perla 
Rota, che furono terminate da Innocenzn VIII. che edi- 
ficé anche il detto Cortile di Belvedere, e rinovò ma- 
gnificamente una parte del Palazzo s'e fopra al Monte ver-. 
fo i Prati Vaticani edificò belliffimi Cafamenti , e perchè 
quefti fono in luogo alto, edaperto , e rendono una ve. 
duta bellifima , furono perciò chiamati Belvedere ». Da_s 
Giulio II, poi furono uniti con un vaghiffimo Portico , for. 
niti di tre Loggie, una fopra l’altra ; che paffano fulas 
Valle interpofta; e l’Architettura fu di Bramante. Mas 
perchè reftavano- fcoperti, quello fopra la Gallerla ap- 
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poggiato ‘al Monte fu coperto da Urbano 'VIII., e l’altro: 
chiamato il Corridore , da Aleffandro VII: Nel mezzo: 
della d, Valle ferrata, e chiamata il Cortile di Belvedere, 
Giulio II. fece una belliffima fontana con Tazza grande di’ 
Granito, levate dalle Terme di Tito. 0! 

Tn quefto Palazzo compofto di più Palazzi {i ‘contano © 
venticinque Cortili, e dodici mila cinquecento ventidue 
Stanze, come fi vede dal Modello di effo, che' fi confer- 
va nella Galleria. Da Belvedere conducetevi intorno al- 
la Bafilica , offervandone la parte eteriore 5 ornata di Tra- 
vertini con difegno del Vignola da Pio IV., e verfo la 
Porta Angelica , aperta dallo ftetfo Pontefice : troverete” 
la Chiefa di S.%Anna de?’ Palafernieri , di S. Egidio, e di 
San Pellegrino , che giù dava il nome alla Porta vicina 
del Borgo : ed appreffo la Chiefà della Madonna delle Gra- 

zie coll’Ofpizio de’ Romiti. Se volete ufcite dalla fudd. 
Porta, e condurvi ful Monte Mario, vedrete ivi le pic-" 
ciole Chiefe di San Lazaro, e di S. Croce, eretta del 
1470. dalla Familia Millini ; e dirimpetto un’altra Chiefà 
dedicata alla SS. Vergine del Rofario , e verfo il fines 
delle Vigne un’altra Chiefa confecrata a S. Francefto di 
Aflifi , fabbricata coll’Eredità dell’ Abate Neri. Nel mez. 
zo del Monte è la rinomata Villa de’ Duchi Farnefi, detta’ 
comunemente di Madama, da Madama Margherita Du 
cheffa di Parma, che da principio la poffedette . Il maggior: 
Palazzo di effà è opera di Giulio Romano, che l’abbellì di 
ftucchi, e pitture , e di altri pellegrini ornamenti. 

Dalla parte , d’onde fi và al Ponte Milvio; fi è fco- 
perta un’altra antica Chiefa contre Navate a volta è che_s' 
ftimafi eretta nel luogo , dove Coftantino vide in aria las 
Croce, da cui gli fu promella la Vittoria contro Mafs' 
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Tornando indietro 3 e girando per l’altra parte: della 
Bafilica Vaticana, vedrete lo Spedale della Famiglia Pon» 
tificia, la Zecca della Reverenda Camera Apoftolica ; le 
Chiete di S. Stefano degli Abiffini , e di S. Stefano degli 
Ungheri . ‘E.trate poi nella Chiefa di S. Marta, ed offer: 
vate la Volta dell’Altar Maggiore, dipinta da Vefpafia= 
no Strada: il Quadro con la Santa , fatto dal Baglioni : 
la prima Cappella. dalla parte del Vangelo, colorita dal: 
Lanfranchi; che dipinfe ancora S. Orfola nella feconda ; 
Cnella terza un Crocififlo di rilievo , opera dell’ Algardis. 
e finalmente dall'altra parte un S. Girolamo , che fi cre= 
de del Muziani. Quindi'incaminandovi verlo Campo Sane 
to ( cosi detto è perchè vi è un’ampio Cimiterio , in cui; 
l’Imperatrice S. Elena pofe della Terra Sunta condotta da 
Gerufalemme ) incontrerete la Chiefa della Nazione.» 
Svizzera, chiamata S. Maria in Campo.Santo. In, effa il 
Quadro dell’ Altar Maggiore è opera di Michel’ Angelo dai 
Caravaggio. Nella Cappella a deftra di detto Altare il 
Martirio di $. Erafino è di Giacinto Gimignani . Nell’al-. 
tra a finiftra le pitture , che rapprefentano la: Paffione» 
del Signore , fono di Maturino da Caravaggio . Nella Cap- 
pella contigua il S. Carlo , € la fuge in Egitto fono di En- 
rigo Fiammingo. Nel vicino Oratorio il Quadro conlas 
Concezzione di Luigi Garzi. 

Appreflo vedrete :l Palazzo, e le Carceri della 5. 
Inquifizione è pofte quivi da S. Pio V., e a deftta in poca 
diftanza la Porta della Città, già chiamata Pofterula oggi 
Porta Fabrica s\ perchè fu aperta per fervizio della Fabbri- » 
cadi S. Pietro ; e. fuori di effa, è la Parrocchiale di Sans 
Michele Arcangelo'del Torrione . Poco più oltre è las 
Chiefadella Madonna delle Fornaci ( così chiamata » per- 
chè quivi fono le Fornaci de” mattoni , e altri materiali 
fimili ) ora di nuovo rifabricata in miglior forma, e grane 
dézza. Si venera in effa una divota Immagine della SS. . 
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Vergine, dipinta da Egidio Alet, affai rinomata per tholti 
infigni miracoli . Fu conceffa ultimamente la d. Chiefa 4° 
PP. Riformati del Rifcatto. 

Rientrando nella Città perla Pofta detta de' Caval: 
leggieri, perchè è contigua alla Guardia de’ Cavalleggie- 
ri Pontificj , troverete il Palazzo, e Giardino de’ Cefi. 
Siegue il Palazzo; e Giardino de’ Barberini , collocato 
forfe nel fito fteffo , dove erano gli Orti di Neroue . Sono. 
in eflo bellifime Profpettive.; le Fontane $ diverfi Vafi 
grandi ; e piccioli di Alubaltro bianco,e molti belli Bacili 
di Majolica, dipinti da Scolari di Raffaele . 

Paffate poi alla Chiefa di S. Michele Arcangelo, Ora: 
torio della Compagnia del SS. Sagramento , dove ripofacs 
il Corpo di S. Magrio Vefcovo , e Martire: indi alla Chie- 
fa di S. Lorenzo in Pifcibus , ornata dalla Famiglia Cefi di 
ftucchi , e pitture, e offiziata da” Padri delle Scuole Pie, 
Più oltre a mano dritta trovarete la Chiefa di S, Spirito . 
detto in Saffia da’ Safloni, che già abitarono in queltaa 
Contrada. Fu architettata Ja d. Chiefa da Antonio da Sane 
gallo , ‘e la Facciata da Ottavio Mafcherini ; il quale ar- 
chitetté ancora il Palazzo contiguo, abitazione de’ Pre- 
lati Commendatarj ; le Iforie dello Spirito Santo nella_s 
Tribuna furono dipinte da Giacomo Zucga : la Trasfigura= 
zione nella prima Cappella a mano deftra ; da Giufeppeo 
Valeriani ; la SS. Trinità, e i Quadri laterali nella Cap- 
pella feguente ,. da Luigi Agreiti ; il quale dipinfe anco» 
ra l’Affunta , e le altre Figure nella terza eccettuata la_, 
Circoneificne del Signore ; colorita da Paris Nogafi; e la 
Nativitàdi Maria Vergine , dipinta da Giovanni Battifta . 
d'Arncona; it Quadro, ele Pitture nella quarta Cappella» 
fono del medefimo Zucca, che dipinfe anche le Htorie fo= 
pra la Porta principale della Chiela. Nel primo Altare ‘a 
mar finiftra il Quadro colla B. Vergine, e S. Gio: Evane 
gelifta , è opera di Pierino del Vagg, che fece “e 
; E, i due: 


} 
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| { due Profeti : il Salvatore morto nel fecondo, come an- 

} chela natività » € la Refurezzione del medefimo , con al- 
tre Figure , fono di Livio Afrefti: la Depofizione del $i. 

+ gnore dalla Croce nel terzo , è di Pompeo dell'Aquila ; e 
i quattro Evangelifti ne' Pilaftri fono di Andrea Lillio di 
Ancona: la Coronazione della B. Vergine con altre pit- 
trre nell’ultimo Altare; è di Cefare Nebbia. Nella Sa- 
greftia l'Itoria dello Spirito Santo , è di Girolamo Sicio- 
lante , e le altre pitture fono dell’Abbatini. Appreffo è | 
il grrande Ofpedale $ edificato da' Innocenzo III riftorato 
dn Sifto IV. In efo oferverete la Speziaria : il luogo de- 
gli Infermi; e de? Feriti ; Il Ricetto de le Balie; e de" 
Pritti, e Putte Projette ; ‘e il Monaftero delle Monache, 
e Ziitelle : iltutto governato con indicibile fpefa, e cari. 
tà. (Quivi potrete vedere anche la copiofa Libraria Medi- 
ca, poftavi a pubblico benefizio dal ‘fu Monfignor Lancifi, 
Mediico di Clemente XI. Nel mezzo della Corsìa grandes 
di detto Spedale vi è un’ Altare fatto con penfiere del Pal- 
ladio , nel dicui Quadro Carlo Maratta vi colorì il Beato 
Giobb : nel 1723. fi aggiunfe il nuovo Ofpedale eretto con 
difeggno del. Cavalier Ferdinando Fuga » e offervate sù le 
parieete interne, che vi fono colorite: a buon frefeò trenta_s 
Titorzie del Teftamento vecchio , e nuovo da Gregorio Gu 
gliellmi . 

Frì il derto Spedale; e il Borgo Vecchio fula Pore 

ta Aurelia dell'Antica Roma , fecondo alcuni chiamatas 
Trionfale . 


.. Fine della Prima Giornata è 
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Dalla Porta di S. Spirito al Trafievere . | 


Rincipiate il viaggio di queta feconda Giornata dalla 

, Porta ael Borgo detta di S. Spirito 3 incominci atas 
con dilegno del Sarigallo , poi proleguita da Michel Ange- 1 
lo Buonaroti 5 ‘emon terminata. Entrate quindi nella ttra- 
da della Lungara , drizzata da queita Porta fino alla Setti- 
mianada Giulio IL. che pensé di tirarla fino a Ripa. A- 
mano, deftra per la tirada abbellita, modernamente di* 
Fubriche , falirete dal Confervatorio della Divina Provi. 
aériza {ul Monte già detto Ventofo , per vedere’ la Cliiefà 
di 5. Onofrio , fondata da Eugenio IV. , ‘e profeguita dal - 
Cardinale de Cupis. Sopra la Porta di detta Chiefa''vi:è 
una divota Immagine di Maria. Vergine còn altre Figure!» - | 
dipinte it! muro dal celebre Domenichino ; che fece'pari» 
mente le tre. Iltorie di S. Girolamo nelle Lunette del Por- : | 
tico efteriore . L° effigie della B. Vergine; e altre Pittu- 
re ‘nell’ Altar maggiore dalla Cornice in giù fono opere di - 
Baldàfarre Peruzzi, e dalla Cornice in sù fono di Bernar- ® | 
dino Penturicchio . Il Quadro della Madonna di Loreto 
nell’Altare alla parte dell'Epiftola,, è di Annibale-Carae-? | 
ci. Vicino alla Porta vedrete il Depofito del famofo Poe-- | 
ta F'orquato Taflo , fattogli dal Card. Bevilacqua. Nell’ 
anneifo Convento fono diyerfe pitture di Vefpafiano Stra- 
das edaltri, frà le qualiè un’[Immagine della SS, Vergi- 
ne di Leonardo da Vinci. Preffo la desta Chiefà è l’Abita- 
zione de’Padri Eremiti di $.Girolamo della Congregazione 
di Pifa. 
— Nel fito più eminente di quelto Colle ; vedrete il va 
go 
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| go Gilardino del Duca Lanti, abbellito’ di Fontane 3° Bo-. 

| fcheuti, Cafini, e altre delizie.’ Del fuo nobile Palazzo . 
fu Architetto Giulio Romano ; che vi dipinfe a frefco di-{ 
verfe: Itorie : Rientrando per la ftrada della Lungara tro-' 
verette aman finiftra lo Spedale de Pazzarelli , fondato da 
Ferrante Ruiz; ed Angiolo Bruni l'Anno 1550. fuccef=. 
fivamente feguitato da molti altri Benefattori ; è partico- ‘ 
larmente dal Cardinal Nerli , ‘che lafciò Erede il medefi-i 
mo luogo Pio , ‘e al prefente fono proveduti di tutto il bi: 
fogneevole. Incontro alla nuova Ripa del Fiume vedrete’ 
il maefloO Palazzo del Duca Salviati ; fatto con difegno 
di Bramante , per allogiarvi Enrico III Rè di Francia. 
Sono in effo appartamenti , Pitture; e Statue nobiliffime - 
con un ampio , e ben difpofto Giardino ., Dirimpetto ‘ve- 
drete la Chiefa » e Ofpizia de? Monaci Eremiti Camaldo=. 
lefi;; poi la Chiefa è e Monaftero della Regina del Cielo. ,: 
fondiato da D. Anna Colonna Barberini , di cui è in detta 
Chiefa un nobile Depofito , tutto di marmo negro, cos 
una Statua di. metallo, rapprefentante al vivo la detta: 
Prinicipeffa. Sieguono le Chiefe, e Monatfteri di S.France»: 
£co di Sales, e di S. Giacomo in Settimiano ;: detto. anti= 
camente Subtus Fanum s fabricati di nuovo dal fu Cardo» 
Framcefco Barberini, e incontro vi è l’altra Chiefase Mo-: 
naiteero di S.Croce della Penitenza . : 

Più oltre è la Villa de’ Ghigi, deferitta inverfi da 
Bloffio Palladio , oggi proprietà del Duca di Parma. Fu 
fabricata con modello di Baldaffarre Peruzzi, e ornata di 
Pitture dal medefimo ,, nel pianterreno , ove fono le due 
logggie di ricreazione , vedrete maravigliofe pitture di: 
Rafffuele d’Urbino ; il quale in queft? Opera fu ajutato da 
Giulio Romano ; da Raffaelino dal Colle , e daaltri, tutti 
degmi fuoi Scolari : e Giovanri da Udine vi dipinfe i fe- 
ftomi , e frutti, e Animali, che alle ftdette pitture fanno 
ornsamento» “A. mano deltra è il Palazzo de’ Riarj , che fu 
"a ù abi» 
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abitato dalla Regina Criftina Aleffandra di Svezia, ins 
-oggi dell’Eccellentiffima Cafa Corfini , effendo itato tutto 
ri modernato con nuova fabrica e facciata , architettura del 
Cav. Fuga. In quefto palazzo è una molta, copiofa, es 
rara Libreria, vi è anche una buona Galleria di fceltiffimi 
Quadri , e fra quali molti di Rubens, del Domenichino 4 
del Baronio dell’ Albano,del Guercino , molti di Carlo Ma-. 
ratti, e di varj celebri Pittori . i VOLI 
Ufcirete dalla Longara per la Porta chiamata volgar- 
mente Settignana , cioè Settimiana, da Settimio Severo 
Imperatore , il nome del quale durò fopra detta Porta fino 
a i tempi d'Aleffandro VI. che rifabricandola ,, nelo levò .. 
Vieina erala Piazza detta anticamente Settimiana.: e gli 
avanzi di una Vafca con acque , veduti quivi dal Biondi,. 
furono facilmente refidui de? Bagni di Ampelide, o di Pri- 
{cilliana, regiftrati da Vittore in quefta contrada . 
Fuori di detta Porta a man dritta comincerete a falire 
il Monte Giannicolo. Prefe queto Monte il nome da 
Giano , che quivi a fronte del Campidoglio aveva fabrica- 
ta la fua Città. Fupoi detto Mons 4ureus dagli Scrittori 
- Ecclefiaftici è e dal Volgo eorrottamente Montorio ; dal 
colore delle arene , delle quali ‘effo Monte abbonda. Pri. 
ma di arrivare alla cima, vedrete la Chiefa, e Monaftero 
della Madonna de’ Martiri, o fia de? Sette Dolori, dell’Or- 
dine di S. Agoftino , chiamato col nome della Fondatrice 
Ducheffa di Latera, Più oltre v? incontrerete: nel nuovo 
Teatro degli Arcadi eretto ‘con difegno di Antonio Cane. 
vari , ed in aleuni Molini , fatti erigere per publica com- 
modità da Innocenzo XI. i 
Giunto alla cima del Monte offervate il nobiliffimo 
Frontifpizio dell’ Acqua Paola è architettato da Domenico. 
Fontana, e Carlo Maderno ; e fabricato co’ marmi del fa- 
ro di Nerva da Paolo V. il quale fece condurre quel Ac- 
qua dal Lago di Bracciano per trenta miglia di Acquedot- 
to. 
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‘ to. Detto Frontifpizio fu poi ornato da Alefandro VIII, 

i e ultimamente da Innocenzo XII. coll’aggiunta di valifi-" 

| ma Conca di marmo . Fu quell’ Acqua chiamata Augulta 
da Augufto , che vogliono alcuni la conduceffe dal Lago 

° Alfierino. Ma fe è vero ( come il Marliano ; ed altri fcri. 
vono) che que’ Acqua folfe quella ricondotta dal Ponte- 
fice Adriano I. , converrà dire, che fia l'acqua Sabbatina 
del Lago dell’ Anguillara. Gregorio IV.., nell’anno 827. 
effendo priva la Città di Molini , fece riftorare 1’ Acque- 

‘adotto , e ricondurre la d. Acqua per tal’effetto, come rife- 
rifce Anattafio Bibliotecario . 

Appreffo al fud. Fonte coftituì Aleffandro VII, un_s 
bellifimo Giardinetto di femplici , anche pellegrini, de? 
quali vi fi fa in tempi determinati l’oltenfione per li ftudiofi 
della'Bottanica + Di quì goderete il profpetto della Città ; 
€ ful dorfo del Monte un Cafîno nobile con un altro vago 
Giurdino . Più foprà vedrete un'altro deliziofo Cafino 
dei Farnefi , in cui è una Galleria dipinta da Filippo Laur 
ri, conaltre pitture di Carlo Cignani. Vicina troverete 
una delle Porte della Città, anticamente chiamata Aure- 
lia, oggi S. Pancrazio ; fuori della quale è la Chiefa di 
detto Santo , offiziata da Padri Carmelitani Scalzi, che» 
hanno quivi lo ftudio delle Lingue » Poco lontano vedere» 
te il curiofo Cafino del fu Abbate Benedetti , architettato 
da Plautilla Bricci Pittrice Romana. Appreffo è la Villas 
Corfini; dalla quale fi va alla Villa Panfili, dove vedrete 
un Palazzo ornato di Baffirilievi , Statue, Fontane , ed 
altri lavori fattivi dall’ Algardi . 

‘Riconducetevi poi alla Città , e con pochi pafli giun- 
gerete alia Chiefa di S. Pietro Montorio , tenuta da PP. 
Riformati di S. Francefco. Entrando in detta Chiefa ve- 
derete a deftra una Cappelletta , dipinta con la Flagella. 
gione di N. Signore , ed altre Figure da: Frì Sebaltiano 
del Piombo » co’ difegni di Michel’ Angelo Bupnaroti. Le 

due 
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due Cappelle , che feguono , furono colorite da°Difcepo=. 


li del Penturecchio :. Nell’altra Cappella ipaffata lia Porta 
di fianco , il Quadro con la Converfione dî S. Paolo, è di 
Giorgio Vafari : il quale fece anche il difegno , e model- 
lo della Sepoltura del Card. del Monte con la Cappella di 
Giulio IT. e le Statue , che vi fono, furono ftolpite da 
Bartolomeo Ammannato. Il famofo Quadro dell’ Altar 


Maggiore, che rapprefenta la Trasfigurazione di N. Si- 


‘ gnore fùl Monte Tabor; e l’ultima Opera che fece Raf- 
faele , e poichè per la fua morte reftò in qualche partes 
non terutinata gli diede Giulio Romano il total compimen- 
to . Nel Coro vi dipinfe due facciate colla Crocefiffione di 


S.Pietro ,‘e caduta di Simon Mago, Paolo Guidotti 


Dall’altra parte della Chiefa ; dove è la Cappella col Qua- 
dro di S.Gio. Battifta , le Statue che vi fono, furono fcol- 
pite da Daniele da Volterra. Nella Cappella feguente il 
Redentore portato al Sepolcro è opera di Vander Fiammen- 
go » di cui pur fono le due Tele laterali. Nella Cappella 
rinovata dal Bernini, la Statua di S. Francefco è fcoltura 
di, Francefco Baratta , e'le pitture nelia volta fono dell’ Ab. 


batini. Il Quadro, dove è dipinto S. Francefco, che ri. 


cevele Stimmate fu lavorato da Giovanni de Vecchi con 
difegno del Buonaroti. Nell’Atrio del Convento da Cap- 
pella rotonda , eretta nel fito dove fu crocefiffo S.Pietro , 
è architettura di Bramante. 

© — Sopra quefto Colle fu fepolto Stazia Poeta Latino ; e 
fotto di effo Numa Pompilio Secondo Re de Romani, il 
cui corpo con alcuni fuoi Libri fu quivi ritrovato 535. 


anni doppo la fua moite, come fcrive Plinio lib. 13./ 


cap. 13. | 
, Scendete ora a veder la Chiefa di S.Maria della Sca 
la de? Riformati Carmelitani , fabricata dal Card. di Co- 
mo con architettura di Francefco da Volterra: e abbellita 
poi di Facciata con difegno d’Ottaviano Mafcherini . Nell’ 


Altar 


Altar Maggiore di effa offerverete il Ciborio ricco di Co-. 
lonne dii Diafpro $ e Metalli dorati; nella Cappella a fini. 
{ira il Depofito di Muzio Santacroce ; opera del famofo AI- 
gardi. Offervate ancora le.altre Cappelle cofpicue per 
quadri d’ottimi Pittori ; particolarmente quella con la De- 
collazione di S. Gio. Battila., dipinta da Gerardo Fiam 
mengo 5 e quella con S. Terefa , colorita da Giacomo 
Palma +. ©. IL 

Da quefta portatevi alla Chiefa di S. Ezidio, dove 
fono le Monache di S. Maria del Carmine ; indi alla belli£ 
fima , «ed antichiffima Chiefa di S.Maria in Traftevere, 
fabricata fopra gli Alberghi de? Soldati dell’Armata , che 
Augufto teneva nel Porto di Ravenna , chiamati Taberna 
Meritoria. In quefto luogo , quando nacque il Salvatore 
del Mondo , fcaturì una Fonte d’oglio , la quale corfe per 
un giorno intiero , e in memotia di tal miracolo fu eretta 
da Califto I, la detta Chiefa; che dicefi foffe la prima, de- 
dicata al vero culto di Dio, fotto il titolo della fua San- 
tifima Madre, In diverfi tempi fida Pontefici, e Cardi- \ 
nali, riftorata, e ornata. S. Giulio I. l’anno 340. la ri- 
novò da’ fondamenti, S.Gregorio IM del 734. la fece tutta 
dipingere, e 30. anni di poi Adriano I. le aggiunfe due_> 
Navi . Innocenzo II. fece il Mofaico del Coro, che poi 
abbellì di pitture il Card. Aleffandro de Medici. Il Card. 
Giulio Santorio fece il Soffitto dorato ; che avanti al Coro 
attraverfa la fi:prema parte della Chiefa ; il Card. Pietro 
Aldobrandini fece quello della Nave di mezzo , nobiliffi- 
mo per fe tieffo , e perle pitture fattevi dal Domenichino. 
Ofdervate fra le Cappelle più rifguardevoli quella del Card. 
Altemps : ma fpecia!mente ammirate dalla parte manca. 
mel Pilaftro appreffo P Altar Maggiore un’antichifiimo Mo- 
faico , rapprefentante alcune Anatre , opera di fingolare 
artifizio in tal genere. Ebbe quelta Chiefà Pultima perfe- 
zione dal Portico ormato di Statue » e chiufo da Cancella» 


Le 
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te di ferro ; fattovi da Clemente XI., che fece anche ri. 
ftorare il Mofàico della Facciata, e Paltro della Tribuna . 
Si confervano in quelta Chiefa i Corpi di S.Califto Papa, 
e Martire, fondatore della medefima ; di S. Cornelio Pa. 
pa » e Martire : di S.Giulio Papa; e Confeffore ; di S.Qui- 
rino Vefcovo , e Martire ; e di S.Calepodio Prete,e Mar- 
tire ; un Braccio di S. Pietro Apoftolo , un Braccio di 
S. Giacomo Maggiore 3 il Capo di S.Apollonia Vergine , 
e Martire ; de’ Capelli della B.V.M-; della Croce, Spon- 
ga» Sudario, e Prefepe di N. Signore ; con altre infigni 
Reliquie , collocate in Urne d’Argento dal Card. Nicolé 
Ludovifio . 

Ufcito di Chiefa, offervate fu la Piazza anteriore un 
nobiliffimo Fonte, riftorato ultimamente da Innocenzo XII. 
‘indi il bellifimo Palazzo eftivo de’ Monaci Benedettini, 
architertato da Orazio Torregiani : e la contigua Chiefa 
di S. Califto Papa ; nella quale e il Pozzo, dove egli get. 
tato da’ Gentili, ebbe la Palma del Martirio . Innanzi a 

| quefta Chiefa il Pontefice Paolo V. aprì due ftrade, una 
delle quali per dritto fentiero guida alla Chiefa di $.Fran- 
cefco, e l’altro a quella di S.Cofimato.. 

Avanzandovi più oltre aman finira vedrete la Chie- 
fa, eMonaftero delle Monache di S. Cofizo fabbricato 
nel fito della Naumachia di Cefare Augufto ; alla quale» 
erano vicini gl’Orti del medefimo . Toco dittante è anti» 
chiffima Chiefa de? SS.Quaranta Martiri di Sebaite , dedi- 


cata da Califto II. l’anno 1122, e rinovata l'anno 1608... 


- dalla Compagnia del Confalone , l’otcennero negl’anni paf 

fati ligPP. Min. Offervanti Scalzi Spagnoli , che da fonda» 
menti la rifibricarono con difegno di Giufeppe Sardi, e la 
| dedicarono a S. Pafquale Baylon . Il Quadro di S. Antonié 
e S. Diegodi Gio.Sorbi. Il S.Pietro d’ Alcantara, e opera 
di Lamberto Krahe , ed il S.Pafquale di Salvatore Monofi. 
lio. Il Quadro nella Crociata e lavoro di Matteo ai 

i i # 


tieni 
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SulPAltar Maggiore efprefle Luigi Buffi il Martirio delli 
Ss. Quaranta Martiri , ed il laterale dall’altra banda e una 
copia. La Sagra Famiglia nella Cappella feguente è di D. 
Francefco Preziado Spagnuolo. Il S. Francefco nell'altra 
e del medefimo Sorbi , la Concezione di Maria è del me- 
defimo Tuffi , e tuttele Pitture a frefco fono lavoro del 
detto Pennaria. Verfo l’antica Porta Portefe era il Cam- 
po » dove fi feppellivano gli Ebrei : il quale fturbato con 


. la fabricata del nuovo muro della Città; la Porta è itata 


verlo Ripa , e il Campo nel Monte Aventino trafportato . 
Lafciando quello alla deftra è per la ftrada dritta; 2° no- 
ftri tempi abbellita tutta di fabbriche nuove , vi condurre- 
te alla Chiefa, e Convento di S. Francefco è giù dedicata 
a S.Biagio , e poffeduta da’ PP. Benedettini. Ma perchè 
in ella abitò S.Francefto quando venne in Roma; dell’an- 
no 1229. i detti PP. Benedettini generofamente la donaro» 
no ai PP. Riformati di S.Francefco è i quali la dedicarono 
al lor Santo. In d. Chiefa a deftra quando fi entra, las 
Cappella di S.Giovanni da Capiftrano fu dipinta da Do- 
menico Maria Muradori Bolognefe $ Nell’altra dedicata a 
S. Giufeppe , il Quadro dell’Alcare fu dipinto da Stefano 
Legnani Milanefe ; e la Volta da Giufeppe Pafferi.Ne’due 
pilaftri laterali ali’ Altar Maggiore di S. Gio. Battifta , e» 
S.Lorenzo fono pitture di Paolo Guidotti. Nel Coro il 
belliffimo Quadro di S. Francefco in eftafi; è del Cav. 
d’Arpino ; e le altre pitture fono di Gio. Battilta da No- 
vara. Nella Cappella che fegue dall’altra parte , la Statua 
della, B. Lodovica Albertoni, e opera del Bernini, e il 
Quadro con S. Anna é del Baciccio . Nella Cappella con- 
tigua ; il Crifto morto in feno alla Beatifs. Vergine , con 
la Maddalena , e S.Francefco , e opera digniffima d’An- 
nibale Caracci . Nella terza Cappella la SS. Annunziata fu 
dipinta da Francefco Sulviati ; e il rimanente dal fudetto 
Navara. Nella quarta il Quadro dell’ Altare della Conce- 

reg CU >» zione 
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zione della Ss. Vergine fu colorito da Martino de Vos ; ne” 
laterali ' Affunta di Antonio della Cornia : e la Natività di 
Simone Vuvet Francefe. Nel Convento dove è la Stanza, 
in cui dormì S.Francefco , vi è un Quadro creduto del 
Domenichino. Le pitture del Clauftro fono di Frà Ema- 
nuele da Como. i 

Quindi vi condurrete albel Tempio , ed al vicino 
Spedale di Ss Maria dell’Orto, fituato forfe ne°Prati Muzj 
dati dal Publico a Muzio Scevola in premio del fuo valore , 
Altri però credettero , che quì foffero i Prati Quinzi, 
così detti da Quinzio Cincinato , che-in efli arava quando 
ebbe avvifo della Dittatura conferitagli dal Senato . Altri 
poi.vogliono , che ambedr: quefti Prati foffero vicini. Fu 
Architetto del fudetto Te mpio Giulio Romano, e della 
{ua facciata Martin Lor chi . NelP’Altar Maggiore, dife- 
gnato da Giacomo dela Forta : fi cuftodifce una miracolo» 
fa Immaggine della B.Vergine ; che prima ftava fu la Por- 
ta di un Orto: per lo che quefta Chiefa fu chiamata S.-Ma- 
ria dell'Orto. La prima Cappella alla deftra, incui è las 
Ss.Annunziata, fu dipinta da Taddeo Zuccheri : la Terza, 
in cui fono i Ss. Apoftoli Giacomo , e Bartolomeo , fu di- 
pinta dal Cav.Baglioni : e nella Quarta dedicata al Croce- 
filo vi fono molte Figure di Nicolò da Pefaro . DalP’altro 
lato nella Cappella palfata la Sagreftia, fonovi altre pit- 
ture del medefimo Nicolò; e nella feguente il Quadro del- 
la Ss. Vergine coi Ss. Ambrogio ; e Carlo, e Bernardi- 
no , è opera del Baglioni fudetto , che dipinfe anche nella 
Cappella fufegnente il $.Sebaftiano . È 

Incamminate vi ora verlo Ripa Grande , dove fi sbar- 
cano le merci condotte per mare : e trà il già Ponte Su- 
blicio, e il Ponte Rotto ; a S. Maria in Cappella, trovere- 
te un vago Giardino del Principe di S.Martino. Quì fi fa- 
cevano da’Gentili nel Tevere li Giuochi detti Pefcatori : 
e facilmente vi fu il Foro Pefcatorio , dove fi vendevano 
Pe- 


“ 
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Pefci, fatto dal Cenfore M. Fulvio. Poco lontano è il 
Confervatorio di Putti, dove quefti {i ammaeftrano nella 
pietà Criftiana, ed in varie Arti fotto la cura de’ Padri 
delle Scuole Pie. Fu eretto nel Pontificato d’Innocenzo 
XI., e fu accrefciuto di fabbrica da Innocenzo XII. , ed 
ha il fuo nome da una Cappeila » che ivi è dedicata all Ar- 
cangelo S. Michele. Clemente XI. vi aggiunfe un ben?in- 
tefo Edifizio , chiamato Cafa di Correzione ; perche in_s 
elfo fi corregge con qualche caftigo la mala.vita de’ Giovi= 
«netti difcoli. Clemente XII. fucceffivamente vi fece ag- 
giungere le Carcere per le Donne ; vi è poi altra Fabbri- 
ca con Chiefa', per abitazione de poveri Vecchi, e Inva- 
lidi , quà trasferiti dall’Ofpizio di S.Sifto . 

Accanto alla Porta della Città chiamata Portuenfe , 0 
Portef& ; vedrete la nuova Fabrica per la Dogana delles 
Merci, eretta da Innocenzo XII. 

Di quì paflerete al vago , e divoto Tempio di S.Ce- 
cilia fabricato nella fua Cafa, dove nel Bagno vicino alla 
Sagreftia fu martirizata. Il pavimento fotto l’Altar mag- 
giote , ricco di alabaftri, e altre pietre di ftima ; e la 
Statna della Santa , fcolpita mirabilmente da Stefano.Ma- 
derno : fono munificenze del Cardinale Sfondrato ,. il cui 
depofito è nella Navata deftra di detta Chiefa .. Dal Card. 
Francefco Aquaviva » fu fatto riftorare , rinovare,e abbel. 
lire intieramente la detta Chiela : togliendone ancora 4 
l’antico foffitto e rifabricandolo a volta con pitture di Se- 
baftiano Conca; ed altri vaghi ornamenti è di modo che 
Pantica bellezza di detta Chiefa refta ora molto accrefciu= 
ta di magnificenza, e dj pregio. Il Quadro colla Decol 
lazione della Santa nel fito de fuoi Bagni ; ora mutati ins 
una divota Cappella, fu dipintò da Guido Reni. Sotto PP Al. 
tare maggiore , in cui fono rifguardevoli quattro Colonne 
di marmo negro antico , ripofano i Corpi di S. Cecilia, 
di S. Valeriano s di S. Tiburzio » e di S.Maffimo Marti» 

Ca rie 
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ri: ede Ss. Urbano, e Lucio Pontefici, e Martiri: ed in 
oltre i Corpi di novecento Ss. Martiri collocati dal Pon- 
tefice Pafquale I, Ardono del contimio innanzi al fudetto 
Altare quafi cento Lampade d’ Argento , provifte di dote 
perpetua dal mentovato Card. Sfondrato » che vi fondò an- 
cora molte Cappellanie . 

Ufcendo per la Porticella , troverete la Chiefa di 
‘S.Gio. de Genovefì dedicata da quefta nazione al detto 
Santo. Maria Cicala P’ereffle , e dato lo Spedale unito ad 
effa fin’ dal 1553. Vi fueretta la Compagnia : ultima.men. 
te fu rimodernata ed abellita dalla pietà, e fomma benefi, 
cenza del Signor Marchefe Piccaluga , e adornata di va- 
ghe pitture , e flucchi j è ancora rinovati gli Altaris e 
fatti due Coretti, con fuo proprio difegno vi {i aggiunfe 
la nuova facciata,ed un’ affai bella Cappella dedicata aa 
S.Caterina Fiefchi Adorna, ed è di Padronato fuo ., e_s 
della fua Famiglia. Il Quadro di S.Giorgio , e di S. Gio: 
fono opera di buona mano. La Beata Vergine di Sivona è 
di Gio: Adazj allievo del Baciccio , la S. Catarina Fiefchi 
nella fua Cappella ; ela pittura al foffitto di effa e di mano 
di Odoardo Vicinelli , e quella del foffitto della Chiefa e 
lavoro di Michel” Angelo Cerruti. Al piano di queta, 
Chiefa refta il Confervatorio di S.Pafquale per le povere 
Zitelle. Seguitando poi il cammino per tornare a cafa.,go- 
detevi ciò che refla di notabile in queta parte «del Trafte- 
vere , conindrizzarvi per la firada retta alla Chiefa di 
S.Maria în Cappella , e di quì conducetevi a quella di $,54- 
vatore al Ponte Rotto. Fu quefto Ponte nominato anitica- 
mente Palatino » .forfe dal Monte Palatino , che era Ins 
faccia ; e fu detto poi Ponte S.Maria da una miracolofa 
Immagine della B. V. ch* era nel mezzo di effo , e fu por- 
tata da’ Monaci di $. Benedetto a S. Cofimato » allor:a lor 
Chiefà, dove ancor oggi fi venera. L*nondazione del 
Tevere nel Pontificato di Clemente VIIL’anno 1598. nes 
ruppe 
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ruppie i due archi, che ora vi mancano : benchè poco pri» 
ma fioffe fato riftorato da Giulio INI. e Gregorio XIII. 
And:ate poi alla Chiefa Parocchiale di S.Benedetto în Pifci. 
nula » e poco appreffo a quella di S. Salvatore della Cor- 
te, dove ne’ fecoli de’ Gentili fu una Curia ; e forfes 
quellla , che alcuni Antiquarj chiamano il Tribunale di 
Aurelio , e. fecondo altri: della Famiglia de Curtibus. 
Quì giace il corpo di S* Pigmedio celebratiffimo Martire , 
Maeiftro di Giuliano Apoftata . Trasferitevi alla Chiefa di 
S.bomofa de? Galzolari , e a quella di S. Crifegono de’Car- 
melittani , nobilitata dal Card. Scipione Borghefe con {of 
fitto dorato, in mezzo al quale fu dipinto il detto Santo 
dal Guercino da Cento , e 1’ Immagine della B. V. verfo 
la Tribuna dal Cav.d° Arpino. Paffare alla Chiefa di S.Aga- 
ta governata da i PP. della Dottrina Criftiana : indi al nuo- 
vo Spedale eretto da Benedetto XIII con architetiura del 
Cav. Filippo Rauzzini : ed ai Monafterj di S* Rnffina, di 
S.Margarita : e dis. Apollonia: poi alla Chiefa Paroc= 
chialle di S. Dorotea, e a quella di 5. Giovanni della Mal- 
va», conceffa a’ Padri Miniftri dell’ Infermi, che l’anno 
abbe.llita. In ultimo andate a vedere il Giardino Farnefe , 
dove probabilmente furono gli Orti dell’Imperatore Ge- 
ta , ‘vicino a Ponte Sifto. Fu quefto Ponte di già detto Ja- 
nicullenfe dal Monte Gianicolo, che gli era in prolpetto ; 
ed è lo fteffo, che il Marliano, ed altri Antiquarj fcrivon 
effer ftato fatto di nobili marmi dall’Imperatore Antonino. 
Effemdo rovinato , il Pontefice Sifto IV. dal quale ora 
prende il nome , lo Jifece: ‘gettandovi la prima pietra il 
dì 24. Aprile 1473: 


Fine dello Seconda Giornata « 


GIOR- 
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Da Strada Giulia all’Ifola di S. Bartolomeo . 
Nviatevi in quefta Terza Giornata alla Chiefa di S.Gio- 


vanni de Fiorentini , fabricata con difegno di Giaco- 
mo della Porta , e ornata di fontuofà :facciata da Clemene 


te XII. con architettura d’Aleffandro Galilei. A deftraa ‘ 


quando fi entra il S. Vincenzo Ferrerio suchie predita , Ti 
crede del Paffignani. Il S.Filippo Neri, che ora innanzi 
a Nolftro Signore , ‘e alla B. Vergine, è copia d'altro Qua- 


dro di Carlo Maratti. Il S: Girolamo è di Santi Titi: Pal- 


tro S. Girolamo pofto da unlato di quefto Altare , è di Lo- 

dovico Civoli ; il Quadro , che fta dalla parte oppofta , & 

del fud, Paffiznanis le altre pitture fono di Stefano Pie- 

ri. Il S Antonio, che predica, fi crede parimente del 

Paflignani. Nella Crociata della Chiefa , i! Martirio de? 

Ss. Cofmo , e Damiano, è di Salvator Rofa. La Nativi* 

tà di Maria Vergine , e i Quadri laterali fono di Anaftafio 

Fonteboni, e il reftante è di Agoltino Ciampelli:, Nell’ 
Altarmaggiore , architettato dal Borromini , le Figure in 

marmo , che rapprefentano il Battefimo di Noftro Signo- 
re, fonodi Antonio Raggi ; la Statia della Fede fu fcol* 

pita da Ercole Ferrata; e quella della Carità da Domenico 

 Guidi:Dall’altro canto della Chiefa la Cappella del Ss.Cro= 
cififfo fu dipinta tutta dal Lanfranchi. Nella Cappella fe- 

gueste , il Quadro di $.Maria Maddalena è di Baccio Ciare 

pi; chefu Maettro di Pietro da Cortona. Il S Francefco 
nella Terza è del medefimo ; «e le pitture a frefco fono di 
Nico!ò Pomarancio ; ma quelle della Volta, che rappre- 
fentano una Gloria fono di Giufeppe Ghezzi. Nella Quar- 
\ s ta 


\ 
\ 
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ta il S.Antonio Abate è di Agoftino Ciampelli ; le pitture 
a frefco fono di Antonio Tempetta : i laterali fono di Gio. 
Angiolo Canini . Nella Quinta S.Maria Maddalena de Paz- 
zi è del Corrado Fiorentino , di cui pur fono i due latera> 
li. Nell'ultima il S.Sebaftiano , e» altre Figure fono di 
Gio.Battifta Vanni. Alla Clgjefa è annetfo l’Ofpedale s 
della Nazione , eretto dal fu Domenico Cambi Fioren- 
tino + : 

Trasferitevi poi alla Chiefa dell’Archiconfraternita. 
della Pietà, della ftefa Nazione Fiorentina: indi per la 
ftrada Giulia , drizzata da Giulio IL, (la quale è quafi la 
tea, che dagli Antichi era chiamata Zia Reéta ) trovere- 
te il Collegio Bandinelli , è il Palazzo de’Sacchetti . Scrie 
ve Lodovico Gomefio ne’ fuoi Commentarj , che il letto 
del Tevere fi ftendeva in quefta parte fino alla Prigione » 
che chiamavafi Corte Savella; fondato In alcuni marmi di- 
woftrativi di ciò, ritrovati in d. Corte . 

Paffato poi alla Chiefa di S. Biagio della Pagnotta, 
già Tempio di Nettuno , nel quale coloro che avevano pa- 
tito naufragio , venivano ad appendere Ì loro tafi dipinti : 
e vi fiè trovato un marmo : che faceva menzione di tal? 
Idolo , e diceva che quefto Tempio dall’Imperatore Adria- 
no fu rifarcito. Vicina è la Chiefa delle Ss. Fauftinat es 
Giovitta de? Brefeiani , già principiata in forma di Palaz- 
zo per ufo di tuttii Tribunali di Roma, che quivi volea 
congregare Giulio II e fi univa con quei gran muri, fo- 
pra i quali fono le Chiefe di S. Biagio , e del Suffragio; 
ma Bramante, che n'era l’Architetto , per la morte del 
Papa » lafcié imperfetta quelta fabbrica. che fervi poi ad 
altri ufì fino al 1575. nel qual tempo fu data a i Breficani . 
Appreffo troverete la fudetta Chiefa del Suffraggio , ri. 
fatta da fondamenti con difegno del Rainaldi , Nel!a prima 
Cappella a deltra il Quadro coll’Adorazione de? Magi, i 
due laterali è è la Volta fono di Gio, Battifla Naldini . 

Nella 
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Nella feconda Cappella, il Quadro colla B. Vergine_s 
S° Giufeppe s e S. Domenico, è di Giufeppe Ghezzi : 
l'uno de laterali, dove fivede Abramo in atto di fagrifica- 
re, è di Girolamo Troppa ; l’altrocon lavifione di Gia- 
cob, è di Giacinto Meffinefe. Nella Terza, in cui fi ve- 
nera una miracolofa Imagine gella Madonna , i due Quadri 
laterali fono di Giufedpe Chiari : e le pitture nella volta 
fono di Nicolò Berettoni * Il Quadro all’ Altar Maggiore , 
è opera del fud. Ghezzi : i due laterali , e la volta fono del 
Cav. Benafchi Piemontefe. Nella Cappella del Crocefifo 
i due laterali fi credono del Lanfranchi. Nella feguente il 
Quadro di S.Francefco ; e altri Santi è copia di Guido, il 
S. Giacinto nell’ultima è di M. Daniele Fiammengo : i la- 
terali, e la volta fono di Gio. Battilta Pimini Palermi- 
tano . 

Vicino è l’Oratorio dell’Archiconfraternità del Con- 
falone ; in cui parimente fono pitture infigni, La Cena dî 
N. Signore con gli Apoftoli, e il Crifto che porta la 
Croce , fono di Livio Agrefti. Gesù condotto a Caifas 
con altre Figure è la più bell’opera di Raffaellino da Reg- 
gio . La Rifurezzione del Salvatore, e le due Figure di 
{opra, fono di Marco da Siena. La Coronazione di Spi 
ne, e 1 Ecce Homo forio di Cefare Nebbia. La Fla- 
gellazione con le Figure di fopra , fono di Federico Zuc- 
cheri . q 

Troverete poi il nuovo Carcere , principiato da In- 
nocenzo X, , e terminato da Aleffandro VII. © 

La Chiefaà di S.Filippo Neri : e nel vicolo incontro 
la Parocchiale di S.Nicolò , J ufpatronato della Famiglias 
Incoronati : e più oltre il Collegio Ghislieri . 

Andate poi alla Chiefa dello Spirito Santo de? Napo- 
litani , già detta di S.Aura ; il di cui luogo anticamente fi 
chiamava Caffrum Senenfe. In detta Chiefa , rinovata con 
Architettura del Cav. Carlo Fontana vedrete nobili Cap- 
pelle, e buone pitture. Palla 
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Paffate alla Chiefa di S. Eligio degli Orefici, archi- 
tettata da Bramante : indi all'altra di S,Catarina de? Senefi 


i doveficonferva un dito della Santa, nel quale ricevè 1? 


Anello dal fuo Spofo Gesù... 

Veduto il Palazzo de’ Falconieri , rinovato con ec- 
cellente fimetria dal Borromini , e vifitata la Chiefa deli? .. 
Archiconfraternità della Morte miovamente architettata 


‘ dal Cav. Fuga; entrate nel Palazzo Farnefe de°Duchi di 


Parma. Principi6 queito grand’Edifizio, Paolo Ul. mentre 
era Cardinale con difegnio di-Bramante Lazari, e di An- 
tonio Sangallo , e nel Pontificato lo riduffe a quelta mae- 
ftofa grandezza colla direzione di Michel’ Angelo Buona: ‘ 
roti. In effo è la famofa*Statua della Dirce legata -al To- 
ro, condotta da Rodi. Opera di Appòllonio, e Taurifca 
come racconta Plinio al cap.5. del lib. 36. Fu collocatas 
dall’Imperatore M. Antonino Pio detto Caracalla nelle fue 
Terme fotto al Monte Aventino, appreffo alla Pifcina 
publica , e ritrovata nel fud, Pontificato fu polta in d.Pa- 
lazzo. Nelle fteffe Terme fu ritrovata anche la Statua tan- 
to lodata dell’Ercole , che hala telta, e una gamba fatta 
di nuovo ; opera di Glicone Atenienfè . La Ninfa di Dia- 
na, maggiore del naturale, che ha fopra la Vefte una 
pelle di Fiera y'e una ghirlanda in mano + La Donna di pie- 
tra Paragone ; con telta, braccio, e un piede moderni ; 
creduta quella Veftale , che portò dal Fiume al Tempio 
Acqua col Crivello . L'altro Ercole della fteffa pietra ; il 
quale era fenza capo», e fenza braccia. L°Atlante col Glo= 
bo ful dorfo. Il Bufto de!l’Imperatore Caracalla , ed al- 
tri Bufti lavorati da infigni Artefici : Il Gladiatore a guila 
di Coloffo , che tiene 1 piè dritto fopra una Targa; es 
dietro ad eflo il fuo Celatone, perchè dietro al piè manco 
fono le fue Vefti. Un'altro Gladiatore , che tiene un Put- 
to gettato' fopra le fpalle ; la:cui tela, braccia, e gambe 
fono moderpe : altri Torzi, c Telte , parimente ritrova” 

C3 n? te 
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te in dette Terme ,. come» narra Uliffe Aldrovandi. Nello 
fteffo Palazzo è un Gabinetto dipinto da Annibale Caracci: 
e una Galleria piena di Statue, ed altri preziofi avanzi 
dell’ Antichità è dipinta dal medefimo .. Vi fono ancora al» 
tre eccellenti Pitture del detto Annibale, del Lanfranchi; 
del Zuccheri, edi Tiziano : e in una nobile Bibliotecacs 
alcuni Libri con molti difegni di Raffaele, Giulio Roma- 
no, Buonatoti , Caracci; Polidoro ; ed altri; ed il Mu- 
feo dell’eruditiffimo Fulvio Orfini. A i lati della Porta 
della gran Sata vedrete due Schiavi Barbari fcolpiti a per- 
fezione ; e dentro di e(fa la Statua di Aleffandro Farnefe, 
lavorata da Simone Mafchiui di Carrara , alcune Statue di 
Gladiatori fatte con ottima maniera : e le due Statue fa- 
mofe di Guglielmo della Porta , che. dovevano fervire» 
pe ’1 Sepolcro di Paolo IIl. Vedrete poi nella Piazza le due 
belliffime Fontane , con due gran Conche di Granito d’ine- 
ftimabile valore. 

Ritornando alla Strada Giulia ,° ofervarete nella_s 
Chiefa di S. Giovanni Evangelifta , e Petronio de’ Bolo- 
gnefi il Quadro dell’Altar Maggiore , opera mirabile del 
Domenichino. Avanzandovi troverete il fuperbiffimo 
Fonte , che fa profpetto alla d. Strada , fatta da Paolo V. 
con difegno del Maderno . Accanto a quefto Fonte era_s 
l'Ofpizio de’ poveri Vecchi , trasferiti al Ofpizio di S.MI- 
chele a Ripa. In oggi una parte del fudetto Luogo ferve 
per Confervatorio delle povere Fanciulle dette le Zocco- 
Jettes e l’altra parte per Colieggio Apoftolico de?Sacerdo- 
ti, fatto riltorare ed ampliare dal Card.Imperiali . 

Dicimpetto è la Chiefa Parocchiale di S.Salvatore in 
Onda , governata da? PP. Conventuzli di S.Francefco. Se- 
gue la Chiefa della SS. Trinità de* Pellesrini , e Convale- 
{centi , ricca di preziofe Capelle , fra Je quali 1° Altar mag- 
giore è infizne per il Quadro fartovi da Guido Reni. I 
quattro Profeti negli angoli della Cupola fono di su 

; LS ulta 
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citta da Novara » che dipinfe ancora tutta la Cappella della 
Nunziata. Il Quadro con S.Gregorio , e tutta la Cappella 
del medefimo ; fu dipinta da Baldaffar Croce il Quadro nel- 
la contigua con la B. Vergine, S.Agoftino , e S.France» 
fco, è opera del Cav. d’Arpino : e le altre pitture fono 
del fud. Croce. Il Quadro con S, Carlo ; S. Filippo , ed 
altre figure nell'ultima , è di Monsù Guglielmo Borgo- 
gnone s le «altre pitture fono di Gio. Battifta Ferretti , al- 
Fievo di Carlo Maratti. Appreffo vi è l’Ofpedale, e POra- 
torio , in cui fi predica ogni Sabbato agli Ebrei. La detta 
Chiefa fu abbellita, di vaga facciata , architettata da Fran» 
cefco de Santis Romano. Poco lontana è la Parocchia.» 
de? Ss.Vincenzo , ed Anattafio de? Cuochi , detta ancora 
della Nunziata - È ( , 
Andate poi al Palazzo della Famiglis Spada Capo di 
Ferro, fatto dal Card. Girolamo con Architettura di Giu- + 
lio Merifi da Caravaggio . Vedrete in effo , oltre un vago 
Giardino , la Libraria, la Sala, e le Camere ornate di 
ftucchi ; e pitture belliffime. Nella Galleria ; Dione che 
{i zccide ful Rogo , è opera del Guercino da Cento: e il 


Ratto d’Elena è di Guido Reni. L’altre pitture in d, Pa. 


lazzo fitrono difegnate parte da Daniele da Volterra , es 
parte da Giulio Piacentino , del quale fono ancora le Sta. 
tue, e Stucchi del Cortile , e della Facciata. Nella Piazs 
za anteriore al detto Palazzo offervate una vaga Fontana 
fatta dal Borromini ad imitazione del Fonte Chifio fuo- 
ri di Porta Settimiana, del quìle parla il Fabrizio nella, 
fua Roma. 

Vifitate la Madonna della Cerqua nella vicina Chie- 
{a de? Macellari , e ritornando poi ‘nella Piazza Farnefe . 

Godrete la Chiefa di S. Brigida Svezzefe , in cuila 
d.Santa abitò , ed ebbe da Nottro Signore alcune vifioni, 
Clemente XI. la fece ingrandire , e ornare, aggiungendovi 
una vaga Facciata». © , 

i | Ca Palla: 


CIORNIATA\> 
Pafate alla Chiefà di S. Girolamo della Carittà, es 
‘nell’Altar Magsiore, fatto di marmi», e metalli, ammi- 
rate il famofiffino Quadro del Domenichino . iNellla Cap- 
pella della Famiglja Spada, difegnata dal Borromiini, Je 
Sculture , e Statue dalla parte dell’Epiftola, fono dii Cofi- 
mo:Fancelli ; dalla parte del Vangelo fono di Ercole Fer. 
‘rara, e gli Angeli genufleffi fono di Antonio Giorrgetti. 
Nella piccola Cappella , vicina alla maggiore; il Quadro , 
e le altre Pitture, fono di Durante Alberti . Daill’altro 
lato , il Quadro in cui è Noftro Signore , che dà le: Chia- 
via S. Pietro, e opera delMuziani: e nell’Orattorio il 
‘Quadro con la B, Vergine , S. Girolamo ; e S.Filip;po Ne- 
ri, è fatica del Romanelli. Quefta Chiefa, che fw abita- 
zione del fidetto Santo, è governata da una Comgrega- 
zione di Gentiluomini, che vi mantengono un Collegio 
di Sacerdoti Religiofi , tra quali fu il Ven. Servo di Dio 
P. Buonfignore Cacciaguerra : «il quale dicde principio 
all’Inftiteto dell'Oratorio 3 dopo la di'cui morte lo fttabili , 
e fandò S. Filippo Neri, che viffe intquefto luogio 33. 
anni, e la fua Cammera fu ridotta in una divota Ciappel- 
la, con Pitture , ed altri. ornamenti fattevi dal ‘Cava. 
lier Pantera.'. 

Vicina trovarete la Parrocchiale di S. Caterina della 
Ruota , in cui il Quadro dell’ Altar Maggiore è dell Zuc- 
cheri; e la fuga di Noftro Signore in Egitto in altra. Cap- 
pella è del'Muziani*, del quale fono altre Figure mella, 
Cappella della Santa, Dirimpetto vadrete la Chiefta di S. 
Tomafo del Collecio Inglefe rifabbricata dal Cardimal di 


"a 


Nortfolch » e dipinta a frefco da Niccol6 Pomaranciio. In. 


effa offervarete il Quadro dell’ Altar Maggiore . dipinto 
da Durante Alberti, Più avanti è la Chiefa di S. (Maria 
di Monferrato della Nazione Aragonefe, e Catalana; eo 
la Parrocchiale di S. Giovanni in Aino. Segue il Palazzo 
de’ Bicci, e l’altro della Famiglia d’Aftl. 

: Avan 
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“ "AXvanzandovi alla Chiavica detta di S- Lucia' vedrete 
le Chitefè di S. Stefano iin Pefcinula , di S. Lucia del Con- 
falone :: e POratorio di S.Elifabetta. Per la Strada me- 
defimar trovarete il Palazzo del già Card. Roilrigo Borgia , 
che fu Aleffandro VI, ora della Famiglia Sforza Cefarini, 
Sotto cquefto Palazzo era la Refidenza de’Curfori di Nofiro 
Signorce : trasferita da Innocenzo XII. alla Gran Curias 
Innoce:nziana di Monte Citorio , dove pure furono trasfe- 
riti li Notarj di varj Tribunali, che ftavano nella proffima 
ftrada ,, chiamata Banchi. In detta firada troverete la 
Chiefar della Purificazione è governata dalla Confraternita 
degli Oltramontani. Nel Palazzo , che guarda verfo il Ca- 
ftello Sì. Angelo , è il Banco di S. Spirito, è più avanti la 
Paroccchiale , e la Colleggiata de’ Ss. Cello , e Giuliano 
rinovaita con difegno di Carlo de Dominicis. Quivi nel 
Secolo» paffato. fi vedevano i veftigj diun’Arco ; eretto 
agli Imperadori Graziano ; Valentinianoj, e Teodofio, dal- 
le cui IIfcrizioni appariva è che era ftato l’ultimo ornamen> 
to di in vafto Portico . 

Imoltratevi alla vicina Piazza del Ponte S. Angeto, 
luogo dleftinato alla pubblica giuftizia dal 1488. in quà, 
poichè: il luogo di quefta era anticamente ful Monte Tarpeo 
in quellla parte , che fi-dice Monte Caprino. Voltando al- 
la detttra per la firada chiamata Panico , indirizzatevi al 
Monce: Giordano , per vedere il Palazzo giù degli Orfini, 
ora de” Gabrielli, dal quale fcendendo nella Piazza alla: 
gata dia Paolo III. nella parte , che riguarda Banchi è laa 
Chie fuola di San Giuliano , ove rifiede la Compagnia di 
S.Mariia del Soccorfo , che prima ftava a S. Tomafo ins 
Parionee ; ‘offervate la nuova Facciata , fatta dal Boromini 
alla Cafa de’ PP. dell'Oratorio , fopra la quale! è una Tor- 
re, con una Immagine della Madre di Dio, terminata. 
coll’orinamento di un’Orologio dal nobile ingegno del men- 
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A feconda della Cafa troverete 1’ Oratorio de’ fisd« 
- detti Padri; dalla cui Facciata architettata in forma d’ab- 
bracciamento umano , pare fiate invitati a corteplare la_s 
fua vaga invenzione. Offervare come il mentovato Bor- 
romini, per render più mueftofo quefto Sacro luogo, com° 
ponendo un nuovo Ordine di Architettura , ha unite le» 
linee del Frontifpizio orbicolato infieme con quelle del ret- 
to, che formano una terza fpecie tanto inufitata, quanto 
ingegnofa. 


‘Entrando nel'a detta Cafa , offervate fopra la Porta_s . 


della Sagretia un Bufto di metallo, in cui è figurato Gre- 
gorio XV. opera di Aleffandro Algardi. Del medefimo è 
la Statua di marmo nell’Altare dedicato 2 S. Filippo, prima 
fatica di queto Virtuofo. Offervate anche nella Voltas 
un’ornamento di pitture, fatto da Dietro da Cortona. Vie- 
ne abbracciata la detta Sugrettia da due Cortili; i cui 
Portici, e Loggie fono foftenute da un folo ordine com- 
pofto , e nonda più, comeerafolita di operare l’Archi* 
tettura;: invenzione, che rende più magnifica la fabbri- 
ca,'e più ammirabile la mente del Borromini ; che ne è 
PAutote - 
Entrate poi nella Chiefa detta S. Maria in Vallicella , 
e Chiefa Nuova : vedrete in effa la Volta, la Cuppola, e 
la Tribuna, colorite con molta lode dal fud* Cortona ; es 
gli ornamenti di ftucchi, e pitture , co” quali è tara nuo- 
vamente abbellita. Nell’ Altar Maggiore , in cuiéè uns 
ricco Ciborio di metallo dorato è vi dipinfe Immagine» 
della B. Vergine , e i Quadri laterali Pietro Paolo Rubens. 
Nella vicina Cappella , dedicata a S. Filippo Neri ; il Qua» 
dro è di Guido Reni} riverite il Corpo del Santo , e lau 
Camera in cui egli viffe - Nella contigua vedrete la Fre» 
{entazione della B. V. al Tempio , colorita dal Barocci; di 
cui é ancora.la Vifitazione di S. Elifubetta . In altre Cap- 
peile Michel’Angelo da Caravaggio dipinfe il Crifto por» 
o È tato 
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tato al Sepolero : il Mutiani fece i Afce nzione del Signore 
al Cielo : Vincenzo Fiammingo la Venuta dello Spirito 
Santo : il Cavalier d’Arpino la Coronazione ; della B. Ver- 
gine Maria; e la Prefentazione di Gesù al Tempio: Du- - 
rante Alberti la Natività del Signore, Carlo Maratti i Ss. 
Carlo Borromeo, e Ignazio Lajola. OMfervate ‘ancora l'al. 
tre Cappelle, e Pitture parimente d’eccellentiffimi Autori. 

Entrate nella firada nuova a man finiftra è il Palazzo 
Gaucei 3 e poi per quella degli Orefici, o del Pellegrino,:. 
conducetevi in Campo di Fiore, Donde fia originato al 
nome non fi concorda fra gli Autori. Altri lo deducano da 
Flora Donna amata da Pompeo ; come fi legge in Plutar-. 
co; ma pare più verifimile è che derivi da una certa, 
Donna chiamata Tarrazia , che lafciò quefto Campo al Po- 
polo Romano , e iftituì i Giuochi Florali ; per lo che gli 
Antichila finfero Dea de' Fiori, e Flora la chiamarono 
In quefta Piazza fi fanno morire i Rei che il S. Oîfizio cone 
fegna alla Corte Sedolare. | 

Dove è il Palazzo antichiffimo degli Orfini , oggi © 
de” Pii, fi vedono alcuni pochi veftigj del Teatro, che» ‘© 
quivi fabbricé Pompeo ; la cui vaftitì capace di ottanta_s' 
mila luoghi, dovea comprendere tutto ciò , che dalla 
ftrada, oggi,detta de” Chiavari, fi (tende fino alla Piazza 
ifteffa. Verfo quetta guardava la parte pofteriore della, 
Scena; Poichè Pingreffo ; e il cavo del Teatro , dove fta- 
vano gli Spettatori, era a fronte dell’oppotto Circo F°ame 
minio. 1 gradini, che in giro preftavano comodi Sedili 
a’ Riguardanti , fervivano ancora ‘di gradini al Tempro di 
Venere Vittrice, fabbricato in faccia alla Scena dal’ medee 
fimo Pompeo , per isfuggirla cenfura di aver impiegate 
tante ricehezze in una Fabbrica dedicata a° foli Spettacoli . 
Patì ‘più volte incendio quefto Teatro, fu rifarcito poi 
da molti Imperadori ; l’ultimo che lo riltorò , fu il Rè 
Teodorico. | x | 
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Al fianco del medefimo fabbricò il detto Pompeo 
una gran Curia che verifimilmente fu tra il mentovas 
Palazzo de? Piis e la Chicfa di S. Andrea della Valle. Ma 
perchè in effa fu uccifo da’ Congiurati Giulio Cefate ; il 
Popolo deteftando anche il luogo, dove fu commeflo quelto 
Patricidio, la diftrufle. 

Seguite p:r la ftrada de’ Giubonari ; e nella Piaz- 
zetta nel fine di ela, vedrete la Chiefaî di S, Barbara 
de’ Librari, di nuovo fabbricata , e ornata con Architet- 
tura di Giufeppe Palferi, Il Quadco dell’Altar Maggiore ; 
è opera di Luigi Garzi; il quale dipinfe anche la Cappella 
del Crocefifo;, e fece tutte le pitture a frefco, che fi ve- 
dono nelle Volte, e neilati della Chiefa. La Matua della 
Santa nella Facciata efteriore , fu {colpita dà Ambrogio 
Parifii : Entrate poi nella Piazza, che prende il qome dal 
Monte della Pietà , e nel Palazzo di d. Monte offervate_s 
una nobiliffima Cappella di fini marmi, nel cui Altare è 
va Bafforilievo ftimatifimo tdi Domenico Guidi s CON» 
altri due Baffirilievi laterali di Monsù Teodone » € Monsù 
le Gros. 

Nella d. Piazza era la Chiefà di S, Terefa , e S. Gio: 
della Croce de? PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo 
già de Barberini dove abir6 Urbano VIII. , ove al prefente 
vi è ftata fabbricata la giunta del novo Monte. 

Rivolgetevi alla Chiefa di S. Salvatore in Campo, ar- 
chitettata dul Paparelli : indi alla Piazza, e al nobilifimo 
Palazzo della Famiglia Santacroce , nel cui Cortile fbno 
molti Baffirilievi antichi; e’ negli Appartamenti molte.» 
pitture a frefco di Gio: Francefco Grimaldi. Vi vedrete 
ancora una bella ftatua di Apollo ; ‘un’altra di Diana: due 
altre di una Cacciatrice, e di un Gladiatore : ‘e un Ritratto 
in marmo dell’ Algardi. 

Paffate alla Chiefa di S. Maria in Cacaberis, così 
detta da una Famiglia Romana ; che la fondé ; poi a que A 
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di S. Paolo alla Regola, nuovamente fabbricata da’ PP. 
del Terz'Ordine di S. Francefco, della Nazione Siciliana + 
È’ tradizione , che quì abitaffe S. Paolo la prima volta» 
che venne in Roma. Più avanti troverete la Chiefa di S. 
Maria in Monticelli, rifabbricata da Clemente XI. In effa 
il Quadro dell’ Altar Maggiore fu dipinto da Baccio Ciar» 
pi: e ilSalvatore a mofaico nella Tribuna è antichiffimo , 
effendo più di 1300. arni, che è ftato fatto. . 

Appreflfo troverete la Chiefa di S. Bartolomeo de” 
Vaccimari , rimodernata, ed abbellita da® medefimi. Vi* 
fitate poi la Chiefa di S. Maria del Pianto così chiamata 
‘perchè vi è un’Immaginedella B. V., che miracolofamente 
versò dagli occhi le lagrime. Sul Monte vicino, detto ‘de’ 
Cenci, vedrete la Chiefa di S. Tommafo, e il Palazzo della 
fud. Famiglia. 

Inviatevi alla Porta Giudea, dove nel Secolo paffato 
fi vedeva un gran refiduo d’antica fabbrica ( della quale» 
fono ancora i veltigj appreffo la fudetta Chiefa di S. Maria - 
in Cacaberis) creduta da Lucio Fauno un Portico eretto 
dall’Imperadore Settimio Severo. Il Serlio riportandone 
Ja Pianta nel lib.3. della fua «Architettura ; fa vedere , che 
qnefta Fabbrica occupava. per lunghezza tutta la contrada 
de? Giubbonari, e le Cafe de? Santacroce. Fu anche cre- 
duta da molti il Portico di Pompeo ; ma la ftruttura poco 
magnifica , che fi vede in quei pochi avanzi , e il fito do- 
ve fomo , fanno conofcere non effer quello, ornato di tane 
te Colonne , e fabbricato al fianco del Teatro in luogo 
molto diverfo da quefto. Fu dunque tal Fabbrica più veri- 
fimilmente il Portico di Gneo Ottavio ; che poi fu detto 
«Ambwlationes Ottaviane , come dimoftra il Donati . 

Entrando poi nel Ghetto degli Ebrei, ufcendo dal 
medefimo perla parte ; che và al Ponte ) chiamato prima 
Fabricio , oggi Quattro-Capi, vi viene di profpetto la 
Chiefa diS, Gregorio , che fu antica Parocchia ; up + 
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e fatta rinovare da Benedetto XIM. vi rifiede una Confra= 
cernita detta la Divina Pietà . Paffate al Ponte fudetto, il 
quale congiunge l’Tfola alla Città ; ficcome dall’altra par- 
te di Ponte Ceftio l’unifce al Traftlevere. I falci del Grano 
tolto dai Campi Tarquinj , e gettato per odio nel Tevere 
ivi arreftandofi infieme colle arene portatevi dal Fiume , 
formarono a poco a poco quetIfola, come narra Livio. 
Fu poi fabbricata a guifa di Nave in memoria di quella , 
che da Epidauro conduffe a Roma il Serpente creduto 
Efculapio , al quale i Gentili la dedicarono edificandogli un 
Tempio ; sù le ‘cui rovine è oggi la Chiefà di S. Barto- 
lomeo , tenuta da” Religiofi' di S. Francefco . Venerate 
in detta Chiefa il Corpo dell’ Apottolo , collocato nell’ Al- 
tar Maggiore dentro una preziofa Urnadi Porfido , a cui 
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ferve d° ornamento una Cuppola foftenuta da quattro Co- 
tomnedella itelfa pietra , a giudizio degli Intendenti affi 
mairavigliofe . Vi fono ancora i Corpi di S. Paolino Vefco- 
vo: di Nola ; di S. Adalberto , di S. Efuperanzio ; € di S. 
Dorotea Vergine è e Martire ; con altre Sacre Reliquieo 
una Spina della Corona di Noftro Signore. Quafi dirim» 
petto a quelta Chiefa, è l’altradi S. Giovanni Colabita ; 
infligne per le molte facre Reliquie; fra le qoali è il Cor- 
po: del Santo , la cui Chiefà fu architettata di nuova face 
ciata da Luigi Barattone ; e dentro tutta ornata di vaghi , 
e ‘preziofi marmi con ftucchi dorati , e pitture d’ottimi 
Profeffori; vi è unnefo l’Ofpedale governato da’ PP. detti 
Fate bene Fratelli. Quì era anticamente un? altro Tempio 
di Giove, eretto da Cajo Servilio Duumviro 

Fu detta ancora quett’Ifola de’ Languenti , attefo il 
coftume antico di efporre in effa dentro al Tempio d’Efcu- 
lajpbio gPInfermi, affinchè racquiffaffero la fanità. Ne” tem- 
pi d’Onorio Imperatore fu quivi l'abitazione della Famiglia ' 
Ainicia è 


Fine della Terza Giornata . 
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Das. Lorenzo in Damafo al Monte Aventino » 


Li quefto giorno il principio del Voftro Viaggio farà 
dalla Chieia Collegiata di S. Lorenzo in Damafo , do" 
are è il Corpo di S. Damafo Papa con altre facre Reliquie » 
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riftorata , e ornata in varj tempi da Pontefici » € Cardi- 
nali Cancellicri. La Cappella ove fi cuftodifice il Santiffi» 


mo Sagramento, e adornata di fini marmi, e metalli ar 


chitettata da i Cavalieri Saffi, e Gregorini , il Quadro 
della Santiffima Trinità fu colorito dal Cay. Cafale, Paltra 
dicontro fi fimilmente ornata di architettura di Niccol6 
Salvi ,, il Quadro con S. Filippo » e S. Niccola è opera del 
Cav. Conca, le Pitture della volta fono del Corrade, paf 
fando avanti venerate la miracolofa Immagine della Madre 
di Dio ; e un divotiffimo Crocifilo, il quale parlò più 
volte a S. Brigida . Il S. Carlo di marmo fopra l’ Altare» 
vicino alla Sagreftia, fu fcolpito dal Maderno, la Tavola 
dell’Altar Maggiore ( architettato dal Bernini ) fu dipinta 
da Federico Zuccheri. Una Gloria d’Angeli, fopra ’Or- 
gano , è del Cav. d'Arpino: e l’altra dirimpetto è di Pie- 
tro da Cortona. Nella Nave di mezzo, la Facciata in- 
«contro all’Altar Maggiore fu colorita da Giovanni de Vec- 
chi: quella dalla parte del Vangelo, da Niccolò Poma- 
rancie : e quella dalla parte oppolta , dal Cav. d’Arpino . 
I due Santi in tela fopra dette due Facciate > fono del 
Roncalli. Dall’altro fianco, la C appella della Concezzio. 
ne fuarchitettata, e colorita dal d. Cortona. Offervate 
ancora il Depofito d’ Annibal Caro Poeta Italiano, la Tefta 
del quale fu fcolpita da Gio: Battifta Dofio . Quì fu ifti- 
cuita la prima Confraternita del Santiffimo Sagramento da 
Terefa Enriquez . Si confervano in qnefta Chiefa i Corpi 
di S. Damafo PP., e. de’ Ss. Fauftino >» Ipolito, Frculia- 
no, Aurino MM., e di S. Gio: Colabita Confeffore , il 
Capo di S. Barbara Vergine, e Martire ; ed altre Reliquie. 
In queito contorno fu 1’ Arco dell'Imperatore Tiberio . 
Vedrete il Palazzo della Cancellaria Apoftolica, ar 
chitettata da Bramante , o come altri vogliono dal Sam 
gallo. Lo principiò il Card. Lodovico Mezzarota Padova- 
no ; e io terminò il Card, Raffaele Riario con ii 
tor» 
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tolti dal Coloffeo , € da unantica fabbrica diBagni s che_s 
era nella Villa Céretta 3 olcome altri fcrivono è da uns 
Arco di Gordiano. Offervate nel Cortile il gran numero 
delle Colonne » e due Statue di grandezza gigantefsa, cre- 
dute due Mufe. Trovarete la gran Sala nuoramente orna- 
ta di Pitture ; ed altro ‘da Clemente XI. , e negli apparta* 
menti affai. copiofi di Statue s vedrete molti ornamenti di 

itture ; fatte da Gregorio Vafari, Francefco Salviati, ed 
altri buonri Pofeffori . Serve il d. Palazzo di Abitazione 2° 
Cardinali Vicecancellieri di S. Chiefa . 

Inviatevi poi alla Piazza de' Pollaroli, dove credefi 
incominciaffe il Portico fabbricato da Pompeo Magno , per 
trattenere in deliziofi pafleggi i Cittadini. Era quefta 
Portico foftenuto da cento Colonne, e circondato conti» 
nuamente di Platani , fotto 2° quali erano fparfe fivarie» 
Fiere di marmo ; fcolpite al naturale, oltre la frequenza dî 
Fontane ornatiffime + 
# © Paffando a mano dritta la Chiefa Parocchiale di S. 
Maria di Grotta Pinta , e a finiftra quella della Vifitazio» 
ne di S. Elifabetta , anderete alla Chiefa di S. Andrea del- 
la Walle de’ PP, Teatini fabbricata dal Card: Aleffandro 
Poretti. Pietro Paolo Olivieri fu il primo Architetto di 
queta Chiefa, e fucceffivamente Carlo Maderno - Il Cave 
Carlo Rinaldi architettò la facciata in cui le Statue di San 
Gaetano, e di S. Sebaftiano fono fculture di Domenico 
Guidli: quelle di Sant’ Andrea Apoftolo ; e di $. Andreas 


d’ Avellino; fono di Ercole Ferrata : L’Argelo dall'uno de” , 


latii » ele Statue fopra la Porta ; foro di Giacomo Anto- | 
nio Fancelli. Nella prima Cappella a deftra quando fi ene 
tra., ornata di preziofi marmi con dif-gno di Carlo Fonta- | 
na., il Bafforilievo dell’Altare fu (colpito da Antonio Rag» 

:.: che fece ancora la itatua del Card. Ginnetti, e quella 
dellla Fama coll’Arme di tal Famiglia ; le fratue delle quat» 


tro) Virtù, e dell'altra Fama fimile , furono fcolpite por 
Ale » 
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Aleffandro Rondone. La feconda Cappella, parimente_s 
nobiliffima, fu architettata da Michel’ Angelo Buonaroti » 
che fece ancora il modello della Pietà , e delle ftatue late. 
rali, gettate in Bronzo. Nella terza il Quadro con S.Car- 
lo è di Bartolumeo de Crefcenzi. Nell'Altare della Cro- 
ciata il S. Andrea d’Aveilino è Opera del Cav.Lanfranchi . 
Nell’Oratorio contiguo il Quadro con 1° Affunta fu colorito 
da Antonio Barbalonga allievo del Domenichino . Tutta la 
Tribuna dell’ Altar Maggiore dal Cornicione in sù, fu di 
pinta dal detto Domenichino : dal Cornicione in giù , itre 
Quadri grandi nel mezzo fono del Cavalier Cozza Cala- 
brefe ; glivaltri due laterali fono del Cignani , e del Sa- 
ruffi Bolognefe . I quattro angoli della Cuppola furono di- 
pinti dal fudd. Domenichino $ e tutto il rimanente dal fud. 
Lanfranchi. DalPaltra parte , il Quadro nella piccola Cap. 
pella della B. Vergine, è lavoro di Aleffandro Francefi 
Napolitano. Nella feguente il S. Gaetano è del Camaffei 
da Bevagna, e ornamento di fiori è di Laura Bernafco- 
ni. Appreffo vedrete il Depofito del Conte Tieni , archi- 
tettato da Domenico Guidi ; il quale fece anche le Scul. 
ture. Nell’Altar vicino il S. Sebaltiano è di Giovanni de 
Vecchi: il piccolo Quadro laterale colla B. Vergine , ed 
altre figure, è di Giulio Romano. Nell’Altare che fe 
gue.; il Quadro di S. Michele Arcangelo , e tutte le altre 
Pitture fono del Cav. Criftoforo Roncalli. Nell'ultimo 
compofto di fquifiti marmi , tutte le pitture fouo del Cav. 
Domenico Pafignani : La Statua di S. Marta è di Francefco 
‘Mochi. il S. Gio: Evangelifta è di Ambrogio Malvicino ; 
il S. Gio: Battifta è di Pietro Berrino ; e la S. Maria Mad- 
dalena è di Criftefaro Stati il quale fece ancorala Statua_s 
di Monfig. Barberini dalla parte del Vangelo, dov’è il S,Se- 
baltiano dipinto dal Paffignani ; e dove appunto era la Cloa* « 
ca, in cui fu gettato il Corpo di quefto $. Martire. 


Ufci- 


Ufcite per la Porca laterele: verfo i Cefarini : e nella 
AMrada , che avrete incontro , potrete vedere la nuova 
Chiefa del Ss. Sudario della Nazione Savojarda ; e quella 
di S Giuliano della Nazione Fiamenga . Ritornando poi 
verlo i Catinari , nella ftrada a mano manca troverete: la 
Chiefa de’ Ss. Cofimo > € Damiano de? Barbieri : indi il 
Collegio de’ PP. Barnabìti, che hanno in cura Panneffas 
Chiefa di S. Carlo , fabbricata dal Card. Gio: Battifta Le- 
ni com architettura. di Rofato Rofari = ma la Facciata è 
difegno del Soria. Nell’Altar Maggiore il Quadro con S. 
Carlo è di Pietro da Cortona 5 a Tribuna è del Lanfranchi. 
11 Padre Fterno nel Lanternino della Cuppola fu dipinto 
da Gio: Giacomo Semenza Bolognefe , allievo di Guido 
Reni ; le quattro Virtù ne? pieducci del Domenichino . 
Nelle eCappelle , il Tranfito di S. Anna è di Andrea Sac- 
chi ; il Martirio di S. Biagio è di Giacinto Brandi : c il 
Quadro nell’ Altar della Nunziata è del fudetto Lanfranchi. 
Nella Sagreftia vi fono quattro bei Quadri del Cav. d’Ar- 
pino. Nel Collegio de’ fudd. Padri, per la fua ampiezza 
e vaghezza parimente degno d’effer weduto, tengono le lo= 
ro Conferenze Accademiche i Signori Infecondì. 

Paffate per la flrada de” Catinari, e a mano deftra ve- 
drete la Chiefa Parocchiale di S. Maria în Publicolis( così 
detta dalla Famiglia Romana de’ Publicoli ) Iufpadronato 
della Famiglia Santacroce che hà in effa Depofiti affai cor 
fpicui . Portatevi per la d. firada in Piazza Mattei , do- 
ve vederete una vaga Fontana con Delfini, e Statue» 
di metallo, invenzione belliffima di Taddeo Landini Fio- 
rentino . Entrate poi nel Palazzo già de’ Patrizi, ora de’ 
Coftaguti , in cui foro le pitture del Lanfranchi, del Guer- 
cino 4 e del Cav. d’Arpino , tra le quali quella. affai cele- 
bre, che efprime la Verità fcoperta dal Tempo. Di quà 
per un vicoletto anderete ella Chiefa , e Monaftero di S, 
Ambrogio della Maffima ; che fu Cafapaterna di det- 
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to Santo , e di S. Marcellina fia Sorella. Nella Cappella 
di d, Chiefa , jl Quadro di S. Stefano Protomartire è di 
Tietro da Cortona: la depofizione del Signore dalla Cro- 
ce è di Francefto Romanelli: il S. Ambrogio nell’Alrar 
Maggiore è di Ciro Ferri. 

Paffate alla moderna Pefcaria, dove troverete l’an- 
tichiffimo Tempio di S. Angelo, fituato nella fommità 
del Circo. Flaminio , detto dagli Ecclefiaftici, in fummo 
Circo , e forfe nell’ifteffo Tempio di Bellona , o di Mer- 
curio , o come altri vogliòno nel Tempio di Giunone, fonl- 
dati sù l’anticaIfcrizione, che vi fi legge : ma da que - 
la, che apportano il Marliano , edil Mauro , ciò non fi 
può inferire . Sotto l’Altar Maggiore di d.Chiefa ripofana 
i Corpi de’ Ss.Martiri Getulio, e Sinforofà s e di alenni loro 
Figliuoli. Accanto vi è l’Ofatorio de Pefcivendoli, orna- 
to dibuone pitture . 

Ufcito dalla Pefcaria ; pafferete al Palazzo già de’ Sa» 
velli, oggi detto degli Orfini, edificato nell’ antico Tea- 
tro di Marcello ; e poi alla ftrada dietro la Chiefà di S. Ni. 
cola in Carcere , contrada anticamente piena di Botteghe, 
e chiamata l’Argileto è nella quale fi apriva la Porta Flu. 
mentana ; e da quefta parte arriverete al Ponte Rotto . 

Quivi offerverete un Tempio antico con Colonne_» 
fcannellate, ma.di f{truttura ‘umile » perchè edificato ne? 
tempi antecedenti alle magnificenze, e luffi delle Fabbri 
che. Fu prima dedicato alla Fortuna Virile ; indi alla Mae 

dre di Dio; ma ora è detto S. Marie Egiziaca : poichè fu 
‘ conceffo alla Nazione Armena da S. Pio V. 3 vi ficelebra 
in Rito Armeno per conceffione dello fteflo Pontefice. 
Nell’Altar Maggiore , pretfo al quale ficonfervano infigni 
Reliquie, il Quadro con la Santa è lodatiffima Opera di 
Federico Zuccheri. Clemente XI. rifforò » € abbelli quetta 
Chiefa , come anche PannefTo Ospizio , in cui fi alloggia- 
no i Pellegrini Armeni Cattolici, che veagono è vifitare 
i Luoghi Santi di Roma . Più 


n 
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Pil oltre è un Tempio Rotondo , che fi chiama San 
Stefano » ovvero S. Maria del Sole, perchè fu creduto quì 
il Tempio del Sole: ma vi fir più probabilmente quello 
di Vefta - Quì erano gli angichi fimi Navali , cioè lo sbarco 
gi quanto per fiume veniva alla Città, prima che dal 
Ponte Sublicio folle impedito alle Navi di giungere tanto 
avanti» Tutta’ quefta riva del Fiume riftretto dall’ Argine 
fn da Tarqginio Prifco, era detta Pu/chrum Lit- 

: In quetto fito è un vaghiffimoGiardinetto della Fami- 
alia Cenci; € fra eflo,'e Tà, T empio di S,Stefano sbocca- 
va nel Teyere la Cloaca Maffima : qui indirizzata cal fud. 
Tarquinio : 

Ingontro al detto Giardino è la Chiefa Collegiata di 
$S, Maria i in Cofmedin » detta “a'trimente $cuola Greca , o 
dall’ infegparfi i ivile lettere Greche Me) dall’effervi fata 
vicina Dima contrada de’ Greci. È’ tradizione aver. quivi 
avuta Catedra S, Pietro. Vi vedrete un'antica Saffo ro- 
tondo , che rapprefenta ‘Un Mafcherone , ed è appunto, 
quello , «che vien chiamato dal Volgo La Bocca della Perità- 
Quef'antichiffima Chiefà fu rifabricata da S, Adriano Pri 
mo l’Anmo 78$2., € da effa falirono al Pontificato Gela- 
fioII., e Celeftino 10 0 Ae e ne ufcì anche l’ Antipapa Be- 
nedetto XII. detro XII. Era fepolta circa otto palmi fotto 
terra; e vi fi fcendeva per fette (calini ; fu votata la Piaz= 
za da Clemente XI, l'anno 1715-, £ rimeffa al piano della 
Chiefà : Lo {telo Pontefice ereffe nella detta Piazza i unacs 
bella. Foptana , arrichita da Carlo Bizzaccheri, e un Pe 
Fontanile è capo di effa, Il Card. Annibale Albani nel 
1718. eliendo Diacono di quelta Diaconia , le rinovò la, 
Facciata. con architettura di Giufeppe Sardi. Il magnifico 
Coro d2imverno fu fatto da fondamenti dal Canonico Gio: 
Battifta Sabatini Gafparri , e ne fu Architetto il Cav. To- 


| malo Mattei . I Quadri laterali di elfo , e l'occhio della 


Volta fomo pitture di Giufeppe Chiari, Il Quadro alii 
sa D 3 e 
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Te ù mano manca dell’Ingreffo è opera di Gio; Battifta Bru= 
ghi: e l’immagine della -B. Vergine, che fi ;vede nel 
mezzo di d. Quadro , dipinto in muro”; vi fu trafportatas 
da una Cafà vicina, dove faceva molti miracoli. Sotro la 
‘Tribuna fl vede in oggi la Confeffinne in forma di piccola 
Bafilica, dove ripofa il Corpo di S. Cirilla Figlia di De- 
cio Effendo ftata per 200. anni ehiufa, ed igriota; nell’ 
arno 1717. fu riaperta , fornita di doppia Scala, e abbel- 
lita da Gio: Mario Crefcimbeni allora Canonico , e poi 
Arciprete di d. Collegiata ; il quale fece ancora confagrar 
PAltare, e lo arrichì di molte Reliquie . L’Immagine > 
della B. Vergine Titolare della Chiefa , è dì quelle venu- 
te dalla Grecia nel tempo delle perfecuzioni delle Sagres 
Immagini; e la fua faccia è tanto bella , e perfetta, che 
i priucipali Pittori de tempi noftri hanno giudicato non ef. 
fere opera Umana ,,ma Divina, ed è miracolofifima. 

Seguite verfo la viadel Tevere, e troverete la Sala- 
ra nel luogo fteflo , dove era anticamente , e dirimpetto 
ia Chlefa di S. Anna de? Calzettari.- Avanzandovi appref- 
fo alle radici del Monte Aventino, fotto la Chiefa del 
Priorato di Malta , vedrete i veftigj della Spelonca di Cac- 
co Paftore , famofo per molti latrocinj , e particolarmen- 
te per i Buoi rubbati ad Ercole , dal quale nell’iftefio luo- 
so fu uccilo : perlo ehe i Gentili ereffero un Tempio , che 
fi diceva d’Ercole Vincitore. Quivi fecondo alcuni , erano 
le Scale Gemonie , così dette dal gemito de’ Condannati , 
che a dd. Scale fi traevano , & poi fi precipitavano. Quivi 
parimente fu 1’ Altare dedicato dal medefimo Ercole a, 
Giove Inventore. 

Fiù avanti era il Tempio di Portunno non molto di: 
ftante dal Ponte Sublicio , i cui vettigj vedrete nel Fiume . 


Fu quefto Ponte fabbricato dal Ré Anco Marzio, che ag» | 


giunie il Traftevere alla Città 3 ed è celebre per l’azione 


det» 


alii * 


e. 


gloriofa di Orazio Coclite , che lo difefe dà” Tolicani. Fu 
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det:0 anche Emilio , da qualcheduno dital nome, che la 
rifece conrpiù magnificenza, ma pure di legno; poichè 
era vietato. ‘da fuperftizioni introdotte il fabbricarlo di 
marmi. Dal fad. Ponte fu gettato nel Tevere PImpera- 
tore Eliogabalo. In quefta contrada chiamata le Saline , 
terminavano i condotti dell’Acqua £ppia, portatavi das 
Appio Claudio Cenfore, cognominato il Cieco . 

L’Arco che ft vede patfata la Marmorata ( così detta 
dai marmi, che da Carrara condotti quà fi sbarcavano ) fi 
chiamav: de? fette Vefpilloni , in temipo di Fulvio, e del 
Fauno ; ed oggi fi dice S. Lazzaro , per la Cappella ivi 
eretta al detto Santo. Troverete poi alla finiftra uu Ba- 
loardo » fabbricato da Paolo II. , e più avanti alla deftra 
Il Monte Teftaccio » fatto di Vafi rotti di terra, cumulati 
in quefto luogo da i Vafari, che anticamente quì appreffo 
lavoravano 3 ovvero di frammenti d’Urne fepolcrali, come 
altri afierifcono. Sotto quefto Monte fgno ftate cavateo 
Grotte firefchifime per confervare i Vini ne’ bollori del’ 
Ettate. Quafi dietro al Monte medefimo era il Cjrco chia- 
mato Intimo ; ed il Bofchetto d’Ilerna, dove i Pontefici de 
Gentili facevano alcune loro fuperftiziofe Cerimonie + 

«Preffo la Porta della Città ; detta di S. Paolo trove- 
rete una gran Piramide di pietre quadrate , alta palmi 
16c., e.larga nel fuo bafamento palmi 130. 3, la quale fu 
fatta ( come indica l’Iferizione in 330, giorni» per fer- 
barvi le Ceneri di Cajo Geflio , uno de’ Profeti, che ave- 
vano cura di preparare gli Epuli, o Conviti a Giove, ed 
altri Dei de’ Gentili. Nel Mafficcio di quefta fabbrica è una 
ftanza a volta, alta palmi.19. ; e lunga palmi, 25. ornata di 
belle pitture , che rapprefentano figure di Donns; ed altro, 

Fwori di quefta Porta dopo la fabbrica del Ponte Sub. 
blicio furono i Navali, ovvero lò sbarco delle Merci , con 


l’'ornatiffimo Forto fabbricato da M, Emilio Lepido. Era 


anticamente la d, Porta dove al prefente è Ta salara ; e fi 
pù, D ni chja= 


» 
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uhiamava Trigemina, perchè da effi ufeirono i tre Orazj è 
combattere co’ tre Cuazj.' Fu chiarita Oltienfe } perchè 
conduce ad Oltia ; chiamafi di S.Paolo, perchè giida alla 
Bafilita di d. Santo, — a 5°. 

.. Pér quelta poîta furorio condotti al inaftirio i Ss. A po? 
toli Pietto } e Paolo, e hella priina Chiefuola , “che, 
trovarete a matto deftia ; o poco lontino, vide S.Paolo là 
nobil Mattona Plautilla , e le dimandò una benda per ve- 
lrfi gli occhi; icon promelfa di reftituirgliela è come ins 
effetto la reftituì alla pia Gentildonni ; ipparendole depò 
la fua motte : n Ì / VI gg 

‘Più oltre a man finiftàa vedrete ua Cappella fabri 
cata dove i fudetti Apoftoli fi divifeto uno dall’altro: pro- 
feguendo S.Paolo il viaggio all’Acque Salvie ; S. Pietro 
iicamminandofi al Monte Auteo . Troverete poi a mari 

. detta la Vigna ; che ft di S; Francefca Romiana : nel cui 
nuto efteriore fono dipiriti alchni miracoli ; clie ivi opé- 
TO Rame È I‘ 
ncontro a quelta Vigna corre un Anmicello 3 chiimà- 
to da Pridenzio , e da S. Gregotio , Rivo d’Alinone , E° 
di curto viaggio ; haftendo {opra la Caffarella, € ingrof. 
fandò per la Via Appia hél Inogo detto Acquataccio ; dove 
entra el Tevere. Nondimeno è celebrt apprefiò gli Serit- 
tori; poiché quahdo fu portato dalla Frigia a Roma il Si- 
mulacro di Berecintia ; creduta da’ Gentili Midré degli 
Dei, fu quivi lavato da favi Sacerdoti ; e polto poi foprà 
un Carfo tiràtò da die Vacche, fu condotto nellà Città con 
grand’alledrezza del Popolo è perléchè fu férbato il coftu- 
me di portarlo ogn’anno con folehtie pompà nel ihedefim® 


| Modo ; è hel medefimo luogo a fatlo lavate . 


fer. N. 


‘6i 
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Giungete al Prato della Bafilica di S. Paolo ; dové fo» 
no fepolti moltiffimi Criftiani, morti nel contagio degli 
anni 165 6, e 1657° i quali fi raccomandano alle follie» 
orazioni è Fondò quefta Bafilica Coftantino Magro in un. 
Podere di Lucina nobiliffima 5 e réligiofifima Mationa ) 
nel quale ‘era anche uh Cimiterio di Maîtiri, Fu poi tino- 
vata‘dali’Imperatore Onotio , ‘e ‘da Fudofia figlia d’Eudo= 
fio, e rnoglie di Valentiniano ; é fuffeguentemente trilto- 
rata , e ormàta da molti Sommi Poritefici + È? lunga Tenza 
la Tribuna palmi 355. e larga 203. Sidiftingue in cin- 
que Navi con quattro ordini di colonne, la ifietà’ dellao 
quali fono di granito Orientale . Si afcemde ‘per difé Stali 
nate di mario all’Altar maggiore , potto fra die Navi tra. 
yerfe cor afchi foftenuti da dieci colonne di Granito © 

La Tribuna affai ‘graride è ornata di belliffimo Mofai- 
co antico > ‘e di un pavimento moderno ; ‘compblto di pò- 
litiffitmi tinarimi., Ha ti indeltofo Altare con ‘quattro grofte. 
Colonne di Porfido } «e quittro minori né Manno ai due» 

ses 
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Sedili laterali ; e quattro fimili in ogni Altare delle dette 
Navi bia 
Il Quadro nell’ Altare della Tribuna è di Lodovico 

Civoli , Te pitture de i quattro Ovati fono di Avanzino 
Nucci » e i Mofàici fono di Pietro Cavallini. Alla deftra 
del fudetto-Altare , in una,Cappella di belliffimi marmi , 
venerate il Crocififfo è che parlò a S. Brigida , opera del 
fudetto Cavallini . La Statua di queta Santa ; collocata in 
una nicchia poco lontana » fu fcolpita dal Maderno . Dall 
altra parte della Tribuna ,. la Cappella del Ss. Sagramento 
fu architettata dal fudetto Maderno , e ornata di pitture 
dal Lanfranchi, edha un preziofo Tabernacolo di pietre 
finiffime . 

Nelle altre Cappelle ; fra molte infigni pitture , che 
vi fono , l’Affunzione della B. Vergine fu dipinta da Giro- 
lamo Muziani'; la Lapidazione di S. Stefano da Lavinia 
Fontana ; la Converfione . di S.Paolo da Orazio Gentile- 


{chi ; e il S. Benedetto da Giovanni de Vecchi, Li Muri. 


della Nave di mezzo fono ripieni di pitture antiche, e fot- 
to vi fono Immagini de’ Pontefici da Benedetto YIV. fat- 
te ravvivare con nuovi colori , e feguitare la ferie fino al 
prefente dal Pittore Salvatore Monofilio Meffinefe . 


Sono in quelta Bafilica fra molte Sagre Reliquie una, 


parte dé’ Corpi de’ Ss. Pietro , e Paolo Apottoli : i Corpi 
de’ Ss. Timoteo , Giuliano, Celfo , e Bafilifa Martiri, 
edi alcuni Ss. Innocenti ; un BIO di S.Anna Madre 


della B. Vergine , e la Catena, con cui fu legato S.Paolo 


nella prigione . Dal Pontefice Eugenio IV. fudata in cura 


a” Monaci Cafinenfi di S. Giufeppe s introdottivi l’anno < 


1425. Benedetto XIII. fece rinovare il Portico; e la fac- 


ciata ; aprire nuove porte e ridurre la ftrada al piano della” 


Chiefa s 


* chia. 


L) 


Inoltrandovi nell’ a ltro Prato; chiamato il Prato di r 
S.Paolo ; conun miglio di cammino giungerete al luogo . 


———————————— et e "Mn 
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chiamato le tre Fontane, dove il S. Apoffolo foftenne' il 
Martirio. Vedrete ivi l’artichifima Chiefa de? Ss. Vin- 
cenzo, e Analtafio Martiri, fabricata d: Onorio I. circa 
gli ‘anni del Signore 525., e riftorata dopo l’incendiò da 
Adriano I.Girca gli anni:772., come ferive Riccardo Mo- 
nico Cluniacenfe. Fu poî rifatta: da” fondamenti” dà Leo- 
ne III. , e dotata di Città, Terre, Caltelli, e Forti da 
Carlo Magno 5 il cui privilegic ha ffampato ‘tra i Veftovi 
Ottienfi il dottiflimo Abbate ii quefto luogo Ferdinando 
Ughellio nella fua Italia Sacra. Innocenzo II. fubricò il 
Monaftero : rillorò la Chiefa , e affegné Poderi, e/Vigne 
per i Monaci, che vi fece venire da Chiaravalle. Le pit 
ture dell’ Altar grande fono antichiafîme ; ma'di buona ma- 
niera, e i Dodici Apoftoli fù i pilaftri di mezzo furono 
copiati da’ difegni di Raffacle. Vi fi confervano le Reli- 
quie di dieci mifa , e più Santi Martiri , oltre quelle de’San- 
ti Titolari. AE 
‘ Vedrete appreffo un? altra Chiefà ; eretta nel firo do- 
ve fu decapitato S.Paolo . Il Card.Pietro Alombrandini 
la fece riltorare con difegno di Giacomo della Porta,apren- 
dovi anche la Piazza anteriore : e volle‘che una Colonna, 
alla quale dicefiche fu legato , e decapitato il S. Apofto- 
lo, fi trafportaffe , e collocafe innanzi alla primu delle 
tre Fonti , che vi fi vedono, per indicare il-primo' de i 
tre Salti, che fece la tefta recifa : come dimottrano gli al- 
tri due Salti le altre due Fonti, tutte è tre d’acqua foavil* 
fima , in tale occafione niiracolofamente fcaturita . Il Qua- 
dro con']a Crocififfione di $, Pietro , che in d.Chiefa ve- 
drete , è del celebre Guido Reni : e le due Statue fu la 
Facciata fono di Niccolé Cordieri , detto il Franciofino . 
Pallate quindi al piccolo Tempio rotondo, chiamato 
S- Maria Scala Cali , perche celebrando quivi un dì S.Ber- 
nardo per iDefonti, rapito in eftafi vide una fcala, che 
da 
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da terra giungeva al Cielo , per la quale falivano molte 


Anime liberate dal Purgatorio. Nel 1585. il Card. Alef 


fandro Farnefe la rifece da’ fondamenti ; e il Card. Pietro 
Aldobrandino la perfezioné con difegno del fud. Porta, - 
Vedefi quiyi il Cimiterio antichifimo di S.Leone, dove 
furono fepolti dieci mila, e più Ss. Martiri, i quali fti. 
mafi foffero quei Criftiani , che dopo aver lavorato nella 
fabrica delle Terme Diocleziane , furono da quell’empio 
Imperatore fatti morire. Anticamente era quivi un'altro 
Tempio , dedicato a $.Gio. Battifta , e vi fu anche una 
Villa chiamata Acqua salvia, nella quale ftettero ritirati 
molti Santi nelle perfecuzioni, e molti in effa furono rele- 
gati, martirizati , e fepolti. 
-_— Circa un miglio più innanzi potrete vedere l’antichif- 
fima Chiefa della Nunziata, la quale fu già Ofpizio de? 
Pellegrini, e fu confecrata l’anno 1220. È’ della Compa» 
gnia del Confalone, e ferve per amminiftrare i Sagrae 
menti a i Coloni delle circonvicine Tenute. L’anno 1640, 
fu notabilmente rinovata dal giù Cardinal Francelco Bar- 
berini , } 

> Ritornando verfo la Porta , rientrare nella Città; e 
camminando dentro di effa lungo le mura, falite da quel: 
la parte il Monte Aventino così detto da Aventino Rè 
d'Alba; quivi fepolto. Fu aggiunto quefto Monte alla 
Città da Anco Marzio , e in in effo Remo prefe gli aufpicj 
per edificaryi la fua Città, comeluogo da lui ftimato più 
forte del Palatino elerto da Romolo ; onde una parte di 
quefto Monte da ciò fu derta Remuria. Vedrete ivi Ie» 


"ferme di Antonino Caracalla , chiamate Antoriane , o > | 


dal volgo Antignane , per fervizio delle quali fu quà conr 


dotto un ramo dell’Acqua Appia. Fu indette Terme una 


ftanza coperta con volta foftenuta da un’armatura di metallo 
gipro . fatta a cancello con tale artifizio che Sparziano 


ri-. 
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offibile l’imitarlo. A giudizio del'Ser= 
a è meglio intefa che le TermeDiocle= 
ziane , ed altre. 


Vicina è antichi fîma Chiefa di S. Bal 
Altar Maggiore di quefta Chiefa 
della fud. Sarita , di S.Quirino 
Santi Martiri. In quefta Cont 
pio di Silvano, © | 


bina., Sotto 
‘ fi cultodi fcono: i Corpi | 
fuo Padre , e di altri cinque 
roda fu anticamente il.Tem-. 


ietro alla detta Chiefà vi condurrete 
ate di Cappadocia , dove. ‘confervafi 
Santo , miracolofo hel fanar molte 
Infermità. Vedefi qu 


ivi un bel Sepolcro antico di marmo ,° 
ftimaro di Vefpafiano , e Tito Imperatori . 


Andate poi alla Chiefà di S: Prifcas già abitazione 

delle Sante Aquila, e Drifcilla; illuBrata dalla prelen 

S. Pietro Apoftolo » che vi converti alla Fede , e vi| 
È 
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tezzò molti Gentili , fra quali la medefima S. Prifca; e iil 
dì lei Padre Confole Romano » € vi fi conferva ancor?ogggi 
il valo, che ufava il Santo nel battezzare » Fu quefta Chie - 
fa riftorata più volte da’ Pontefici ; € Cardinali ; e dial 
Gard. Francefoo Maria Cafini Titolare che vi rifece ame 
cora alcune Cappelle » In queîto contorno pongono alcumi 
Antiquari l’antico Tempio di Diana » le Terme di Decio 4 
il Palazzo di Trajano , € le Terme Variane » nel Pontific:a- 
to d'Innocenzo X. vi è Ilata pofta la Sepoltura degli Ebreti - 
Quivi ancora fu il Vico Publico. i 
Seguéndo per lifteffo Monte , troverete la Chiefar. 
di S. Sabina fituata ( come vogliono alcuni ) nell’itelllo 
Tempio di Diana » vîcino al quale era anche il Tempio di 
Giun:one.e Regina» Si confetvano în detta Chiefai Corrpi 
della S. Titolare , di S.Serapia fua Maeftra, ed'a 
tiri. Nel convento anneflo abitò S.Domenico > Fondatore 
della Religione Domenicana | 
Vi condurrete poi a S. Aleffio è dove fu il Monafte:ro» 
di s.Bonifazio ; ma prima vi erà ftato il Tempio di Ercollee 
preffo al quale gli Antiquarj pongono l’Armiluftro è dovo 
o fi riponevano ; € confervavano l’arme ; 0 fi efercitavian- 


nell’arme i Romani. | 
:icondutetevi ver "1 Tevere, e trove- 


Finalmente rl 
rete la Chiefà di s.Maria Aventima del Priorato di Malta, 
ila Buona Dea; salla 


dove dicono effer itato il Tempio de 

quale fagrificavano folamente le Donne . Fu notabiimente 
- piftorato da S.Pio V. che vi fece edificare l'abitazione con 
| tigua. E beneficato dal Card. Benedetto Panfili , che fece 
ingrandire , ed adofnare il. Palazzino unito con una no'lile 


Galleria di Quadri » ed altre rare curiofità + 


Fine della quarta Giormata » 


ltri SsMiare 


er Wie 
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Dalla Piazza di Monte Giordano per i Monti 
Celio , e Palatino + 


Ncomincerete il Viaggio di quelto giorno dalla Piazza 
dii Monte Giordano., così nominato da un tal Giorda» 
no dellla Famiglia Orfina,, che nel Palazzo ivi fituato abi. 
tava. Scendendowerfo Orologio della Chiefa Nuova, 
avrete a mano dritta il nuovo Palazzo de’Stampa, e a ma» 
no manca quello: de’ Camerata . Voltando poi alla finitra 
incomtrarete la Chiefa di .S.Tomafo «in Parione, fatta «con 
difegmo di Francefco Volterra, .e contiguo ad effa .è il 
Collegio Nardini « 
Portatevi alla Piazza di Pafquino , così detta da un 
antica Statua-ivi fituata ; e riputata eccellente ;s febbene 
per l'ingiurie del tempo è ridotta adun Tronco quafi dif- 
forme ; e chiamafi.dal volgo Pafquino., perchè non è ve- 
nuto alla noffra notizia il vero nome del Soggetto di effa, 
Fu ritrovata nel Palazzo , che fu già degli Orfini , fabri 
cato in d':Piazza del.Card. Antonio del Monte con archi» 
tettura di Antonio da Sangallo ; in'oggi dell’Eccallentiffi» 
ma Cafà Santobono . Quafi dirimpetto -ha il flo (Oratorio 
l’Archiconfraternità degli Agonizanti. Si confervano .in 
detta‘Chiefa , infieme con diverfe Sacre Reliquie, le Fa. 
{ce del Ss.Bamibino Gesù . n, 
Conducetevi alla Chiefa di s. Pantaleo architettata., 
da Antonio deRoffi. Più oltre è il:Palazzo de*Maffimi, 
fabricato con architettura di Baldaffarre da'Siena., e orna- 
to-al di ‘fuori con-pitture «di Daniele da Volterra s come 
‘pure al di dentro-con pitture , Statue , e Baflirilievi fingo” 
i F- & ari 0) 


A 


°.. SO CGIORNA 


‘4° ‘era negli Orti d’ Agrippa appreffo le fu 


tra Chiefa delle Monache di S.Anna, 


del Savonanzj ; allievo di Guido Reni 
icofitro , il Quadro colla B.Vergine » 


baftiano nell’Altar Maggiore è Opera 


to da? PP. delle Scuole Pie , con arc 
mo de Marchis per ufò delle Scuole , 


Trevifani ; quello nella Cappella, de’ 
voro di Giacinto Brandi » e la volta 
ta da Luigi Garzi . 

+ Non molto lontano è il Palazzo 


petto quello del fu Card. Ginnafio 


- A 
, -Jari. Profeguite ‘verfo la firada della Valle, dl cui fitco 
: è dépreffo-fa congetturare > effer quì ftato lo:Stagno; chce 


e Terme , dove Nes- 


38 pone era folito di celebrar notturni conviti, come fi leggse 
*®% Tacito. Quindi portatevi al Palazzo de? Cefarini , dovere 
credefi effere ftato il Portico di Filippo. Vicino è l’altrco 
Palazzo del Marchefe de’ Cavalieri ; contiguo ad efio Ha 
Chiefa di. S.Elena de’ Credenzieri . Dietro a quefta è l’all- 


unita col Monafterco 


delle mededme . In effa tutte le pitture della Volta fono dii 
Giufeppe Paffari ; e tutte quelle, che fi vedono nell’ All 
tar Maggiore ,' fono di Girolamo Troppa . Nel primo Ails 
tare 2 deftra il Quadro con S.Giufeppe , e S. Benedetto «è 


‘, e nell’Altare im- 
e con S.Anna ; è cdi 


Partolomeo Cavarozzi ; le altre pitture {ono di Pierino-deel 
Vaga . Segue la piccola Chiefà di s.Sebaftiano de’ Mercita- 
ri , dove fono parimente buone pitture, fra le quali il S.Ste- 


del Cav:d’Arpinò ;» 


Paffando perla Piazza dell’Olmo , così detta da un 
Arboré di talnome , che per il paffato verdeggiava , ivi 
condurrete alla Parochiale di S. Nicola de’ Cefarini ; te- 
nuta da PP. Somafchi. Incontro è il nuovo Collegio ere:t- 


hitettura di Girolia- 
‘che erano in S.Pan- 


tale. Indi il Palazzo della Famiglia Strozzi , la Chie:fa 
dell’Arch-confratérnità delle Stinîmate di s. Francefco , di 
nuovo fabricata'con difegno di Antonio Canavari. ll bel. 
lifimo Quadro dell’ Altar Maggiore è opera di Francefco 


Santi Quaranta è lla- 
della Chiefà fu digiin- 


de’Spinola , e dirim- 
fatto s Monaftero di 
Mo- 
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Monache 5 e Seminario. di Studenti, fotto. al quale è fa 
Cohiefa di s.Lucia detta delle Botteghe fofcure , dove an= 
tidcamente era l’ingrefo del Circo Flaminio , e il Tempio 
d'Ercole , e delle Mufè . Sopra la Porta di d. Chiefa vié 
PTImmagine della B. Vergine fcolpita da Pompeo Ferruc 
cii, e inuna Cappella a mano deftra vi è il nobile Sepolcro 
deel Card. Ginnafi , le cui Statue fono lavori di Giuliano 
Fiinelli, mai Putti di fopra , e l’altro Depofito di Faufti:- 
naa Ginnafi fono opere di Giacomo Antonio, e Cofimo Fan- 
ceelli. Andate poi al Monaftero delle Monache, e Zi telle 
dii $. Caterina de? Funari » eretto nel mezzo del Circo 
Fllamminio , fatto da quel Flamminio, che fuuccifo das 
Annibale pretiò al lago Traufimeno . Principiava il detto 
Ciirco iu Piazza Morgana alla Chiefa; e Ofpizio di S.Sta- 
nisslao de? Polacchi ; che prima fi diceva S, Salvatore in_» 
Peenfili , e terminava dove è il Palazzo de? Mattei. Ene 
traite nella Chiefa anne@fa al d. Monaflero » architettata da 
Giiacomo della Porta; e vi vedrete Pitture di Annibale» 
Caairacci, di Federico Zucchieriî, del Muziani s e d’altri 
vallenti Autori. Offeavate poi il d. Palazzo de’*Mattei ar- 
chiitettato dal Maderno, in cui fono molte Statue, es 
Baiffirilievi antichi s e Pitture dell’Albano > Lanfranchi ; 
Domenichino ; e di alcuni allievi del Caracci . 

Seguitate alla Piazza dei Capizucchi , dove è una, 
vagga Fontana , poi alla Chiefà di S.Maria in Campitelli ,, 
rifabricata , e ornata di belliffima Facciata dal Popolo Ro- 
mano nel Pontificato di Aleffandro VII, per voto fatto in 
termpo di pelte. Sono in effe cofpicue due Cappelle , Puna 
a diefira dedicata a S.Anna, il cui Quadro fu dipinto da Lu- 
ca (Giordani ; e Paltra incontro degli Altieri nella quale fi 
coliorita la Nafcita di s.Gio. Battifta da Gio. Battifta Gaulli 
detiio Bacciccio . Riverite nell’ Altar maggiore un’Imma. 
gime della B. Vergine, trafportatevi dalla Chiefa di S.Ma- 
ria in Portico, la quale è {colpita in profili d’oro dentro 

° i URI 
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ina rara gemma di Zaffiro , che ha unpalmo in circa di, 
altezza, e mezzo palmo di larghezza 5” é da i lati va-fono 
ancora (colpite in due Smeraldi le Tefte de? ss. Apottoli 
Pietro, e Paolo. Vedrete poi il nuovo Convento dei 
PP. della Congregazione della Madre di Dio , che anno ih 
cura quefta Chiefa 3 e dirimpetto il Paluzzo de’Palvzzi Ala 
bertoni. Alla finiitra della Piazza vedrete um'angolo del 
Mofiaftero di Torre de Specchi, fondato da S.Francefca 
Romana; e nella fira trada attteriore la Chiefa de’Ss. An. 
dica, e Leonardo de’ Scarpellini è € della Compagnia di 
$.Orfola, e aman finiftra pallerete fotto un’Arco , vicino 
al quale è la Chiefà di Giovanni Evangelifta de”Saponari. 

Andetete în Piazza Montanara ; circa la quale anti» 
camente fu la Porta Carmentale , e il Foro Olitorio, dove 
èrala'Colonna chiamata Lattaria, perchè ( come ferive 
Fefto ) vi fi poftavanò Fanciulli da lattarfi. E quì da' un 
Ara, © Altare di Giunone Prefide de’? Matrimonj,(perciò 
cognominata Juga ) cominciava la ftrada Jugaria, che per 
lè radici dél'Campidoglio conducevano al Foro Romano . 

A min deltra vedrete una parte del Teatro di Marcel- 

lo, ‘innanzi al quale fula Curia Ottavia , col Portico pure 
di quefto‘home , edificato da Auigufto ‘in onore di Ottavia 
fua Sorella . Si tendeva il d. Portico da S.Nicola in Carce- 
fe fino a .Maria în Pottico : e fra quelte due Chiefe , al 
tempo di Lucio Fauno fe nevedevano i Veftigj » avanti la 
Chiefa di S/Oimobono, fi vedono nelle Cartine reliquie 
della 4. Curia, e Portico di Ottavia ; dal qual Portico 
anche la fudetta Chiefa di 5. Omobono » prima che foffe> 
conceduta a i Sartori , fi chiamava dis. Salvatore in Pore 
tico, come fcrive il Fanucci u lib. 4. Cap. 34. 

Più oltre è la Chiefa-di S. Niccla detto in'Carcere.» 
| perche ftimafi edificata tel fito dell’antico Carcerè dr Claul 
dio Decemviro . Spot | 

Appreffo fu il Tempio di Giano con due Porte » "n 


| 
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mella guerra fi aprivaro ; ‘e nella pace fi tenevano chiufe, 
eda effo anchela itruda vicina fu chiamata vico da Giano ; 
Segue la Chiefè di S.Galla ,. già decta S.Maria in 
Portico » ‘per l’Immagine della B.Vergine trafportita alla 
Chiefa di S. Maria in Campitelli. Fu edificata in una par> 
te de’ Portici di Ottavia , che comprendevano in fe i due 
Tempj di Apollo , e Giunone, fatti.da Metello. In que- 
ita Chiefa era la cafa paterna di d. Santa , che fis. figliuola 
di Simmaco Uomo Confolare , fatto uccidere dal Rè Teo» 
dorico . Fu riedificata dal Duca D.Livio Odefthalchi, Ni- 
pote d’Innocenzo. XI. » il quale vi fece un’Ofpizio per i 
poveri Pellegrini , Convalefcenti , ed altri, che non han: 
no ricovero ; ed il Duca D.Baldaffarre vi ha agginnte nuo- 
ve Fabriche. Più oltre è la piccola Chiefà di S. Aniano 
de’ Lavoranti Calzolari . % # 
Di qui fu la man finiftra vi condurrete alla Chiefa di 
S. Giovanni Decollato è dove è la Compagnia della Mife- 
ricordia, eretta da principio in S. Biagio della Pagnotta a 
Strada Giulia . Nel primo Altare a defira il Quadro con la 
Nafcita di S-Gio, Battifta è opera di Giacomo Zucca . Nel 
fecondo , il S.Tomafo con altri Apoftoli ; è d° un’allievo 
del Vafari. Nel terzo la Vifitazione della B.Vergine , ed 
altre pitture , fono {del Roucalli. Nel!’ Altar Maggiore il 
Quadro con la Decollazione di S Gio.Battifta fu colorito - 
dal fud. Vafari , e fei Santi nell’Arco fùperiore fono di 
Giovanni Cofci. Dall'altra parte il S.Giovanni pofto nella 
Caldaja conaltre Figure , è di Battiita Naldini ; che fece 
anche altre pitture di topra , e i laterali dell’ultrmo Altare, 
come anche la Gloria di fopra , furonodipinti da lacopino 
del Conte Frorentino . Entrate nel contiguo Oratorio, pa 
rimente ornato di belliffime pitture. Nelr' Altare la De 
poîizione di N, Sig. dalla Croce è delle migliori opere del 
iuc. Jacopino , i Ss. Andrea, e Bartolomeo laterali fono 
di Francefto Salviati. L’Iforie di S.Zaccaria iii 
. e) 
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lo di S. Giovanni che predica , e del Battefimo di Ges 
Crilto , fono del medefimo Jacopino . La Prigionia del 
Santo Precurfore fu colorita da Battifta Frarico Veneziano; 


la Cera di Erode col Ballo d’Erodiade da Piro Ligorio Nai. 


politano ;‘la Vifitazione di Maria Vergine ; c la Nafcitas 
di S.Gio. Battifta dal fud. Salviati. Apprefiò potrete ve- 
dere il Cimiterio de* Giuftiziati. Poco lontana è la Chiefa 
di S.Eligio de? Ferrari, fabricata nella. fteffa Contrada 
dove fu l’antico Foro Pifcario . Ì 

. La proflima Chiefa di S. Giorgio in Velabro , e cor- 
rottamente ne’ tempi meno eruditi ad Zellus Aureum, off 
ziata da’ PP. Agoftiniani Scalzi , ha ritenuta l'antica deno- 
minazione Velabro . Fu poca diftanza dalla detta Chiefa_ 
( riftorata nobilmente dal Sig.Card. Giufeppe Renato Im- 
periale dell’anno 1703.) corre un’ acqua chiamata dagli 
Antichi Juturna, e da’Moderni la Fontana di S.Giorgio, 
con la quale fe ne ereffe una:Cartiera , ed una Ferriera . 


: Da queta Contrada cominciava l’antico Foro Boario;. 


e perciò vedrete appreffo la Chiefa un’ Arco di Marmo, de- 
dicato da’Negozianti di d: Foro all’Imperatore Settimio Sc- 
vero. Quafi incontro vi è un’altro Arco di quattro pro- 
fpetti, ftimato erroneamente Tempio di Giano Quadri- 
» fonte; effendo undi quei Giani ;0 Portici , che erano in 
ogni regione fatti per commodo de’Trafficanti . . 
: Vedrete alle falde del Palatino l’antichifima Chiefa 
di Si Anaftafia , fatta edificare da Apollonia Matrona Ro- 
mada circa l’anno 300. per onorifica fepoltera della Santa . 
Fu poi riltorata da molti Sommi Pontefici, e fpecialmente 
da Urbano VII. : Il Card. Nugno de Cunha Portoghefe , 
effendone Titolare , fecerifabricare , e abbellire la Chie- 
fa, e Sagreftia. Venerate in effa il Corpo della Santa con 
la di lei Statua, fcolpita da Ercole Ferrata. Offervate la 
Tribuna ricca.di marmi, e Depofiti della Famiglia Febei ; 
con pitture di Lazzaro Baldi , e con due belliffime colon- 
ne 


e 
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ne: di marmo detta Porta Santa , che la foftengono . 
“=. Voltando finiftra vedrete in una gran Valle tra i due 
Monti Palatino è e Aventino, detta anticamente Marzia » 
ed ora de’ Cerchj un gran Concavo di fisura cuafi ovale, 
che ferve ad ufo di Orti. Quivi era-il Circo Maffimo luo- 


go» che fu deftinatò dal Tarquinio Prifco, dopo la vit= 


toria avuta contro i Latini , al corfo de’Cavalli, e delle 
Carrette , e il Rè ‘Tarquinio Superbo lo flabilì con Sedili 
di legno . Giulio Cefare lo fabricé con pompa corrifpona 
dente alla fia grandezza ;* rendendolo capace di 260. mila 
Spettatori , come ferive Plinio nellib.36, cap. 15+ Vi ag- 
giunfe inoltre l’Euripo , che altro non era, che una Foffa 
piena d’Acqua ; circondante il vacuo del Circo , dave ne? 
fpettacoli fi uccidevano Cocodrilli, ed altri Animali acqua» 
tici » e fi facevano combattimenti Navali. Era il Circo 
divifo da un’ jntramezzo , intorno al quale correvano le_s 
Carrette , e i Cavalli: nelle due eftremità erano le Mete , 
e nel mezzo il Tempio del Sole, al quale era dedicato, è 
appreflo a quefto ergevafi l’Obelifco poftovi da Augufto , 
oggi efiftente nella Piazza del Popolo .: Poco. diftante frà 
altre Statue de° falfi Dei vi ‘era l’altro Obelifico 3 condot- 
tovi da Coftanzo , oggi efiftente nella Piazza di S, Gio, 
Laterano. Offerverete a finiftra nel Monte Palatino gran 
refidui degli ultimi Sedili del medefimo Circo ; dove fi 
congiungeva col Palazzo Imperiale .. Profeguendo il cam- 
mino s dove fiete per voltare alla Chiefa di S. Gregorio, 
fu la Porta dell’antica-Città di Romolo, chiamata Roma- 
nula. Lafciate a man finiftra la d. Chiefà > € andatevene 
a quella de’ Ss. Nereo , ed Achilleo, dove rip6fano I 
loro Corpi , fabricata (fecondo alcuni ) appreflo il Tem- 
pio d’Ifide . 


Pallate di poi alla Chiefa , e Monaftero di S.Sifto de’ . 


Domenicani, fituato nella Regione deila Pifcina Publica, 
la quale era un bagno , dove il Popolo fi andava a lavare . 
” E 3 Ripo» 


ati 
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Ripofano in d. Chiefà i Corpi Ss. Felice , Zeffirino , An- 
tero, Lucio , e Luciano Pontefici, e Martiri , e de’Ss.So- 
tero , Partenio $ Lucio , e Giulio Velcovi , e Martiri . 


fr S. SEBAS TIAVIO 
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Ufcirete dalla Città per la Porta giù detta Capena, ed 
Appia , oradi S.Sebaltiano , e con un miglio in circa di 
firada retta vi condurtete alla Chiefa di quetto Santo. Ve- 
drete în effail Luogo , chiamato dal Bofio , e dal Baronio 
;l Cimiterio di Califto ; dove furono fepolti 174000. Mar- 
tiri, detto communemente ‘da noi Catacombe ; perche è 
profondo , e cavato vicino alle tombe. In detto luogo per 
alcun tempo ftettero i Corpi de Ss. Pietro , e Paolo, per | 
lo che dal Bibliotecario vien chiamato Bafilica degli Apo- | 
foli. Vifitate fotto la Chiefa altri Cimiterj, ftati negli | 
ftefli tempi ricovero de’Criftiani perfeguitati. Scipione» | 
Card.Borghefe riduffe quefto Santuario nella forma prefen- 4 
te. 3 
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ce , e acciò che non reftafferivo del culto dovutogli, v’in.. 
troduffe i Monaci di S.Bernardo . Nella prima Cappella a 
deftra quando entrate, fra molti infigni Reliquie, che ivi 
fi cufodifcono , venerate il Capo. di $.Califto Pintefice, e 

artire : un braccio di S.Andrea Apoftolo s un'altro del 
Santo Martire Titolare, e due Frezze » con le quali fu 
faettato , una pietra, fila quale il noftro Redentore la- 
fci$ impreffe l’Orme de? fuoi piedi quando comparve as 
S,Pietro, e alcune di quelle Spine; con le quali fu coro» 
nato nella fua Paffione. Offervate poi la belliffima Cap- 
pella ; che il Pontefice Clemente XI. ha rifatta, e ornata 
di preziofi marmi in onore di S.Fabiano Papa, e Martire , 
il Corpo del quale è in quefta Chiefa corr architettura del 
Cav.Carlo Fontana, di Filippo Barigioni , e di Aleffandro 
Specchi. Nel pavimento di d. Cappella fono fepolti i 
Principi D.Orazio , e D.Carlo Albani, l’uno Fratello, e 
Palrto Nipote del fd. Pontefice . Paffate alla Cappella di 
S.Sebaftiano ; dove ripofa il fuo Corpo ) rifabricata con di 
fegno di Ciro Ferrari dal fu Card.Francefco Barberini. ©. 

Tornando per la medefima Portà fuori della Chiefa , 

e voltando a deftra, più oltre nella Via Appia ,, vedrete il 
Sepolcro di Metello coftrutto nobilmente di travertini qua- 
drati in forma rotonda Capo di bove detto in oggi. 

Quivi parimente vedrete il Circo (come gli Antiquarj 
tutti credono ) di Antonio Caracalla nel mezzo era un’Obe. ‘ 
lifco rotto , e giacente , che fu poi trafportato ,'ed eretto 
in Piazza Navona da Innocenzo X. 

Ritornando per la firada, che conduce verfo la Por- 
ta di S..Sebaftiano arriverete ad un picciolo Tempio roton- 
do ; fabbricato nel fito dove € rilto Signor Nofro apparve 
a S. Pietro, mentre} Apoftolo'fuggiva di Roma, come; 
fcrivono Egefippo , ed altri. Più oltré ne troverete un_. 
altro, eretto’ nel fito, dove il medefimo Signot Noftro 
fparì dagli occhi del “aa Dirimpetto & quefta è la fira- 

4 va 
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da Ardeatina, la quale sbocca nella campagna > € atitrra» 
verfala firada , che è da S. Paolo a S. Sebaftiano. Trovre- 
rete appreffo un piano allagato d’acque minerali , che fcca- 
turifcono poco lontano , e fervono a) proffimo Moliinto - 


Quefto luogo chiamafi corrottamente Acquataccio , c'hees, 


vuol dire ; Acqua d’Accio; da Aci giovinetto amatio’ da 


Berecinta. Adeffo vengono le Pecore ; €, altri aninmalli 


che patifcono di Scabia , 0 di fimile infermità , € guariifeco- 
no Ivilavandofi. Oifervarete per quefta ftrada alcuni cedi- 


fizj diftrutti, che erano fepolture di Famiglie nobili » fjpo-. 


gliate de’ loro ornamenti . 


Rienttando nella Città per la fud. Porta di S. Sebiafitia-. 


no , incamminatevi per la ftrada Maeftra , che vi condurrà 
alla Chiefa di S. Cefareo » Diaconia Cardinalizia » Volttan- 
to poi è deftra , conducetevi all’ altra Porta » chiamata La* 


tina, dove è la Chiefa dedicata è S. Giovanni Evangeliitta, | 


rifabbricata da S. Adriano Primo 3 indi unita del 11144 
alla Bafilica di S. Giovanni Laterano , che del 1086. lla 
concefie a i PP. Scalzi della Mercede . | 
— La Cappella contigua alla d. Chiefa chiamafi S. (Gio- 
vanni in Oleo, ed è il luogo dove il S. Apoltolo fu mmeffo 
nel Bagno d’Oglio bollente . Nel 1658. la fece rifabrrica» 
re il Card, Francefco Paolucci con architettura del Borro- 
mini; e riftorata da Clemente XI. in effa credefi fiano ri- 
pofti tutti gli Aeumenti del Martirio del Santo ; € j Crapel- 
li, e il Sangue che per la rafura gli ufci dal capo » 
Profeguendo il cammino verfo la Chiefa di S. (Gio- 
vanni in Laterano troverete un Fiumicello detta la Mfarra* 
na, che entra in Roma per un’antica Porta murata :» già 
detta Gabbiofa, perchè per effa fi andava a i Gabii Ter- 
ra de” Sabini chiamato oggi Gallicano. Quefto Fiumicello 
fcaturifte in un Caftello chiamato Marino; e da alcuni è 
creduto Rivo dell’Acqua Appia; da altri dell’ Acqua Crrabra. 


Avane 
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-Avvanzandovi di pochi paffi giungerete allaBafilica_, 
di Sì}. ‘Giovanni in Laterano , così detta da Plauzio Latera- 
rano) » che quivi ebbe la fra abitazione, e fu uno de i C2- 
pi deellla congiura contro Nerone, Cofiantino donò tale 
ab.tsazzione al Pontefice S. Silveftro , indi vi fece la.Chiefa, 
che cdiicevafi la Bafilica di Coftantino . Quì giunto entre- 
fete prima nel Tempio di S, Giovanni in Fonte, fabbricato 
dal «detto Imperatore con numerofe colorine di porfido, e 
con \V:afi, Lampade, e figure d’oro, e d’argento ; delle 
qualii ricchezze rimafto privo, fu poi con nuova magnifi- . 
cenzia ornato da Urbano VIII. Vedrete sù le mura dî effe 
pitture di celebrati ffimi Autoris e nel mezzo la preziofa 
Conca di Paragone, in cui fu dato jl Battefimo al derto'Co. NI 
ftantiino, e nella Cuppola, che vi è fopra » difterG fatti 
della B. Vergine , dipinti da Andrea Sacchi; L’una delle ‘' 
due (Cappelle laterali, dedicata è S. Gio; Battifta, era, 
una Camera del medefimo Coftantino + Le pitture , che in » 
effa wedrete fono di Gio; Alberti; e la Statua fu {colpita 
dal ccelebre Donatello. Si cuftodifcono quivi delle Reli- 
quie «de? Ss. Apoftoli Giacomo » Matteo, e ‘Taddeo; de? 
Ss. Imnocenti , e delle Ss. Marta, e Maddalena , ; 

IL'alera Cappella dedicata è S. Ciovanni Evangeliftas 
fu parimente arrichita con parte delle Reliquie, che fi 
confeirvano nella Cattedrale dj S, Giovanni. I Quadri fono. 
del Cav. d’Arpino ; e la Statua del Santo è modello di ( 
Gio: IBattifta della Porta. 

Wifitate poi l'Oratorio , e Chiefa di S. Venanzio, far 
bricat:a nel 640, da Giovanni IV. Pontefice con Tribuna, 
di Mofaico , e dedicata 2? Ss, Venanzio , Donnione, Ana- 
ftafio, Mauro, Afterio, Settimio, Sulpiciano, Lelio, An- 
tioche:no , Pauliano » € Cajano Martiri, i Corpi de’ quali 
fece quà trafportare dalla Dalmazia s € riporre Il detto 
Fonteffice , Eyvi anche un’ Altare s ‘eretto ad una miraco- 
lofa Immagine della B, Vergine , Nel portico di Lina 
i Chiee 
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Chiefa, che in oggi pare fia feparato da effa > Anaftafio IV./ 
fece due Tribune di Mofàico con due Altari, in uno de' 
quali ripofa i Corpi delle Ss. Ruffina, e Seconda ; nell’alltro 

i Corpi de” Ss. Cipriano , e Giuftina Martiri . 


ne . 


Paffate ora nella Bafilica di S. Giovanni dove ve- 
drete la Nave traverfà nobilmente ornata da Clemente» 
VIT. con marmi ; e Soffitto dorato , e il refto, della Bafi- 
lica tutto rinnovato da Innocenzo X. con difegno del Bor- 
fomini. Dodici Statue di finiffimo marmo , fituate per.la 
nave maggiore in altrettante nicchie, con dodici Ovatl 
fopra di effe, vi furono polte da Clemente Xl., € fono 
opere di scultori ; Pittori celebri . Nelle Nicchie, che» 
centengono i dodici Apoftoli , S. Pietro, e s. Paolo furo- 
no fcolpiti da Monsù Monot : S. Andrea, S. Giacomo 
Maggiore , S. Giovanni; e S. Matteo, dal Cav.Cammil- 


lo Kufconi: S. Tomafo; e S. Bartolomeo da Monsù le» 
A ona Gros 


nai 


i 
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Gros : S. Giacomo Minore da Angelo de Rofli : S. Fi- 
lippo da Giufeppe Mazzuoli : S. Simone da Francefco Ma- 
ratti, S. Taddeo da Lorenzo ottoni. Nesli Ovati , che.» 
elprimono dodici Profeti , Ita fu dipinto dal Cav. Bene- 
detto Luti: Geremia da Sebaftiano Conca : Baruch di, 
Francefco Trevifani : Daniele da Andrea Proccacini : Cfea, 
ea Giovanni Odazj: Joele da Luigi Garzi : Amos dal 
Cav. Giufeppe Nafini: Abdìa da Giufeppc Chiari : Giona 
da Marco Bonfiali: Michèa dal Cav. Pietro Ghezzi: e» 
Nahùm da Domenico Maria Muradori . Il. valore delle 
fudd. Statue afcende a tcudi cinque mila per: ciafcheduna , 
che fanno in tutte la fomma di feudi feffanta mila. 

Riverite, e ammirate l’Altare del Ss. Sagramento , 
ordinato da Clemente VIII con ricchezza, e magnificen- 
zafingolare . Hù un’ornamento: di metallo è foftenuto da 
quattro antiche , e groffe Colonnne pur di metallo , che» 
alcuni credono foffero portate in Roma da Tito ; e Velpa- 
fiano , fra le fpoglie della Giudea : ed altri , che foffero 
fatte da Augufto co’ roftri delie Navi dì Cleopatra, e collo-. 
cate da Domiziano nel Tempio di Giove Capitolino . E? 
circondato di Statue, Marmi , e Pitture nobiliffime : il fuo 
Tabernacolo , fatto di pietre preziofe, d’inettimabil valore, 
è opera di Matteo Targoni. Nel muro fuperiore dell’ Ale 
tare vi è la Dena di Noftro Sisnore, coni dodici A poltoli 
in Baflo rilievo d’Argento mafficcio , lavorata da Curzio 
Vanni. Vicino vedrete la Cappella del Coro, con fedili 
di Noce egregiamente intagltati, fatta dal Conteltabile_» 
Filippo Colonna con architettura del Rinaldi. Il De pofito 
della Ducheffa di Palliano fua Moglie, é lavoro di Giaco- 
mo Laurenziani. 

Entrando nella proffima Sa greflia , oMfervate frà molte 
egregie pitture il Quadro della SS. Nunziata , opera flima- 
tiflima di Michel’ Angelo Buonaroti: e nell’ Altare di efa_. 
riverite i Corpi de’ Ss. Crifanto, e Daria. Nel Chioftro 


i cCO.ì= 


20 CIORNATA 

contiguo potrete vedere molti materiali de’ Luoghi Santi 
di Gerofolima , con varie Ifcrizioni Ebraiche s Greche, e 
Latine ; e particolarmente una Colonna del Palazzo di Pi- 
lato. Vivedrete ancora due belliffime fedie di porfido ufa- 
te negli antichi Bagni de” Romani. ©’ 


Ritornando in Chiefa alla deftra della Sagreftia medefi: 


ma un piccolo Tabernacolo , dove fi conferva una vene- 
rabile memoria del Vecchio,e Nuovo Teftamento , cioè la 
Tavola, fopra la quale cenò il Noffro Redentore . 

Vedrete poi l’Altar Maggiore., fottenuto da un bel- 
liffimo Ciborio da Urbano V. , e ornato da Aleffandro VII, 
In: effo fi confervano le Tefte de? Ss. Apoftoli Pietro, e 


Paolo , chiufe in due gran Bufti d'Argento giojellati ; nel 


petto de? quali Carlo V, Rè di Frfficia aggiunfe un giglio 
d’oro di gran pefo , con alcuni Diamanti , e altre gemme. 
Sotto quefto Altare ftà rinchiufo l’altro portatile di Legno, 
nel quale celebrò S. Pietro, e dopo di lui i primi Santi 
Pontefici fino è S. Silvetro. Dirimpetto è la Tribuna di 
mofaico fatta dal Turrita , ordinata da Nicola IV. Pontefi- 
ce. Nella d. Tribuna offervate tutte le figure fuperiori , il 


Volto del Ss. Salvatote, quale apparve miracolofamente |. 
nel giorno della Dedicazione di quefta Bafilica, e quante | 


volte la Chiefa fi è incendiata, fempre è rimafto illefo. 


Nelle due navate piccole vedrete belliffime Cappelle, — 


frà le quali è quella vicina all’Organo ; in cui la Navità 
del Signore , e le altre pitture fono di Nicolò da Pefaro. 
Il Valfoldino fcolpì gl’ Angeli vicino alla d. Cappella , es 
l'Arma di Clemente VIII. fotto di detto Organo, e le mez» 
ze figure laterali. Il Davide, e l’Ezechiele con altri or- 
nameni , fono fcolture di Ambrogio Malvicino . Nella, 
prima Cappella della vicina Navata ; il $. Gio: Evangeli- 
ita èopera di Lorenzo Baldi : in quella della Famiglia, 
Maffim:, fatta con difegno di Giacomo delia Porta , i 
Quadro con Gesù Crocififfo è di Girolamo Siciolante. E° 
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altra parte il S. Lario » € le altre pitture » fono di Morsù 
Giglielmo Borgognone - Nella Cappella della Famiglia 
Santori» architettata da Onorio Longhi » {i vede un Cro- 
cefiffo di marmo , fcolpito da Stefano Maderno : oltre il 
Depofiro del celebre Card. Santorj di S. Severina » il quale 
è (cultura di Giuliano di Carrara » le pitture nel'a Volta di 

è d.Cappellafiftimano di Baccio Ciarpi è Maeftro di Pietro 
da Cortona . Offervate ancora i vaghi Depofitis che ador- 
nano molte parti di quefta Bafilica.e nel mezzo della Na» 
vata grande quello diMartino V. fatto di metallo ; 

Confiderate la Cappella fatta erigere da Clemente» 

XII. con architettura di Aleffandro Galilei ornata di pre 

ziofi marmi , metalli, ftatue > baffirilievi, e ftucchi dor 

rati. Il Quadro dell’ Altar con S. Andrea Corfini fu dipinto 

da Guido Reni ; copiato d’ Agoftino Mafieci ; e ridotto à 
mofaico dal Cav . Criftofari + Il bafforilievo fopra il mede- 

fimo è lavoro di Agoftino Cornacchini s e le ftatue della 

v Innocenza » e della Penitenza fono "di Bartolomeo Pincel= 
lotti, quelle nere nicchie che rapprefentano le quattro 
Wirtà Cardinali, fopra baflirilievi con alcuni fatti del fu 
detto Santo furono fcelpite da Ageftino Cornacchini » ls 
Prudenza, è il bafforilievo da Pietro Braccl » Giufeppe 
Lironi la Giuftizia ; È il bafforilievo da Monsù Adami . Da 
Filippo Valle la Temperanza» € :1 bafforilievo da Bartolo- 
meo genaglia è da Giuleppe Rufconi la Fortezza 3 € il baf- 
forilievo da Monsù Anaftafio . Il Depofito del Card. Ne- 
rio Corfini Seniore è opera di Gio: Battifta Maini ; \che fe- 
ce il modello della belliffima ftatua del fud. Pontefice9 
gettata ‘n metallo da Francefco Giardoni , e polta nel De- 
pofito incontro fopra Urna antica fingolariffima di Porfido « 
Le due ftutue laterali rapprefentanti Pabbondanza, € la 
magnificenza furono {colpite in marmo da Carlo Monaldi 3 
nella Cappella fotteranea ; } Altare che rapprefenta Crifto 
Signor Noftro con la fua SS. Madre è opera di Antonio 
Td Mon 
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Montauti, i marmi furono operuti dal Cerotti ; reltando 
finalmente chiufà quetta Cappella da bellifima Cancellata 
di Ferro con lavori di metallo dorato da Pietro, e Fran 
cetco' Ceci , e li Torcieri {ono deilo Spinacci. Nell’u&re 
dalla Chiefa oifervate il vaghiffimo Portico tutto Incrò:tato 
di bellifimi , eden ditpolti marmi » © baffirilievi rappre 
fentanti alcuni fatti di due Ss. Giovanni >» € vedefi una an 
tica ftatua di Coltantino tralportata dal Campidoglio - Fece 
il fudetto Pontefice inalzare la maeitofà Facciata con ar- 
chitettura del d, Galilei coltratta di travertino » con undici 
Statue, che fanno finimento alla fid, facciata. L? 
della Logzia inmezzo dellinata per la Benedizione è 
ftenuto oltre li contrappilaltri da quattro Colonne ifola te di 
Granito, roffo orientale + Lo iteflo Pont 


Capitolo il miovo Convento per Pabitazione de’ PP. Ri 
formati Francefcani di S. Francefto è Ripa Penitenzieri di 
d. Bafillca. Di quì conducetevi al celebre Santuario » dio- 
ve fu collocata da Sifto V. una Scala di 28. gradini tutta .dj 
marmo bianco venato, chiamata la Scala Santa : per-clhè 
falt per efa più volte Crifto Signor Nottro nella fua Par 
fione. Quelta Scala ftava nel Palazzo di Pilato » € fu ‘trea- 
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vi (parle del {uo preziofiffimo Sangue ; il che apparifce an- 
che da certe cratelle polte in alcuni fcalini .' Nel falire la 
d. Scala Santa fi acquiftano molte Indu!genze rammeatando 
la Paffione del Signore. Salica la Scala Santa fi adora las 
miracolofa Imagine del Noltro Salvatore pofta.nel Sane 

© tuario , che ftà incontro detto Sanita Sanctorum + Nel Sans. 

i tuario firdetto fono moltiffime Reliquie infigni., fra le qual 

‘una Imagine intera del Salvatore alra fette palmi; che 

- per la fa antichità ; € devozione fu incaffata d’argento da 
Innocenzo III. , ed è la fleffa di fopra mentovata . E? tra 
dizione, che la d. Santa Immagine fia venuta in Roma da 
{e medefima per Mare ; dove la gettò S. Germano Patriar- 

‘ca di Coftantinopoli per liberarla dall’empietà di Leone» 
Imperatore ; e che fofe principiata da S. Luca » € pol ter- 

minata dagli Angeli : per lo che dagli Autori Ecclefiafti- 
ci chiamafi «Achiropeta » cioè non mani falta, come fi > 
raccoglie dalle memorie autentiche dell’ Archivio Latera» 
nenfe, e della fua antichiffima Biblioteca trasferita al Pa 
lazzo Vaticano 3 vi fono ancora molte altre Reliquie infi- 
gni: in ultimo è venerabile :l Triclinio di S. Leore IIl. 
fatto quì collocare da Benedetto XIV. Quì, apprello fu la 

| Cafa paterna dell’Imperadore Marco Aurelio} equi pa-. 
rimente fu ritrovata la Statua equeftre di metallo dorato € 
che oggi è nel mezzo del Campidoglio . 

Avanzandovi nella Piazza , vedrete il gran Palazzo 
fabbrrcato da Silto V. per ufo de? Pontefici con architet- 
rura del Cav. Doménico Fontana . In oggi fetve di Con- 
{ervatorio a povere Zitelle del’Ofpizio Apoftolico potto* 

i. vida Innocenzo XII. al lato del Palazzo vi è un .iritefo 

Portico , fotto al quale fi vede la Statua di metallo del Ré 
di Francia Enrico IV. 

Nel mezzo della Piazza fudetta îvi è l’Obelifco fatto 
dal Re Rameffe ; ed eretto nella Città di Tebe circa gli an-. 
ni del Mondo 1297. avanti ;; nafcita del Salvatore; ate. 

è j 
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il computo di Kircherio. L? Imperatore Coftantino' lo 
conduffeda Tebe in Aleffandria s peralzarlo in Conftatti- 

riopoli : ma fopragiunto dalla motte 3 Coltanfo {ho figlino- 

lo, condotto in Roma l’anno del Signore 343. l’eretie nel 

Circo Maflimo, d’onde poi lo cavò Sifié V*, e quivilo 

collocò ; vedrete aperetfo la bella Fontana, aggiuntavi da 

Paolo V. —_ 

Siete à vifta d? uno de’ Giardini del Principe Giuflti- 
niani , in cui fono molte ftatue , e baffirilievi, che lo 
rendono affai rifeiardevole. 

Offervarete POfpedale del Salvatore, con quartieri 
feparati per Uomini} e Donne ; e la contigua Chiefà di 
S. Andrea , e poi anderete alla Chief di S. Stefano Ro- 
tondo , credefi che queta foffe il Tempio di Claudio, eret- 
to da Vefpafiano : è foftenuta la d. Chicfà da numerofé!» 
Colonne ; e nelle mura di effà vedonfi dipinti” dal Poma- 
rancio , e dal Tempefta molti martirj di Santi. Per quetlta 
flrada vedrete i condotti »,che fece fabricar Nerone , incllu- 
dendovi parte dell’Acgua Claudia per condurla {ul Palatimo. 

Vicina è l’antichiffima Chietà di S. Maria della Nawi- 
cella , così chiamata da una Navicella di marmo >» poltars 
per Voto innanzi alla Chiefa fteffa; ma dee chiamarfi in 
Dominica, © în Ciriaca da quella religiofiffimaMatronia, 
Romana, che aveva in quefto luogo la Catà , e il Podesre 
dove è la Chiefa di S. Lorenzo fuori delle mura . Leone JX. 
la fece fabricare con difegno di Raffaele: e vi dipinferro 
il Fregio che hi iotorno » Giulio Romano , e Pierino ddel 
Vaga . In quefto luogo per comandamento di S. Sito Pas 
pa furono diftribuiti a” Poveri da S: Lorenzo i Tefori di {S. 
Chiefa. Alcuni vogliono, che quì abitaffero li Soldaati 
Albanefi: ed altri vi ponsono l’abitazione de’ Pelleprizini 
iftituita da Aguito. Entrando poi nel celebre Giardino dde? 
Mattei, olfervarete moltiffime Statue, Baffrilievi, Urmne 
e Ilcrizioni. Inoltratevi , pafferete al Tempio di S. Tomn- 
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mafo detto în Formis, dalla Forma, ovvero condotto dall’ 
Acqua Claudia ; indi alla nobil Cafa, ora Chiefa "de? Ss. 
Giovanni ; € Paolo ; già conceduta ai PP. Domenicani ; 
di. poii PP. della Mifitone , ed ora ai PP. Pafsionifti. In 
effa.i detti Santi furono nafcoftamente decollati, e feppal- 
liti da Giuliano Apoftata 3 € prefentemente vi ripofano 
tuttavia È loro Corpo » infieme con quelli di altri dodici 


Ss. Martiri , collocati fotto l’Altar Maggiore. Fu quefta ‘ 


Chniefa ultimamente rifarcita, e rimodernata dal Signor 
Card. Fabrizio Paolucci, in tempo che era Titolare di 
effia. Quì fu il Palazzo di Tullio Ottillio » Terzo Re de” 
Romani, icui veftigj erano forfe quelli » che fi vedevano. 
pochi anni fono fotto il Campanile 

scendete da quefto luogo per ;l Clivo chiamato di 
Sauro, € 2 finiftra vedrete la Chiefa di S, Gregorio » i 
quale affuuto al Pontificato la fabbric6 nella propria Cafa » 
e lla dedicò à S. Andrea, € fi di poi dedicata a lui fteffo . 
Lia fia nobil facciata » adorna di Portici , fu fatta dal Car- 
diimale Scipione Borghefe gon difegno di Gio: Battifta_s 
Ssoria. Vedefi in oggi la d. Chiefa per la maggior parte 
giirmmodernata, e In miglior forma ridotta. Sono in effa al 
ccuni nobili Depofiti ; € fra le Pitture un Quadro alfai per- 
fifetto d'Andrea Sacchi . Vi fono ancora molte Sacre Reli- 
aquile > particolarmente Un Crancio del Santo Titolare , € 
vuma Gamba di S. Pantaleone + - 

Per la Porta, che è allato dell’ Altar Maggiore > vi 
econdurrete nella Cappella fatta, € dedicata dal Card- Sal- 
vvilattà S- Gregorio > il cui Quadro è opera mirabile d’ An- 
1 mibale Caracci ; € quindi alle due piccole Chiefe congiun- 
{ te, nella prima delle quali è una bella ftatua di S. Silvia» 
7 Madre del Santo , {colpita dal Franciofini, e nella Tri- 

touna molti Angeli dipinti da Guido Reni. Nella feconda 
dedicata all Apofiolo S. Andrea‘, e riftorata dal fud, Card. 


{toria 


TBorghefe ; il Quadro dell Altare è del Pomarancio ; ritorni 
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iloria nel muro è mano deftra fi dipinta è mAraviglia dal 
Domenichino : e dirimpetto l’altra non meno rifguardevo» 
Je da Guido Reni, A queta Chiefa è congiunta la fia, 
detta l'Oratorio di S, Barbara, incui è da offervarti la fta- 
tua di $S. Gregorio abbozzata dal Buonaroti, e terminata_, 
dal Franciofini ; come ancora una Tavola di marmo, fopra 
la quale dicefi che d. Santo Pontefice daffe ogni giorno il 
pranzo è dodici poveri Pellegrini .' Ufcirete nella Diazza 
ipaziofa , fatta aprire dal Card, Salviati, incontro allacs 
quale è piè del Palatino { vedeva prima che foffe diîtrue. 
to da Sifto V: il Settizonio di Severo, del quale erano 
reftati tre piani , foffenuti da bellifsime Colonne di Gra- 
nito. Era quefto una Fabbrica ad ufe di Sepolcro; e Q 
chiamò Settizonio , perchè era circondato da fette Zone, 
o Ordini di Colonne, uno fopra l’altro. 

Salirete il Monte Palatino*per una firadella, che 
in faccia alla Piazza, e da per tutto troverete ruine del Pa. 
lazzo Imperiale , chiamato Maggiore . 

In quefto Colle fu fabbricata da Romolo la Città di 
Roma, e cinta di mura fecondo la forma quadrata del 
Monte ; per lo che fia dettà Roma Quadrata. Crefciuto 
po! con la potenza Romana il luffo delle Fabbriche; fervi il 
medefimo per abitazione degli Imperadori . Oggi non vi 
fi mirsno , che Jaceri avanzi di Fabbriche così ftupende . 

Nella cima del Monte a finiftra è un altro Giardino 

già de? Mattei, e della Famiglia Spada , ore del Marchefè 
Magnani, allato del quale è la nuova Chiefà di S. Bona= 
ventura col Convento de’ PP, Francefcani , detti della Ri 
formella. Perla medefima flrada è mano dritta è Ippo» 
dromo,o Cavallerizza dell’Imperadore , nella quale fu faet. 
ppunto nel luogo 
hiamata in Pallara, 
» € quì apprello erano 
4 
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tato, € battuto è morte S, Sebaftiano Ro 
dove è la Chiefa dedicata al d. Santo se 
€ quì fu eletto Pontefice Gelafio IL 
© antiche abitazioni de? Frangipani 
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Sotto è quefta ftrada era la Fabbrica del Salnitro ; orà 
erafportata 1 Teftaccio , e dirimpetto fono gli Orti Farne- 
fiani, la Porta de quali fu architettata dal Vignola. 

Perla Strada; che è lungo le mura di quefto Giardi- 
no ( la quale fu verifibilmente Pantico Vico Sandalario.che 
imboccando nell’ Arco di Tito giungeva alla Meta Sudante ) 
riconotcerete ful’erto delMonte il luogo dove fu l’an' ico Lu 
percale,cioè la fpelonca in cui ritiroffi la Lupa lattante Ro. 
molo , e Remo all’apparire di Fauftolo Pattore , Appreffo 
fu il Fico Ruminale , fotto del quale furono ritrovati i 
Bambini dal Paftore fudetto , che poi li diede a nutrire ad 
Acca, Laurenzia . Incontro al Lupercale fu il Vulcanale , 
Piazza con Ara dedicata a Vulcano; e appreffo il piccolo 
Tempio della Concordia , eretto da Flavio Edile. 

Paffate laChiefa di S. Marja Liberatrice , riftorata_, 
dalla Famiglia Lanti, e nel vicino refiduo di antico edifi- 
zio ravviferete la Curia Oftilia, della quale furono verifi. 
milmente le tre colonne fcannellate è che fono appreffo la 
Chiefa fudetta, credute da alcuni del Tempio di Giove» 
Statore. Al lato poi verfò S.Lorenzo in Miranda vi fu il 
Comizio » Fabrica che con la Curia corrifpondeva fu l’an- 
tico Foro Romano , maravigliofo per la copia delle Statue, 
ed Edifizj, che |’ adornavano innanzi alla Curia furono 
nel Foro i noftri Tribunali , ornati co i roftri delle Navi 
tolte da Romani a? Popoli d’Auzio , da’ quali Tribunali {i 
perorava al Popolo. Nel mezzo del Foro fu il Laqo Cur- 
zio, così detto o perchè vi foffe la Palude , in cui nella 
guerra di Tazio con Romolo ebbe a reftar fommerfo Me- 
zio Curzio Sabina ; o perchè vi fofle la fpaventofa Vora- 
gine-, nella quale fi gitté Curzio armato . Che quelta foffe 

innanzi alla Chiefa di S. Maria Liberatrice 3 ne fa fede il 
Curzio a Cavallo in marmo di mezzorilievo , quivi ritro» 
vato , ora murato nel Campidoglio a piè delle fcale del 
Palazzo de’Confervazori, come riferifce Flamminio Vac- 
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ca. Quì appreftò vedrete un Fònte con una gran Tazza di 
granito,chiamata di Marforio nel cantone trail Carcere de” 
Ss.Pietro , e Paolo ;-e la Chiefà di S. Martina. 

In quefta Piazza , e Foro Boario era il Tempio d'Er- 
cole, chiamato da molti ra Maziza » atterrato nel Pon- 
tificato di Silto IV. In d.Tempio fir ritrovato l’Ercole di 
bronzo ; che fi confervà nel Palazzo Senatorio . 

Avanzatevi verfò la cofta dal Palatino , dove accanto 
alla Curia fu la Bafilica Porzia, fatta da Catone Cenforino 
i refidui della quale non è Inverifimile fiano quelli, che_s 
oggi fervono ad ufo di Granari.. 

Apprefto fù la falda del Monte medefimo s non molto 
lontano della Chiefà di S. Teodoro » fu il Tempio di Romo- 
lo, a cui in memoria di effere ftato quivi vicino ritrovato , 
fu dedicato un Simulacro di una Lupa di bronzo in atto di 
allattare effo , e il Fratello Remo: e dicefi fia lo ftello, che 
fi conferva nel Palazzo de” Confervatori in Campidoglio. 
Entrerete nella divota Chiefa di S.{Teodoro , rifarcita_, 
da Nicolé y. indi abbellita , e accrefciuta di fabriche da 
Clemente XI. In efa gli antichi Pontefici » per togliere Ja 
memoria de? Giuochi Lupercali, iltituiti inonore di Ro» 
molo , introduffero l’ufò di portarvi i Bambini oppreffà da 
infermità occulte , acciò che fi liberino con l’intercefione 
di detto Santo ; come del continuo fi fperimenta . - Quì 

principiò la ftrada chiamata Naova » che per il Velabro: 


paffando avanti al Settizonio , {i andava a congiungerie_s 
con la Via Appia. 


Di quà ve ne andrete a vedere la Chiefa della Ma+ 


donna delle Grazie colla fira Immagine dipinta da S.Luca, 
fino alla quale arrivava l’antico Foro Romano. Appreffo 
è la Chiefa della Madonna della Confolazione, architetta= 
ta da Martin Lorighi in cui (oltre P’ Altar maggiore, ricco 
di ornamenti di metallo ) vi è la bellifima Cappella la 
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Crocififfione di N. S. , dipinta tutta da Taddeo Zuccheri , € 
accanto ad ella è lo Spedale per i Feriti - 


Fine della Quinta Giornata È 
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Da S. Salvatore in Lauro par Campidoglio » 
e per le Carine + | È 


Ncominciarete quefta Giornata con vifitare la Chiefa di 
fl S. Salvatore in Lauro fondata dal Card. Latino Orfino 
fabricata con difegno di Ottaviano Mafcherino , conceduta 
da Clemente X. alla Nazione Marchlgiana; che ha colti- 
quitto nell’anneffa abitazione un Collegio , Il miracolofo 
Triafporto della S. Cata nell’Altar maggiore fu dipinto da 
Giovanni Peruzzini d’ Ancona . Alla deftra il S.Pietro è 
d'Ilmperiale Grammatica è S.Lutgarda è d’ Angelo Ma- 
{chierotti. DalPaltra parte la Pietà è opera di Giuieppes 
Gihezzi. Il S. Carlo Borromeo è di Aleffandro Veronefe , 
e Ila Natività del Signore fu il primo lavoro infigne di 
Picetro da Cortona. Si confervano in quefta Chiefa i Cor- 
pi de’ Ss. Martiri Orfo, Quirino, e Valerio, con altre 
Sacre Reliquie . di 
Inviatevi poi per la flrada de’ Coronari , dove è la 
Parrocchia de? Ss,-Simone , e Giuda ; e per i Palazzi de? 
Maarchefi del Drago a € Lancellotti » alla Parrocchia di 
S. ‘Simone Profeta , e al contiguo Palazzo del 1)uca d’Ac- 
queafparte. Pafferete poi per le Chiefe di S. Salvatore in 
Priimicerio e di S. Biagio s india quella di S. Maria della 
Paice . offiziata da Canonici Lateranenfi di SAgoftino . Fu 
Pa .que- 
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quefta Chiefa fabricata da Sifto IV. , € terminata da lino» 
cenzo VIII, nel fito dovè era altra piccola Chicfà, ditta 
di S. Andrea degl’Acquarenarj, e da Ale@fandto VII. fu 
abbellita con architettura di Pietro da Cortona, che ila 
ornò ad di fuori con bellifima Facciata, e Portico femi- 
circolare foftenuto da Colonne ; Dentro la Chiefa vediete 
IP Altar maggiore , “dove fi conferva la miracolofa Immigi- 
ne della B; Vergine dipinta da S. Luca , cofpicuo per nar- 
mi, Statue, e metalli, e perla volta dipinta dall’ Albano * 
Le due Sibille ftimatiffime , dipinte nella muraglia fuperio» 
re, furono difegnate da Raffaele d’Urbino, e colorite da 
Giulio Romano,in una delle Cappelle il S.Giovanni Evan. 
gelifta è'opera del Cav. d’ A rpino , li Quadri poi di fopra 
le' Cappelle la Vifitazione di S.Elifabetta è di Carlo Marat- 
ti s la Prefentazione ‘della B.Versine, è di Baldalfarre_s 
Peruzzi da Siena , il Tranfito di M. Vetgine affitta dagli 
Apoftoli è di Gio. Maria Morandi » Offervate ancorala no- 
bile Sagreftia , e il Clauttro , in cui PIfiorie della vita di 
M, Vergine foro pitture di Nicolò da Pefàro . 

Trasferitevi alla proffima Chiefa di S, Maria dell’Ani- 
ma della Nazione Tcdefca, ornata di bella Facciata con_4 
Porta d’Africano fatta in tempo d’Adriano Vkvi fono bel- 
liffimi Altari con pitture di Carlo Veneziano, Giacinto Gi 
mignani , Francefto Salviati, ed altri eccellenti Autori. 
Fra i De pofiti fono cofpigui quelli di Adriano VI., del Du- 
cadi Cleves, e del Card. Andrea d’Auftria. E offiziata da 
Cappellani della Nazione , edivi anneflo lOfpizio ; e, 
l’Olpedale. si, 

 Quafi incontro“e Paltra Chiefa di S. Nicola de? Lore. 

nefi , con facciata di travertino , nel cui Altar maggiore 

fu dipinto ilS.Vefcovo di Mira da Nicolò Lerenefe ; il 

quale dipinfe ancora $. Caterina in altro Altare; Corra- 

do Giaquinto colori la Cuppola , la volta , e li due mira. 
coli del fudetto Santo . Nelle quattro Nicchie vi fono al- 
, cuni 
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cuni fatti del Santo , cioè la Nafcita ; il Digiuno ; l’Elemo- 
fina, lEleziohe all’ Arcivefcovato di Mira lavorati in ftués 
to con fomma diligenza; € ftudio da Gio. Grufli Scultore 
Romanò . La medefima Chiefà è tutta rinovata con patie- 
te di Diafpro itecchi dorati ; ed altri ornamenti” che la 
ferigiono alli vaga ; é nitaeftofi. 4 


Pali 
rana (€ 


Enti'ate in Piazza Navona; detta anticamente Circo , 
Agohale , o perche quivi per commandamento di Numa 
Re: de Romati fi celebrafferto i Giuochi di Giano Agonio , 
0 perche Aleffavidro Imperatore vi fabt'icatfe il Circo Ago- 
nalle è dal che nè” fecoli paffati fu denominato Circo di 
Alleffandro . Nel mezzo di quefta {paziofa Pia2Za ; ché fi° 
fine ancora l’anticà forma ‘del Cifeò , Intncenzò X. con 
atcchitettura del Cav. Bernini fece la midravigliofa Fonta- 
fia; in cui s'alza sù vata Còncà di mato in grandé fco- 
gliiò ; traforatò da quattro pattrs d’onde sbotcano copio- 
° F4° fille 
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fiflime acque , e fopra quetto fi vede eretto un'Obelife 

alto palmi 74. condotto dall’Egitto, e fituato dall’Impe- 
rator Caracalli nel fuo Circo, non molto lontano dalla_s 
Chiefa di S.Sebattiano, ora detto la Giotra. Pofano sù i 
lati dello fcoglio quattro fmifurate Statue, che rapprefene 
tano i quattro Fiumi princlpali del Mondo ; cioè il Danubio 
nell'Europa ; fcolpito da Claudio Francefè , il Gange riell’ 
Afia, fcolpito da Franceico Baratta, il Nilo nell’Affrica 
{colpito da Giacomo Antonio Fancelli , e 1’ Argentaro nell’ 
Indie Occidentali {colpito da Antonio Raggi: In quefta 
Piazza fono tutte le forti di Negozianti. Incontro alla fu- 
detta Fontana è la Chiefa dedicata a S.Agnefe , rifabrica- 
ta con architettura del Borromini dallo fteffo Innocenzo X. 
in forma di Croce Greca , con colonne, pitture , e fcoltu- 
re ftimatifime. Il mezzorilievo dell’ Altar maggiore fu 
{colpito da Domenico Guidi : la bella ftatua di S. Agnefè 
tra le fiamme è opera di Ercole Ferrata; ‘come pure il baf. 
forilievo di S. Emerenziana. L’altrobafforilievo , in cui è 
S.Cecilia , fu fcolpito da Antonio Raggi , quello in cui è 
S. Aleffio fu lavorato dà Francefco Rofli; e l’ultimo con 
S. Euftachio fra iLeoni, fu principiato da Melchiorre» 
Maltefe , è terminato dal fud. Ercole Ferrata . Le pitture 
nella Cupola fono opere itimatifime di Ciro Ferri, e_s 
quelle negl’angoli da Gio. Battifta Gaulli. Il Principe Pan- 
filj maggiormente ornò la d. Chiefà con accrefcere di mar- 
mi Altar maggiore , e con fabricare alla deftra di elfo uma 


nuova Capella con la ffatua di S. Sebaftiano . Procuraite 


poi di fcendere fotto la Chiefa, per vedere la Cella ‘diel 


Lupanare , dove fu condotta la santa Vergine per farle 


perdere la fua Purità . 4 
Ritornando nella piazza vedrete a quefta Chiefa com- 
giunto il Palazzo de’ Principi Panfilj, fabricato con ar 
chitettura del Borromini , copiofo di belle Foritane, Stia- 
tue » € Pitture, fra le quali ha il primo luogo la Gia s 
“se U= 
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dipinta da Pietro da Cortona , incontro al d. Palazzo. è 
una belliffima Fontana di fini marmi ( corrif pondente all’al- 
tra, in piè della Piazza ) le cui ftatue , cioè quella di 
mezzo è opera del Cav. Bernini ,, € i Tritoni, che get, 
tano acqua » fono, di Flamminio Vacca, Taddeo Landi- | 
ni, Silla da Vigiù , e Leonardo da Serzana . Oîfervate iff 
oltre‘i Palazzi delle Nobili Famiglie Lancellotti, e de Cur 
pis, e innanzi a quefto una gran Conca di marmo , di un 
folo pezzo ; ritrovata appreflo S.Lorenzo in Damafo » do- 
vé giungeva il Portico di Pompeo . LI 

Entrute nella Chiefa di $. Giacomo de’ Spagnuoli , 
nella quale fono pitture di rinomati Artefici , cioè di Pie- 
rino del Vaga , Cefare Nebbia , Baldaffar Croce , Giulia- 
no Piacentino , «Annibale Caracci , Francefco Albani, Do- 
menico Zampieri , ed altri. Il Quadro col Ss. Crocefiffo 
nell’ Altar maggiore è del Sermoneta > € la ftatua di S.Gia- 
como nel-fuo Altare fu fcolpita dal Sanfovino . E° offizia- 
ta quelta Chiefa da’ Sacerdoti della Nazione, ed a con- 
giunto l’Ofpizio , € POfpedale . i 

‘ Paffate alla gran Fabrica dello ftudio generale detta la 
Sapienza . Fu quefta eretta per ordine di Leone X. con_s 
architettura di Michel’ Angelo Buonaroti, indi ampliato 
da diverli Sommi Pontefici, e arricchito da Aleffandro VIL 
d’una copiofiffima Libraria , che già fu de’Duchi d’Urbi- 
no , accanto alla quale d’ordine tdi Clemente XI, fu, pollo, 
P'Archivio delle Pofizioni della Sac. Rota Romana , fotto 
la cura del primo cuftode della Libraria. Lo fieffo Ponte- 
fice vi coftituì la Stamperia Vaticana ( mancata in Roma 
fino daitempidi Sito V..). " 

S’infegnano in d. ftudio lettere Latine > Greche, 
Ebraiche ». Arabiche , Siriache, e Caldee è Rettorica 
Filofofia, Matematica , Medicina , Anatomia . Botanica,, 
Legge » Iftoria Ecclefiaftica , Teologia » Sacra Scrittura 
ed altre Dottriae » per le quali vi fono affegnati crentadue 
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Lettori. Evvi ancora l'Accademia Teologica , nèlla quaa 
le due volte la fettimana ff difputa fopra Queltioni Scolafti- 
che; Iftòriche , Scritturàli, e Dogniatiche , o'tre gli At- 
ti publiti, che fi tengono .dodici; e più volte Panno . 
Nell’ampiò 5 e ben difpottò Cottile tutto circondato di Por- 
tici vedrete una Chiefà di vaghiffima architettura,ideata 
dal Boromini, e dedicata a S. Îvo > ilcui Quadro fu prin- 
cipiato da Pietro da Cortona s è terminato da un fino Die 
fcepolo . | i i 

. Ulcirete nella Piazzi; dove éra fa Dogana prima ce 
da Innocenzo XII.fone trasferita alla nuova Fabrica io Piaz 
za di Pietta. Quindi oltrepaffindo il Palazzo de’Latiti DINE 
poi quello de’ Nari ; andarete alla Chiefa; e Monaftero 
di $. Chiata, architettati da Francéfco da Volterra. Poi 
inviardovi per la ftrada , che &al lato della Chiefa mede- 
fima , troverete l’altra de? Ss, Benedetto , è Scolafticà_s 
de’ Norcini , e paffando reo Parco detto della Ciambella 
incontrerete la Parrocchiale di S.Maria în Monterone. Vol: 
tate a man finiftra verlo il Palazzo già della Cafa d’Efte des 
gli Acciajoli ora de Marefcotti vedrete pet la ftràda avati- 
zi delle Terme di M. Agrippa, accanto alle quali erano 
gl’Orti; e lo Stagno. Vifitate la vicina Chiefa di S.Gio- 
vatini della Pigna, dove & l’Archiconfraternità della Pie. 
tà de’ Catcèrati , e paffahdò poi infianzi al Palazzo del Du- 
ca Muti, andate all’altro più magnifico degl Altieti, ars 
chite-tato da Gio. Afitonio de Roffi . Vi vedrete gli Ap- 

partamietti ficchi di fegnalate pitture 5 € ffatue ; fra le_s 
quali fono in gran preggio due Veri > una Tefta di Pe. 

fcennio Negro , e una Roma Trion ante di verde antico . 
Vi vedrete ancora fra molte preziok lupellettili ino Spec« 

chio d’oro ; delle gemnie ; molti Arazzi felluti coli oro ; e 

due Tavoliri di Lapislazuli id Î di i 

La Cappella del detto Palazzo fu dipinta dal Borgo: 

Gnone s e là Sala da Garlo Maratti. Bvvi aricora una pae 

 ® ‘ inola 
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mof4 Biblioteca > la quale fu di Clemente X. con un va: 
go , ed erudito Studio di Medaglie) Camei, ed altre 
cofe rariffime ,; vu; I i 

‘iicite poi fu la Piazza dov’è la Chiefg del Gesù,prin- 
cipiata dal Card. Alefandro con difegno ‘del Vignola , e 
terminata dal Card: Odoardo jambedue Farnefi. Offervate 
lanobilifima Facciata di.travertini, e nella Chiefa PAI- 
tar maggiore con quattro belliffime colonne di Giallo anti- 
co, e cal Quadro della Circoncifione ‘di NS. dipinta dal 
Muziano, Ammirate la fontuofiffima Cappella di S.Igna- 
zio » fatte con difegno del P Pozzi, fopra modo ricca di 
Colonne di Lapislazuli , e di Metalli , e di Pietre di gran 
valore , con13 ftatua del Santo >. e Angeli di puro argen» 
to. Sotto Altare venerate il Corpo del medefimo Santo, 
collocato in una belliffima Urna d’argento , e pietre prezio- 
fe . Ammirate ancora nelle altre Cappelle pitture. infigni 
del Muziano, del Zuccheri , del Pomarancio , del Baffa- 
no , del Romanelli , e d’altri eccellenti Artefici. Ammi- 
rate la Volta della Chiefa » la Cupola , e la Tribuna ; ore 
nate di lucchi dorati, € pitture di Gio, Battifta Gaulli , 
detto il Baciccio , | 

Ineaminandovi poi yerfo il Campidoglio e palfan» 
do il Palazzo degli Aftalli , e l’akro de Muti, al lato di 
quefto vedrete la Chiefà di S. Venanzio de’ Camerinefi , 
Inoltrandovi a deftra ; fula Piazza ( nella quale è una vaga 
Fontana fattavi da Aleffandro VII, ) vedrete i Palazzi de’ 
Rufpoli , Maffimi y e Santacroce, e nella ftrada a mano 
manca fotto Araceli la Chiefa della B.Rita di Cafcia, 
. Riportandovi fula Piazza; godete il rofpetto del 
Campidoglio , uno de? fette Colli di Roma , È più rinoma. 
to per gli antichi Trionfi . Il fuo primo nome fa Saturnino , 
di Saturno; che dicefi ivi abitaffe , € poi Tarpejo da Tar- 


peja » Vergine uccifa da’ Sabini , edivi fepolta ; finche ca- 


yaudo ivi Tarquinio Frifco i fondamenti del Tempio di 
Ti Gio- 
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Giove, dal Cranio di un Capo umano in effi ritrovato pre 
fe ilnome di Monte Capitolino , e di Campidoglio. 
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Vi falirete per nobile cordonata , fatta con difegno 
del Buonaroti fu le ruine delle Fabriche di effo Monte,ben- 
chè l'antica ftrada per falirvi riguardaffe l’odierno Campo 
Vaccino. Offervate nel principio della falita due Sfingi la- 
vorati in bafalte affai belli; e una Statua di Roma in porfi- 
do fenza capo, ilcui panneggiamento è mirabile: indi nel- 
la fommità della falita medefima , le due ftatue di Caltore, 
e Pollucce coi loro Cavalli , e a fianchi di effe ftatue i Tro- 
fei creduti diMario , ma eretti a Domiziano, e quà tra» 
fportati dal Caftello dell'Acqua Marzia appretfo S.Eufebio. 
Delle due Colonne , che appreffo vedrete , quella a deftra 
è Colonna Milliaria ; nella cui Palla di metallo furono po- 
fte le ceneri di Trajano. Entrerete nella Piazza ornata di 
Palazzi , fatti con difegno del medefimo Buonaroti, e nel 
mezzo di effa vedrete la famofa ftatua Equeftre di metallo 
dorato, eretta a M, Aurelio Antonino , 


Nel. 
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Nella Piazza medefima ; prima di giungere alla ftatua 
fudetta, era fra due Querceti l’antico Afilo aperto da Ro- 
inolo per ficuro rifugjo de’ Servi; col fine di accrefcere» 
abitatori alla nuova Città. Vedrete in profpetto il Palazzo 
Senatorio , fondato da Bonifazio IX. in forma di Rocca fù 
l'antico Tabulario , luogo dove fi confervavano le Tavole 
degli atti publici , Salifete pet la nobile Scala:: fotto la qua» 
le è ina belliifima Fontana , a cii fannò ornamento due_s 
Statue antiche de i Fiumi Tigri, e Nilo ; ed tina Roma di 
| porfido: Enttate nella Sala , che ferve al Senatore , e ad 
altri Magiltrati di Tribunale, e vedrete in effa le Statue de’ 
Pontefici Paolo HI. e Gregorio XNT. e del Rè Carlo, Fra- 
tello di S.Luigi ; e di là dalla Sala le Carceri Capitoline . 

Entrate a deltra nel Palazio de’ Confervatori., pie» 
no di Statue di marino ; e di metallo, antiche , € ino- 
derne ; fralc quali offervarete una Roma fedente 3 e» 
quattro Statue Egizie di fingolar lavoro, collocate das 
Clemente XI: nel Cortile di queto Palazzo. Quivi pati: 
mente vedrete aleuni frammenti di un Coloffo di Pietita , 
eretto da Nerone innanzi alla fue Cafa Aurea? una Tefta ; 
una mano , eun piede d'altro Coloffo di netallo , che eta. 
dell’Impeiadore Comodo ; un Cavallo affalito da un Leò- 
he in atto affi mafavigliofo ; ed altri nobili avanzi dell 
antichità. Oftervate ancora le Scale otnate di Baftirilie» 
vi, edTferizioni: e le Stanze nobilmente dipinte dal Cav. 
d’Arpino; ed altri famofi Profeffori , e le Tavole Confò- 
lari. così la nuova, e vaga Gallerìa ornatà d’ona fingolar 
raccolta di Quadri di eccellenti Pittori 3 d’ordine di Bene. 
detto XIV. 

Entrate poi nell’alero Palazzo oppofto , dove è col- 
locata una grande Statua , che chiamafi Marforio , ritto» 
vata in un lato della Chicfa di S. Martina. Nelle Stanze 
fuperiori di queftò, Palazzo fra molte ftatue, vedrete 
quella d’Innocenzo X; fatta diimetallo dall’Algardi., E l’al- 
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tra di Clemente XII, in utto di benedire è opera di Piee 
tro Bracci Scultore. Il detto Pontefice vi aggiunfe molte 
ffatue, e monumenti antichi ricevuti per mezzo dell’Emi» 
nentiffino Signor Card. Aleffandro Albani. Ed ora molto 
abbellito con Statue, Quadri, e varie cofe donate al mede- 
fimo da Benede:to XIV. 

Salirete quindi alla Chiefa di fraceli ; di nuovo fab» 
bricata , ed ornatà in quefta'cima del Colle Capitolino sù 
l'antico Tempio di Giove Maffimo , edifizio arrichito di 
tutti gli ornamenti poffibili dalla Romana potenza . Silla, 
lo adorné con preziofe Colonne, che già foftenevano in 
Grecia il Tempio di Gicve Olimpico s ma difformato poi 


da un incendio fotto l'Imperatore Vitellio , lo reftituì più. 


magnifico Damiziano con far venire dalla Grecia altre bel- 
lifime Colonne ; € con ornare più nobilmente , altre la, 
Cappella di Giove, anche quelle di Giunone , e di Mi- 


nerva» Oggi quefto fito con forte migliore è occupata - 


dalla fuddetta Chiefa, dedicata alla'SS. Vergine , la cui 
Immagine nell’Altar Maggiore fu dipinta da S. Luca , e il 
Quadro ; che è dietro al Ciborio verfo il Coro fu dipinto 
da Raffaele d’Urbino. Al lato dello fteffo Altare vi è la 
Cappella , in cui dicefi , che Augufto erigelfe un’Ara con 
PIfcrizione: Ara Primogeniti Dei: dal che queta Chiefa 
ebbe il nome di «Zraceli. Fu poi tal Cappella nobilitata_s 
da Monfignor Centelli Vefcovo Cavallicenfe ; che vi ag- 
giunfe una belliffima Urna di Porfido , e vi fece una Cup. 
pola fotlenuta in giro da Colonne con capitelli di metallo, 
Dirimpetto a queftaè l’antica , e divota Cappella dellas 
Famiglia Savelli , dedicata è S. Francefco. Offervate 1 
nnovi ornamenti di Quadri , polti nella Nave di mezzo, 
eil vago foffitto fattovi dal Popolo Romano ; dopo las 
vittoria Navale contro il Turco nel Pontificato di S. Pio V. 
Offetvate ancora per tutta la Chiefà belliffimi Depofiti ; e 
fra le Cappelle ammirate quella, de” Mattei; dipinta in. 
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gram parte dal Muziano. Ufcirete dalla Porta grande per 
vedere la Scala compofta di cento è e più gradini di mar- 
mo » tolti dall’antico Tempio di Quirino appreffo S. Vita 
le P’anno 1158. Contìzuo è il Convento de* Padri Mino» 
ri Olffervanti, di San Francefco , che hanno in cura lau 
d. Clhiefa . de 
Scemdete dal Campidoglio, e vi condurrete al Campo Vac- 
cino per una ftrada non molto diverfa dall’ antica, f@ non 
che quefta, per efferfi dalle rovine alzato il piano del Fo- 
ro, e riufcita dritta, dove l’antica faliva a branche obli- 
que iful Monte * 


CZZZYI 


INel detto Campo. a mano deftra offerverete tre Co- 


i lonne inobilmente fcannellate , con fuperbiffimi capitelli, e 
icornigii , refidui del Tempio di Giove Tonante ; dedicato 
(da Auigufto. Il piano ful quale pofano le dette Colonne , 


copertte quali tutte dalle ruine , era la Piazza nella falda 
G 2 del 
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del Monte, donde fi partivano flrade , che rendevana' 
agevole il falir fu la cima anche a i carri de? Trionfi. Di 
là dal Tempio fudetto fi vede un Portico colonnato del 
Tempio della Fortuna Primigenia, il quale incendiato ( co- 
me indica PPIferizione ) intempo di Maffenzio , fu poi ri" 
fatto nel tempo di Coftantino . | i Ea 

Vedrete poi fotto l'Arco di Severo, coperto quafi a . | 
mezzo dalle ruine , dal che fi può congetturare quanto 
più baffo foffe il piano dell'Antico Foro), Al fianco di que- 
fto Arco vedrete la Chiefa di S. Giufeppe de? Falegnami , 
fondata fopra l’antico Carcere Mamertino + E? la d.Chiefa 
ornata di bel foffitto, e di buone pitture » fra le quali il 
Quadro con la Natività di Nottro Signore 4 dipinto da Car- 
lo Maratti, e quello con PAdunzione della B. Vergine,, 
colorito da Gio: Battiîta Lenardi , fono degni di offerva» 
zione, e di ammirazione + Nel congiunto Oratorio è un 
bell’Altare con quattro Calonne di Diafpro ; il cui Quadro È 
con la B. Vergine, S. Giufeppe, e S. Gioacchino , è opera 
del Cav. Fietro Leone Ghezzi. 

Vedrete fotto quelta Chiefa, dove fu il detto Carce- 
re Mamertino ; la Prigione de?’ Ss. Apoftoli Pietro » e» 
Paolo, ed il miracolofo Fonte che fcaturì alle preghiere 
de’ medefimi per battezzare i Ss. Proceffo , e Martiniano + 
Allato di queito Carcere fituarono alcuni le Scale Gemo- 
nie. dalle quali fi gettavano-i Cadaveri de? Rei per efporli 
alla vifta del Popolo, che fi tratteneva nel Foro Romano. 

Appreffo vi è la Chiefa di S, Martina con bella Fac- | 
ciata , archifettata da Pietro da Cortona, quivi fu il Se-. 
eretario del Senato, luogo dove fi confervavano Scritture | 


appartenenti al medefimo ; e dove fi giudicavano da effo 


le Caufe . Fu detta quefta Chiefa ; ficcome Paltra di S, | 
Adriano , în Tribus Foris» per la vicinanza del Romano , 
e de’ Fori di Cefare , e di Augufto . Nell Altar Maggio- 
re » il Quadro con S. Luca fu mirabilmente colorito A 
» Raf 
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Raffaele d’Urbino, e la Statua di S. Martina, giacente_» 
nello Reffo Altare ; fu fcolpita da Nicolo Menghino. I 
Quadri nelle due Cappelle laterali, ambedue dedicate à 
S. Lazzaro Monaco » e Pittore, fono quello a deftra di 
Lazzaro Baldi, e quello a finirà di Ciro Ferri. Nella 
Chiefa fotterranea in una ben ornata Cappella fi conferva 
il Corpo della Santa Titolare dentro un ricchiffino Altare 
di metallo , fatto con.maeftofa invenzione di Pietro das 
Cortona. Anneffo alla Chiefa è il luogo , dove da Pittori 
fi teneano le loro virtuofe Accademie. . 
Segue l’antichiffima Chiefa di S. Adriano, riftorata con 
architettura di Martin Lunghi , e\ornata. da Pittori eccel- 
cellenti . Il Quadro dell’ Altar Maggiore fu dipinto da Ce- 
fare Torelli da Sarzana, e quello con S. Carlo nell’Altar 
dalla parte del Vangelo , è delle migliori opere di Orazio 
Borgiani. Nell’ Altare fuffeguente il Quadro è dliGarlo, . 
Veneziano ; le: altre pitture fono di un allievo di Carlo 
Maratti, Nell’Altare vicino alla Sagreftia vi è un Qua- 
dro flimatiffimo, fecondo alcuni, del Guercino da Cento ; 
fecondo altri, di Carlo Veneziano ; e fecondo altri , del 
Savonanzi Bolognefe . x 
Proffima vi fu la Bafilica di Paolo Emilio, annovera»: 
ta fra i più ftupendi Fdifizj della Città. Più oltre fl vede 
un Portico colonnato con la Chiefa di S. Lorenzo in Mi- 
randa degli Speziali , e fu eretto a Fauftino, ed Antonino 
Pio fuo Marito. In detta Chiefa il Martìrio di S. Lorenzo 
nell’ Altar Maggiore è pittura di Pietro da Cortona , ela 


Cappella della B. Vergine con due Apoftoli, è opera del 


Domenichino . Avanti al fud. Portico fu il Tempio di Pal: 
lade , demolito , come alcuni fcrivono da Paolo III. 
Vicino à quefto Arco era il Puteale di Libone: <> 
gli Antiquari vogliono, che fi chiamaffe Puteale da un 
Pozzo vicino al Tribunale del Pretore , fabbricato dallo 
fteffo Libone . Qui terminava nel Foro la via Sacra : così 
. det- 
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detta fecondo Felto; dalla confederazione fatta in quefto 
luogo tra Romolo, e Tazio. 

E° in quefto Campo un’altra Chiefa dedicata a? Santi 
Cofino , e Damiano., la quale era già fotto terta, ma. 
Urbano VIII. la riduffe al piano prefente con mafficcio pa- 
vimento , ornandola di belle pitture , di nobil foffitto, ed 
altri ornamenti . Fd eretto quefto Tempio è Romolo, e 
Remo; e il Pontefice Felice IV. lo dedicò 2° fudd. Santi. 
Sono in elfo opere di Gio; Battifta Speranza, di Carlo Ve- 
neziano, di Gio: Baglioni ; di Francelto Allegrini , e di 
altri buoni Dipintori . Iu un’antica Facciata nel fud, Tem- 
pio era il difegno della Pianta della Città, con parte degli - 
Edifizj più antichi di quei tempi : la qual Pianta ora fi cons 
ferva nel Palazzo del Duca di Parma . 

—_—Veggonfi appreflo le Reliquie del Tempio della Pa- 
ce, fabbricato da Vefpafiano , una delle più magnifiche 
fabbriche di Roma . Ineifo quell’Imperadore ripofe les 
fpoglie più ftimabili di Gerufalemme , diftrutta da Tito . 
Accanto vi è la Chiefa di S. Maria Nuova ; che prefe 
tal nome ne? tempi di Leone IV. , il quale lo rinovò da 
fondamenti ” e ne’ tempi di Paolo V. fu ornata della fuùa 
bella facciata da” Monaci Olivetani , che l’hanno in cu- 
ra. Nel fito di quelta Chiefa fuil Vettibolo della Cafas 
Aurea di Nerone. Venerate in ella l’Immagine della B, 
Vergine, dipinta da S. Luca, e trafportata dalla Grecia 
in tempo di Onorio III. efendofi incendiato il fud. Tem- 
pio, folamente quefta Sacra Immagine re@té illefa . Con- 
fervafi quivi entro nobiliffimo Sepolcro di metalli , e pie. 
tre-di gran valore , fatto con difegno del Bernini , il Cor- 
po di S. Francefca Romana. Al lato dell’Altar Maggiore 
vedrete il Depofito di Gregorio XI, che da Avignone ri- 
portò la Sede Pontificia in Roma. Appreffo fi confervas 
una Pietra, sù la quale è tradizione , che s’inginocchiaffe 
5, Pietro, e v’imprimeffe le Sante Veltigia, quando il 
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temerario Simon Mago , portato in aria da’ Demonj per 
preghiera del S. Apoftolo | e di S. Paolo precipito slla 
prefenza di :Nerone , e di numerofiffimo Popolo, che era 
concorfo è tale fpettacolo . Negli Orti di quefto Monafte- 
rio fi yedono ‘gli avanzi di due Edifizj, che alcuni credo- 
no effere fiati due Tempj eretti al Sole, e alla Luna ;+al- 
tri alla Salute, e ad Efculapio, ed altriad IGde, e Sera- 
pide :’ma più probabilmente furono i Tempj di Venere, e 
di Roma fabbricati: dall’Imperador Adriano. Quetti erano 
quafi al lato della ftrada detta Summa Sacra via ) dove ap- 
preffo Edicola de? Lari abit6 ne? primi tempi Anco Mar- 
zio IV. Rè de? Romani; imperocchè la- Via Sacra ften- 
dendofi per dritto filo innanzi al Tempio della Pace, inter- 
fecando la Chiefa fudetta. di S. Maria Nuova , e gli Orti 
di efa 3 sboccava nella Piazza, dove ora vedefi l’Anfitea- 
tro, facendo nobile profpetto il Colofo di' Marmo} non_s 
di metallo ( come offerva il Donati) eretto ivi da Nero- 
ne conla fua effigie. Nella Via Sacra vi fu ancora la Sta- 
tua Equeftre di metallo , alzata è Clelia Vergine Romana, 
che fuggì a nuoto nel Tevere da Porfenna Re de’ Tofcani, 
come narra Livio al Lib.2. i uo 

._ Oftervate poi Arco di Tito, dagli Scrittori Ecclefia» 
ftici chiamato Septem Lucernarum , dal Candelubro » che 
ivi fi vede intagliato, infieme con la Menfa» chiamata 
dagli Scrittori Pare prepefitionis. Appreflo da quella 
parte del Colle Palatino”, che ffava sù la Via Sacra , fuil 
Tempio di Roma; il cui Teatro era coperto con Tavole 
di Bronzo , trafportate al Tempio Vaticano da Onorio T. 
Pontefice .- Paffando innanzi fotto detto Arco , vedrete_s 
| l’altro eretto all’Imperador Coltantiro 3 in cui fono bel- 

liffimi rilievi, e alcune ffatue , le quali tefte furono porta- 

te da Lorenzo Medici è Firenze, e d’ordine di Clemente 
(XII. gli furono fatte rifare a fomiglianza delle medefime . 
7 fa Nota: 
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Nota il Marliano, che la parte fuperiore di queft'Arco fid 
{tata fatta con le Reliquie dell’ Arco Trajano . TC 
«Innanzi all’Arco fudetto fl vede un fratnmento della 
Meta Sudante, che era un Fonte fatta ad imitazione, delle 
Mete di Circe per ornamento , e comodo della Piazza 
dell’ Anfiteatro ? e per la copia dell’acque s che dallaci« | 
ma fcendevano per effabagnandola; ebbe il nome di Su. | 
dante. 

Avete în vifta il fobiliffimo Anfiteatto Flavio ; chia- 
mato il Colofsto ; più celebre pef i Trionfi de’ Ss. Mar- È 
tiri; che per l'eccellenza della Fabbrica. Fu eretto da 
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Vefpafiano ; e dedicato a Tito; ed è torrottemente no- 
minato il Colifsto dal Coloffo ; che gli era avanti: L’edic 
ficò quell’Imperatore nel luogo è dove era lo Stagno della | 
Cafa Aurea di Nerone’, innanzi al quale eta LORI OO ! 
1 7 ot 
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Portico triplicato ; detto Milliario ; foftenuto da gran nu- 
mero. di Colonne; e fopra di effo trapaffavafi in piano al 
Monte Palatino all’oppofto Monte Efquilino . 
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Entrate in quefto fiperbo Anfiteatro , e lo vedrete» 
nelle commiffure forato ; ed offervando dentro il forame, 
ve ne troverete un'altro minore , quafi rotondo , che fere 
viva al perno di metallo ; il quale congiungeva il traverti- 

i no fuperiore.con l’inferiore , coma fi vede nell’Arco di 
Coltantino $ ed altrove. Principiò Pira de’ Barbari as 
gueftare una Mole così ammirabile , anche perl’avvidità di 
levarne i metalli , che la componevano . Il primo poi, 
che ne concedeffe i iafli per ufo di fabbriche , 'fu'Teodo- 
rico Re de? Goti, e ne’ tempi feffeguenti Paolo Il. , il 
quale atterrando quella parte è che guarda verfo la Chiefa 
de’ Ss. Giovanni, e Paolo ; impiegò i travertini nella fa- 
brica del Palazzo di S.Marco . Di -poi il Card. Raffaele» 
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Riario co i materiali dell? Anfiteatro medefimo , fabbricò il 
Palazzo della Cancellarìàa è S. Lorenzo in Damato: cd il 
Card. Farnefe che fu dopo Paolo III } ne coltraffe il fo 
Palazzo in Campo di Fiore. In quelto Anfiteatro a’ tempi 
di Andrea Fulvio, che viffe nel 1540.) fi rapprefentava 
la Paffione di Nolitro Sig. Gesù Crilto. L’anno 175. il 
Pontefice Benedetto XIV. vi fece eriggere al di dentro 
alcune Cappellette con i Mifteri della Paffione del Signore 
efpreffi in pitture, e vi fi frequenta nelle Fefte, e ne» 
Venerdì Pefercizio della Via Crucis. 

| Avanzandovi verfo S. Giovanni in Laterano, vi con- 
dutretevall’antichiffima Chiela di S. Clemente, tenuta 
da’ PP. Domenicani, la quale fu fu Cafa paterna del San- 
to; ed è fama, che vi abbia anche alloggiato S. Barnaba. 
Ivi è degno d’e.ler veduto nn Serraglio di Marmo ; chia- 
miaco anticamente Presbiterio » ‘che ferviva per le Cappel- 
le Pourificie . Si confervano in d. Chiefà i Corpi di S. Cle- 
mente Papa ; di S. Ignazio Vefcovoyve Martire , del B Ci- 
rillo Apoitolo de? Moravi, Schiavoni, e Boemi; e del 
B. Servolo Paralitico. Clemente XI. , fenza rimoveren 
cofa alcuna fpettante alla Sacra Antichità, riftorò , e ab- 
bellì la d. Chiefa con farvi il Soffitto dorato , varj orna- 
menti di fucchi , e pitture , e con aprirvi nuove fiveftre. 
Vi fu poi fatta anche la Facciasa, perfezionato il Portico, 
che da una parte mancava, e rimeffa in piano la Piazza 
anteriore. Nella Navata maggiorè le pittute , che rappre- 
fentano S. Flavia, e S. Domitilla , fono di Sebattiano Con- 
ca. Nel Soffitto il S. Clemente, che afcende alla Gloria è 
di Giuieppe Chiari, 

Salite a deltra ful Monte Celio, vedrete l’antica , € 
divota Chiefa de’ Quattro Coronati , diftrutta da Enrico Il. 
Imperadore , e riftorata da Paftale IT. Pontefice ; indi o:- 
nata di bIliffima Tribuna dal Card.Millino , e ampliata 


con nuova fabbrica da Pio IV.; il quale vi fece la ftrada » 
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| dritta dalla porta della Chiefa è San Giovanni Laterano. 


Chiamafi la Chiefa di Ss. Quattro , perchè vi furono traf= 


i feriti daS. Leone IV. i Corpi de? quattro Ss. Fratelli Mar- 
| tiri, Severo, Severiano, Càrpoforo, e Vittorino, con altri 


| 


cinque Corpi di Martiri, iquali tutti fi venerano fotto 
Altar Maggiore. Vi fono pitture di Raffaellino da Reg- 
giu, di Gio. da S. Giovanni ; e del Cav. Baglioni . Con 
cordano molti Antiquarj, che in quella punta del Montes 


| fofferole abitazioni de’ Soldati Eoreftieri . Ora vi è il Mo- 
| naftero delle Monache ;.c Zitelle Orfane . à 


; 
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Più oltre, paffato la Vigna del Collegio Salviati, ve- 
drete a finiftra la devotiffima Chicfa di S. Maria Imperatri- 
ce, chiamata ne° Rituali antichi S. Gregorio in Martio, dal 
proffimo Arco del Condotto dell’ Acqua creduta Marzia , e 
dal Campo Marzio, o Marziale, che era {ul Celio, dedica» 
to è Marte, dove fi facevano i Ginochi Equeftri, quando dal 
Tevere veniva inondato il Campo Marzio inferiore. 

Di quà portandovi alla Piazza di $. Giovanni Laterano, 
e voltando è man finiftra, troverete l'antica Chiefa de? Ss. 
Pietro, e Marcellino , detta de Suburra, perchè quefta 
contrada era la più frequentata dell’antica Roma. Fu con- 
fecrata da Aleffandro IV. dell’anno 1256. e nel Pontif 
cato di Sifto V. fu riflorata dal Card. Pierbenedetti . Gol 
progreffo del tempo ingombrata dasl’albori , e dalla terra, 
Clemente XI, la rlduffe in Ifola. Benedetto XIV. riedifi- 
colla da fondamenti , con difegno del Marchefe Tcodoli , 
ora in proprietà delle Monahe Ginnafij che vi rifiedono. 

Profeguendo a mano dritta trà vaghi Giardini ; tro- 
verete la Chiefa di S. Matteo in Merulana coll’ann:ffo 
Convento de? PP. Agoftiniani. Irefidui d’antica fabbrica, 
che incontro ad effa fi vedono, fono delle Terme di Fi- 
lippo. Appreffo vedrete la famofa Villa del già Cardinale 
Nerli, fituata nel luogo, dove credefi fofe la Villa di 
Gallieno . Di quà potrete andar alla Chiefa di S. Martino 
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de? Monti , edificata da Simmaco Papa fi le Terme di 
Trajano ,' che ampliò le proffime di Tito, La vedrete ri- 
ftorata, e abbellita con magnificenza di Colonne , pittu- 
re, e ftatue: e frà gli Altari, che l’adornano , offervare- 
te quello di S. Angelo Carmelitano dipinto da Pietro Te- 
fta. e l’altro diS. Alberto, colorito dal celebre Muziano ; 
oltre i Paefi di gran pregio , dipinti intorno alla Chiefa, 
dal famofo Gafparo Puffini, Vedrete ancora le Grotte fot- 
terranee , e l’anneffo Convento de’ Carmelitani, che go- 
vernano la d. Chiefa. Poco diftante è una Vigna de’ Ca- 


nonici Regolari di S. Pietro iu Vincoli, nella quale potrete 


vedere le Sette Sale * i 

Quefte , benchè fette comunemente! fi dicano , fono 
nove conferve di Acqua , e fervirono probabilmente alle 
vicine Terme di Tito, o alt'Giardino, che ivi era di Nero- 
ne, o forono il celebre Ninfeo dell’Imperadore M. Aure- 
lio. Ma poiche fono fatte con tale artifizio , .che entrandofi 
da una ftanza all’altra per molte porte, le quali per ogni 
banda tra loro corrifpondono , e mentre fi ftà in una di ef 
fe, fi vedono tutte le altre fei; molti dubitano dell’opi- 
nione fudetta, parendo, che fimile manifattura per una Con 
ferva d'Acqua folfe fuperflua . 

Su quefto Colle medefimo troverete il Monaftro della 
Purificazione ; indi'il nobiliffimo Tempio di S. Pietro in_s 
Vincoli vicino alle ‘Terme di Tito, o al dilui Palazzo . Fu 
quefto Tempio esetto da Eudofia Augufta , moglie dell’ 
Imperadore Valentiniano; poi rinovato da Adriano I. , € 
riftorato da Giulio II, chelo conceffe a° Canonici Re:go- 
lari di S. Salvatore. Venerate in effo i facri Vincoli dell’ 
Apoltolo ; indi offervate negli Altari il Quadro di S. Ago» 
ftino , e l’altro di Sì Margherita dipinti dal Guercino da, 
Certo. Ofervate ancora i bei Depofiti del Card. Mar- 
gotti , e del Card. Aguicclio , opere infigni del Domeni- 
chino . Ma fopratutto ammirate la gran machina del Sepol- 
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cro di Giulio 1. fatto dall’eccellentè Pitrore, e Scultore» . 
Michel’ Angelo Buonaroti. h 

Vedrete appreffo la bella Chiefa di S. Erancefco di 
Paola; fabbricata da’ Frati Minimi ; e il loro Convento 
accrefciuto, ed ornato modernamente ; € più al baffo uns 
Monaftero di Monache del fud.Ordine . 

Scendendo entrerete nel Vico Scelerato , così detto 
dalla fceleragine ivi commeffa da Tullia, con paifare fopra 
il Cridavere di fo Padre. Quì dove oggi è la Chiefa di S. 
Pantaleo, anticamente fu il Tempio di Tullere. Andate. 
poi ad una Chiefuola diS. Andrea ; chimata volgarmente 
in Portogallo ; laquale credefi fabbricata nell’antico fito , 
detto ad Bufta Gallica , dalle Ofla de? Francefi, quivi 2c- 
cumulate dopo la ftrages che di loro fece Cammillo . 
Quivi ancora vedrete il bellifimo Giardino giù del Car- 
dinal Pio , ora Confervatorio di povere Zitelle Mendi- 
canti è i i 

Non molto di cui lontano, verfo la'“moderna Su 
butra il famofo Portico di Livia, fatto da Augufto . In 
quefto luogo fermano gli Antiquarj il Tihillo Sororio, 
che era un legno traverfato fopra la  ftrada , per pur- 
gare il parricidio commeffo da quell’Orazio , il quale 
dopo aver vinti i Curiazj » uccife quì la Sorella . In_s 
quetto luogo medefimo , dove era un Giardinetto della 
Chiefa di San ‘Biaglo , unita in oggi alla vicina Chie- 
fa di San Pantaleo , del 1565. furono ritrovate molte + 
Statue, ed altre cofe preziofe , regiftrate da Lucio Fauno 
nel lib.4. delle fue Antichità ; le quali furono portate nel 
Palazzo Farnefe . 

Avanzandovi vedrete la Torre de Conti , fabbricata 
da Innocenzo III. più di mezza fmantellata » perchè mi- 
nacciava ruina . Poi v'indrizzarete ad'un’antico muro , fat- 
to a punte di Diamanti, refiduo della Bafilica del Foro 
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di Nerva , detto Tranfitorio. Da tre gran Colonne fcan- 
nellate , che ivi troverete è man deftra, come pure» 
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dal nobiliffimo cornicione , argomentereto Ia magnificem-, 
za di tal Fabrica. Sorge fopra dette Colonne il Campanile 
della proffima Chicfa, già di S. Bafilio, ora dell’Annun. 
ziata, Monaftero di Monache iftituito da S. Pio V. Vicina 
è la Chiefa di S. Maria degli Angeli della Compagnia de’ 
Tefsitori, detta anticamente in Marcello Martyrum; es 
incontro a quefta un’avanzo del bellifsimo Tempio di Pal- 
lade , d’onde quefto luoso prefe il nome di Foro Palla-. 
sio ; Il quale poi corrotto dal volgo© ne’ fecoli fuffe- 
guenti,fu chiamata da Palude,e finalmente i Pantani ; anche 
perche vi erano moltì Orti, che furono levati da Grego- 
rie 
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rio XII. , e in luogo dieflì furono fatte diverfè flrade , 
che fi riempirono di Edifizj in meno di due anni circa. 
il 1585 
‘Paffarete al Monaftero delle Monache di S. Urbano , 
e alla Chiefa di S.Maria in Campo Carleo. Indi al Mona- 
ftero di S. Eufemia delle Zitelle difperfe , e a quelle delle . 
Monache dello Spirito Santo ; indi alla Chiefa Parochiaje 
di S. Lorenzo detto anticamente i Clivo «Argentarii, do- 
ve itanno gli Argentieri , e dove proffima fu la Bafilica_, 
Argentaria è e il Vico Sigillario maggiore, e quindi ufci> 
rete nella Piazza detta Colonna Trajana. % 


Tn qne@ta Piazza fu l'antico Foro di Trajano, architet- 

ata n:lrabilmente dal celebre Appollodoro . La ftupenda 
Colonna, che in mezzo di eflo ancor dura, e moftra fcol- 
pita c: n fingolare artifizio le Imprefe di Trajano nella 
Guerra Dacica , è alta piedi 228.) e fi fale per di dents0 
: } Gua 
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alla fommità con 185. fcalini. La ere@@ il Senato in ono» 
re del fudetto Cefare,e sù la cima vi collocò una preziola 
Urna raccolta le di lui Ceneri . ì 
Vedrete quivi un’ornatiffima Chiefa, detta la Mdon- 
na di Loreto de? Fornari, con doppia Cuppola , ’architet- 
tata da Antonio da Sangallo ; eccettuato il Lanternino, che 
fu difegnato con bella invenzione da Giacomo del Duca. A | 
i lati dell’A:tar maggiore , architettito da Onorio Longhi; 
- fono due Angioli ottimamente fcolpiti da Stefano Mader- 
no» © le altre quattro Statue fono anche di eccellenti Scul- 
tori. I Quadri laterali furono dipinti dal Cav. Cefàri.Nel- 
le Cappelle ; l’ifioria de” Rè Magi è opera di Federico 
. Zuccheri, o fecondo altri di Nicolò Pomarancio: Nella 
Cupola , laSs. Nunziata , e la Prefentazione al Tempio , 
fono di Filippo Michei. Appreffo è la nuova Chiefà di 
S.Bernardo dove è l’Archiconfraternita del Ss.Nome di 
Maria fabricata con architettura di Monsù d’AlisèFrancefe 
e nell’Altare maggiore novamente ornato con architettura 
di Mauro Fontana in cui fi venera la divota Imagine della 
B. V. fu fondata quefta Confraternità nel Pontificato d'In- 
.nocenzo XI. in occafione della nuova Sollennità ifituita dal 
medefiuro nella Domenica fra l’Ottava della Natività della 
B.V.M. per la memorabile Liberazione di Vienna feguita 
Panno 1683. 

Quindi nella ftrada, che dal Palazzo de? Colonnefi 
guida al Corto 5 vedrete l’Ofpizio de” PP. Camaldolefi, e 
Ja loro Chiefa dedicata a S. Romealdo . Il Quadro dell’ Al- 
tar Maggiore, dove fono rapprefentati i Santi Fondatori 
di queita Religione ; è opera ftimatiffima d'Andrea Sacchi. 
Negli Altari , il Quadro con la B. Vergine , che va in Egit- 
to, è di Ale (fandro Turchi Veronefeè Paltro incontro è di 
l'rancefco Parone Milanefe. 

Entrando nel Cosfo , avrete innanzi il Palazzo della 
Famiglia d’Afte , architettato da Gio. Antonio de’Rofli , 

< e vo 


WE RO 113 
| e voltando poi.a finiltra fu la Piazzavi troverete altro Pa- 
i Jazzo della Cafa Bolognetti. Indi veduta la belliffima Con- 
i trada della vicina Fontana, entrate nella contigua Chiefuo= 
| la, dove fi venera in ornatiffima Cappelletta una miracolo. 
{a Immagine della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi. 
Potrete terminare il voftro viaggio alla Chiefa Col. 
legiata di S. Marco , detta anticamente ad Dalatinas è e in 
Palatinis , edificata da S. Marco Papa ; Succeflore di S.Sil. 
veftro.. Fu poi riftorata da Adriano I. , e da Gregorio (SE 
| e ultimamente è ftata arricchita di nobil pitture , e di un 
* vago pavimento belliffime Colònne, e Altar maggiore , 
con Balauftee di marmi finifimi , con ftucchi , ed altri or- 
namenti dal Cardinal Quirini ; l’altro de? Rè Magi, e co- 
lorito da Carlo Maratti ; e quello di S. Michele Arcange- 
lo da Francefco Mola. Negli altri Altari vedreie opere di 
Pietro Perugini , di Cirro Ferri, del Cav. Gagliardi, ed © 
altri famofi Profeftori + Sotto la Tribuna dell’Altar maggio- 
re fi confervano i Corpi'di S.Marco Pontefice, £ de Ss.Mar- 
tiri Abdon , e Sennen Perfiani, e aleune Reliquie di S.Mar- 
co Evangelifta. Il Palazzo contiguo alla detta Chiefa , fu 
fabricato da Paolo II. per abitazione de” Pontefici , Dar- 
| chitettura ftimafi di Bramante, vi rifiedono in oggi gli Am- 
| bafciadori della Republica di Venezia . 
Alcuni avanzi d’antico Portico ; i quali ne*tempi an. 
dati fi vedevano'appreffo la fudetta Chiefa , furono verifi- 
milmente del Portico fatto da’ Pola forella di Marco 


Agrippa . 
Fine della Sefta Gicrnata « 
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Dalla Piazza di SAgoftino per fi Monti 
Viminale , e Quirinale , 


Ji 


A Chiefa di S, Agoftino fu edificata con difegno di 
L Giacomo da Pietra Santa, e di Sebaftiano Fiorentino | 
. nel luogo , dove fu l’antico.Bufto, Fabrica incui fi arde» | 
vano da Gentili i Cadaveri degl*Imperatori. Entrando in 
detta Chiefà , venerate nell’ Altar maggiore , archijtettata. 
’ dal Bernini, una miracolofa Immagine della B, Vergine , | 
trafportatg di Grecia , e creduta pittura di S. Luca, Nella | 
Cappella a deitra della crociata offerverete }’Altare di S. 
Agoftino , dipinto dal Guercino da Cento 3 e dirimpetto 
-l'Altare dedicato a S.Tomafo di Villanova , conla Statua, 
«del Santo abbozzata dal Maltefe , e terminata da Ercole | 
‘Ferrata. L'altra Cappella al lato , dedicata 2°$s Agolftino, 
e Guglielmo, fu colorita dal Lanfranchi . Nella proffima 
è il Corpo di S.Monica, madre di S,Agoftino, e dirimpet. 
to Il fuperbo Sepolcro de] Card. Imperiali fcolpito da Do- 
menico Guidi , Non meno rifguardevoli fono le altre Cap- | 
pelle d’ambedue le Navate, fra le quali il Quadro di S.Gio- 
vanni in S. Fecondo è opera di Giacinto Brandi, che di- | 
pinfe ancora l’altro della B. Rita. La Cappella di S.Elena, 
fu colorita da Daniele da Volterra, e inun pilatiro della 
Navata di mezzo evvi un Profeta/di Raffaele d’Urbino fo- 
pra la Porta della Sagreitia Paolo Pofi $enefe vi difegnò il 
vago depofito del Card. Renato Imperiali effigiato in Mo- | 
faico dai Cav.Criftofai . Accanto alla Porta laterale vedre- 
te il bel Depofito del Card: Noris, e accanto alla Porta | 
maggiore una Statua della B. Vergine col Bambino » fcol- | 
i pita 
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pita da Giacoino Sanfovino 3 € in poca diRfanza vh' altra 


| Statua di S.Anna 5 {colpita da Andrea Sanfovino,Congiun- 


| to alla Chiefa è il Cohvento con una copiofa Libraria; race 


colta a publico Benefizio da Arigelo Rocea Sagrifta Ponti- 


ficio, ultimamente tifabticato con Architettura di Luigi 


| Vanvitelli. 


Vicina è là Chiefa” di S. Appollinaré col Colleggio 


Germanico; e Ungarico ; ultimamente con architettura 
del Cav. Fuga rifabricati . Venerate hel Portico di quefta 


| Chiefa una miracolofi Iminagine ‘della Ss. Vergine, che di- 


fpenfa continue grazie è è degnò da offervarfi il nobil Al- 
tare maggiore tuttò ornato di vaghi; e preziofi marmi finif- 
fimi conStucchi dorati fatti eriggere da Benedetto XIV. 
coi il Quadro rapprefentante S. Apollinare, colotito da Er- 


‘ cole Gtaziani Bolognefe : Mirafi nell’altre Capelle la Sta- 


tua di S.lgnazio fcolpita in marnio dal Melchiorri , e l’altra 
di S.Francefco Saverio dà Monsù le Gros 3 il Quadro di 
S.Giufeppe fiì dipinto dal Zoboli ; il S:Luigi dal Mazzanti; 
il 5.Giò. Nepomuceno da Placido Coftanzi. Il S.Giovanni 
nel Battiftero è ‘di Gaetanò Lupis ; la pittura fopra la vol- 
ta maggiore è del Pozzi, in quefti Chiefà fi conferva un 
Braccio del Santo Titolare 3 e SsMM. Euftazio ; € Com- 
pagni , edaltre Reliquie: Dirimpetto è il Palazzo de’Du- 
ca Alteraps; in cui vedefi ina Cappella nobilmente orna- 
ta di picture , marmi , e fuppellettili facre dove fra molte 
Sacre Reliquie fi conferva il Corpodi S.Aniceto Papà, e 
Martire. Sono iri detto Palazzo diverfe Statue antiche , e 
ea gi VAI I Lo 
| Ripaffanido innanzi alla Chiefa di S.Agoftino ; vedre» 
te ivi il Palazzo dei Bongiovanni ; indi per la ftrada drit- 
ta'anderete alla. Parrocchiale di S.Salvatore delle Copelle ; 
cofi detta da i Barilari; e Copellari , che ivi abitàvanò 
l’anno 1195. Totnarido poi ful cantone ; dove è il Palazzd 
degli Accoramboni; potrete it alla Piazzà ; che del 
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1509. chiamavafi de’ Saponari , ed ineffa vedrete il Pa» 
 lazzo de? Patrizj. Rivolgetevi poi alla magnifica Facciata 
di S, Luigi de’Francefi; architettata da Giacomo della. 
Porta. In quefta Chiefaoffiziata da’Sacerdoti della Nazio- 
ne, potrete vedere Depofiti , e pitture infigni . Il Quadro 
dell’Altar maggiore è del Bafano . Le pitture nella Cap- 
pelladi £ Cecilia fono del Domenichino. Nellaltra di S.Mat 
teo operarono il Cav..d’Arpine , ed il Caravagio. In_s 
quella di S.Luigi il Quadro con l'effigie del Santo fi: colo- 
rito da Plautilla Bricci Romana, che fece ancora il vago 
difegno della fte fa Cappella . a 
© Paffate poi al Palazzo de? Principi Giuftiniani , pieno 
di belliffime pitture ; e ftatue 3: che. paffano il numero di 
1500. Sono nella prima Anticamera i famofi «Quadri rap- 
prefentanti il Signore condotto alla prefenza di Pilato,fatti 
da Tiziano; che dipinfe ancora il medefimo.Signore nell’ 
Orto, La Cena co i dodici Apoftoli dipinta dall’ Albano ; 
una Madonna colorita da Raffaele. Sono nelle Stanze: fe 
guenti il Crifto Crocififfo del Caravaggio ; la Trasfigura, 
zione del Signore dipinta dal Guercino , la Maddalena , e 
i Miracoli, che operò il Redentore nel. Cieco nato ,.e nel 
Figliuolo della Vedova dipinti dal Parmigiano , le Nozze 


di Cana efpreffe da Paolo Veronefe , il Seneca dal Lanfran-. 


chi; gl’Innocenti del Puffino . Nella Galleria vedrete due 


ordini di altiffime Statue ; frale quali fono ammirabili wna 


Tefta d'Omero, un Caprone » una Pallade, e un Ercole 
‘ antico di Bronzo. Vi vedrete ancora-altre antichità, e pie> 


tre orientali di gran valore , ritrovate fra le ruine delle_s 


proffine Terme Netoniane . 


Per la firada laterale è paffando la divota Chiefa di - 
Sì Salvatore detta in Thermis, perche fu fabricata nelle. 
Terme di Nerone , accrefciuta da: Aleffandro Severo + an-. 


derete alla Piàzza, che già fu detta de’Lombardi ; e ora 


dieefi di Madama in effo rificde ìl Tribunale. del Goverma.. 


tore ei Roma». «I Paf 


: 
, 
: 
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Paffando innanzi troverete il Palazzo dei Carpegna , 
ornato di una vaga Fontana. e più oltre la Chiefa, Colleg- 
giata ; € Parocchiale di S.Euftachio, eretta come molti 
dicono , da Coftantino pelle fteffe Terme di Nerone , ed 
Aleffandro è rifabr cata di nuovo con architettura di Cefare 
Crovara, e di Antonio Canevari , il Sig Cardinale Corfi- 
ni effendo Titolare vi fece fare 1 Altar maggiore ornato di 
marmi, e mettalli dorati, e vi collocò i Corpi di S.Eu 
ftuchio , diS. Teopifte fua Conforte ; e de° S.Agapito , © 
Teopifto !oro Figliuoli + i i 

Di quà inviatevi alla Chiefa di S.Maria fopra Miner- 
va , incontro alla quale vedrete il Collegio de’Nobili Ec- 
clefiaftici , ampliato con nuovi edifizj dal Sig. Card. Giu- 
feppe Renato Imperiali loro Protettore . Fu fabricata las 
detta Chiefà appreffo , o fopra le ‘ruine del Tempio di 
Minerva , eretto da Pompeo Magno . Proffimo vi fu il 
Tempio d’Iide , come dimoftrano i molti avanzi di anti- 
chità Egizie; quivi ritrovate la belliffima Guglia che fo. 
pra un’Elefante di marmo , ‘fece drizzare in quefta Piazza 
Aleffandro.VII. in effa fi ammirano Pitture del Baciccio , 
del Baldi, del Muziano , del Nebbia , del Boraccio , di 
Giotto Fiorentino , di Carlo Maratti, e il 8. Domenico 
nel Dormitorio del Convento , è opera dell’Algerdi . Il 
Chioftro fu dipinto a frefcoda Giovanni Valleffo Bulogne. 
fe, da Francefco Nappi Milanefe, da Antonio Lelli Ro- 
mano , ed altri. In detto Convento è una copiofa Libra- 
ria, che fi apre giornalmente a publico comodo , € vi fula- 
{ciata dal Card.Girolamo Cafanatta. 

Dalla Porta laterale portandovi alla frada del Piè di 
Marmo , troverete a deftra la nobile Chiefa di S. Stefano 
del Cacco, de’PP. Silveftrini , dove già fu il Tempio di 
Serapide infieme con quello dIfide , arricchiti d’ornamen- 
ti dall’Imperator Aleffandro Severo . Entrando nella Piaz- 
za detta del Collegio Romano vedrete a deftra il Monalts- 
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— ro delle Monache di S.Marta; è la belliffima loro Chiefa ; 
nuovamente ornata di ftucchi dorati , € pitture di Gio;Bat: 
tifta Gaulli nella Volta, e di Guglielmo Borgognone nel 
Quadro dell’Altar Maggiore. ei 46 | 
_ Vedrete poiil nobile , e grande Edifizio del Collegio 
Romano ; eretto da Gregorio XIII; con afchitettuta di 


Bartolomeo Amttiannato ; nel quale, oltre una celebre». 
Libraria, fi conferva il famofo Mufeo del P.Atanafio Kir= 


chério- Dirimpetto è il magnifico Palazzo de’ Principi 
Danfilj ; fatto coti architettura di Francefco Borromini , in 
cui fono molte Statue intiche ; è Pitture di celebri Autori ; 
cioè di Tiziano ; del Domenichino sdi Andrea Sacchi ; di 
Carlo Maratti , ed altri i con due Librarie afai copiofe ; 
luna di belle Lettere, e l’altra di materie legali . 

© Avanzandovi fi la ftrada del Corfò s vedrete la Chie- 


fa Collegiata di S.Maria in Via Lata, albergo giù de’Ss, Pie- 


tro , è Paolo ; Luca; Marziale; Marco; ed altri, ornata 
da Aleffandro VII: di nobile facciata ; € portico con archi- 
tettura di Pietro da Cortona; NelPAltar maggiore, arric- 
chito dalla Famiglia d’Afte di marini, e metalli , {i confer. 
va una .miracolofa Immagirie della B. Vergine , dipinta da 
S.Luca ; e hel vigo foffitto {i vedorio timatiffime pitture 
di Giacinto Brandi. Cotigiunto a queltà Chiefa era un’an- 
tico Arco Trionfale; atterrato da Innocenzo VIH. ; il 
quale probabilmente fu eletto all'Imperatore Lucio Vero, 

6 a Gordiano: hd) 4 bj 
Alla finiftra della Chiefa fudetta offervarete il nuovo 
Palazzo de’De Carolis;il quale oltre la fua nobiliffima com 
paifa efteriore , ha belliffimi; ed ornatiffimi appartamenti 
Dirimpetto è il Palazzo già de? Cefi ; ora de’ Borto. 
mei; e contigua ad effo la Chiefà di S.Marcello ; già Cafa 
di S.Lucina Matrona Romiana ; € liiogo dove il d. S.Pon- 
refice niorì: Fu riftorata quella Chiefà dalla Famigha_ 
Vitelli, e nobilitata con bella Faéciata di travertini ho 
atti. ome 
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Monfig.Cataldi Buongompagni , che la fece architettare 
dal Cav, Fontana. Nell’anneffo Convento ; ‘incui fono | 
Padri della Religione de’Servi , fu ritrovato un refiduo d’ 
antico Tempio , creduto d’Ifide Eforata, dal quale pren- 
deva il nomedi ftrada contigua. Per effi potrete condurvi 
nella Piazza detta di Ss.Apottoli, e venerate i Corpi de? — 
Ss.Giacomo ; «e Filippo nella loro Chiefa , modernamente 
rifabricata da’ PP. Conventuali di S. Francefco (da’quali 
è offiziata ) con architettura del Cav.Francefco Fontana. 
In effa offervarete principalmente la beeliiflima Cappella di 
S.Antonio , fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano 
Odefcalchi è con difegno diLodoyico detto il Saffi, e il 
Quadro del Santo ,. dipinto da Benedetto Luti: OQMfervate 
poi il Quadro dell’ Altar grande , effendo il maggior di 
quanti Quadri fono nelle Chiefe di Roma, opera ftimatiffi- 
ma di Domenico Maria Muradori Bolognefe. Nella Cap- 
pella deftra il Quadrocon S,Francefco fu.dipinto-da Giufep- 
pe Chiari, nella nuova Cappella il Quadro colla $s. Con- 
gezzione , e fudipinto da Corrado Giaquinto , offervarete 
la Cappella di S.Bonaventura niovamente rifatta per or- 
dine della £m. di PP. Clemente XIV. contiguo alla Chiefa 
è il Palazzo del Conteftabile Colonna fabricato. da Giu- 
lio I. , e abitato da Martino V. In elfo potrete .vedere_s 
ampi, e numerofi Appartamenti con Pitture , Stanze , ed 
altre cofefingolari i. 

Quafi incontro vi è il Palazzo già de’ Colonefi di 
Galicano , oggi abitazione del fud. Duca Odefcalchi. A 
piè della Piazza vi è il Palazzo de’ Muti con Fontana fo- 
prala Porta, e dirimpetto l’altro più magnifico del Duca 
Bonelli . 

Indi per la ftrada chiamata da un Fonte , che iviè, 
delle Trè Canelle ; falirete ful Quirinale, e così detto dal 
Popolo di Curi, Città nella Sabina, venuto con T. Ta» 
zio, e quivi fermatofi: benchè altri lo credono così no- 

* mina 
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minato dal Tempio di Quirino , già fituato in quefto Mon« 
. te. Voltando a deftra troverete il Monaftero delle Mona- 
che di S. Caterina da Siena, dove fi vedono i veltigj de’ 
Bagni di Paolo : e dal vocabolo Balnea Pauli è ha prefo 
cortottamente il notne di Bagnanapoli, e-Magnanapoli, 
quefta parte del Monte. . Appreffo il Monaftero è la Chie» 
fa dedicata alla Santa , ornata al di fuori con vaga Faccia- 
ta, a Portico, architettato dal Sorìa; e al di dentro con 
nobili Altari, ed è da offervarfi il bafforilievo dell’ Altar 
Maggiore , opera del Maltefe . Scenderete al fianco di d. 
Chieta , e Monaftero, dentro cui è una Torre di femian- 
tica Aruttura , che ftimafi fabbricata da qualche Pontefice 
della Famiglia Conti , il qual: ‘più fotto vi aveva il Palaz- 
zo. Quefta Torre fu chiamata Turris Militiarum ; effendo 
ftata fatta nel fito , dove abitavano i Soldati di Trajano Im- 
peratore , cioè i Vigili, che avevano in cura il Foro fog- 
giacente . Paffando poi innanzi al Collegio Ibernefe, giun. 
ca alla Chiefà Parocchiale di S Quirico , e per la, 
rada laterale , creduta dal Nardini non diverfa dall'antico 
Vico Ciprio, vedrete la Chiefa della Madonna de* Monti, 
fabricata intempo di Gregorio XHI. con architettura di 
Giacomo della Porta, e conceffa ultimamente a? PP. Pii 
Operarj. E° ornata la medefima di buone , e rare pitture . 
Preffo la d. Chiefa vedrete il Collegio de’ Neofiti, la, 
Cafa de’ Catecumini , edificata dal Card. S. Onofrio fra» 
tello di Urbano VI. ; e dirimpetto il Monaftero della Con- 
cezione. Anderete poi fu la Piazza, incui è unabella 
Fontana fattavi da Sifto V., e quivi vedrete la Chiefa de? - 
Ss. Sergio, e Bacco, della Nazione Greca . x 
Paffando poi alla Piazza della Suburra vi troverete la 
Compagnia di $. Francefco di Paola nel fuo Oratorìo , e_s 
falendo per la medefime Contrada, detta anticamente Clivi 
Varbio , incontrarete il Monaftero, e Chiefa di S, Lucia 
in Selci > preffo la quale furono ìl Palazzo, e le Terine di 


Ti- 
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Tito. Nel primo Altare alla deftra il Quadro di S, Ercia è 
del Cav. Lanfranchi, il'S. Agoftino nel fecondo è dello 
Speranza; il quale dipinfe anche l’altro dirimpetto con S. 
Gio: Evangelifta, che comunica la B.Vergine, la di cui 
Annunciazione vedefi dipinta con maniera affai, buona_s 
nell’ Altar Maggiore. Il Quadro con S. Monica è operata 
del Cav. d’Arpino, che dipinfe ancora il Pedre Eterno fu 
la Porta , e le pitture nella, Volta, fono di Gio. Anto- 
nio Lelli + i 
Poco lontano è il Palazzo , e Giardino della Cafa Sforza, 
dove. fu probabilmente la Reggia di Servio Tullo , e gnafi 
incontro è il Monaftero detto delle Turchine » fondato dalla 
Principeffa Borghefe L 

Inoltrandovi, e paffando innanzi alla Chiefa di San 
Matteo in Merulana, vi condurrete a quella di $, Groces 
in Gerulalemme ; fabbricata da Coftantino nel Palazzo 
Setforiano ful Monte Efquilino , preffo il Tempio di Ve- 
nere , e di Cupido, che dal detto Imperatore fu demoli, 
to ; e nella Vigna de’ Monaci di d. Chiefa fi vedono an” 
cora i veftigj così di detto Tempio, come dell’ Anfiteatro 
Caftrenfe; Benedetto XIV. con difegno del Cav. Grego- 
rini l’hà fatta riftorare, e ornare di vaga facciata, € no- 
bile Altar Maggiore , in cui fi cuftodilcono i Corpi de? $s. 
Martiri Cefareo:, e Anaftafio , la Volta di d. Chiefa fu di- 
pinta da Corrado Siciliano . Sono nella Tribuna pitture a 
fretco bellifime 5 la maniera delle quali è di Pietro Peru- 
gino , ma l’opera fî ftima del Penturecchio : le altre pit- 
cute nella parte inferiore fono di Nicolò da Pefaro. Nella 
prima Cappella è deltra quando fi entra, il S. Bernardo ; € 
la Storia della Tetta di S, Gefareo ; fono di Gio: Bonatti. 
Nella feconda lo Scifima di Pietro Leone è del Cav. Van- 
ni. Scendete nella divotiffima Cappella di S. Elena, in cui 
la S.Imperatrice fece riporre una quantità di Terra condotta 
dal luogo , dove fu crocefiffo Gesù Crifto ; per lo che 
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ancore la Chiefa chiamafi col nome di Gerufalemme . Le_s 
pitture è frefco fra gli Altari di effa Cappella , fono del Po- 
marancio, e i Mofaici nella Volta, fono di Baldaffarre 
Peruzzi . Nell’Altar di mezzo la S. Elena, e negli altri 
due la Coronazione di Spine, e ‘la Crocefiffione del Si. 
gnore ; sono pitture di Pietro Paolo Rubens. Salite, es 
tornando in Chiefa per l’altrolato, nel primo Altare offer. 
varete il S. Silveftro, dipinto da Luigi Garzi, e nel terzo 
il S. Tomafb colorito da Giufeppe Pafferi . Si cuftodifco» 
no in d. Chicfa le feguenti infigni Reliquie, Tre pezzi del- 
la Ss. Croce , il Titolo della medefima, uno de’ Chiodi,che 
trafife il Redentore, due Spine della fua Corona, partes 
della Sponga, con la quale fu abbeverato , uno de’ Denari, 
co’ quali fu venduto , e un Dito di S. Tomàfo Apoftolo , 
cioè quello, ch’egli pofe nel Coftato del med. Redentore . 
Anticamefite fu governata quelta Chiefa da’ Monaci Cer- 
tofini; ed or4 e molto ben tenuta da’ Monaci Ciftercienfi, 

La ftrada, che avete a man finiftra nell’ufcire da que 
fta Chiefa fatta allargare dal fud. Pontefice, conduce alla_s 
Porta della Città, che oggi chiamafi di S. Giovanni , per» 
chè è proffima alla Bafilica di d. Santo: ed anticamente.» 
chiamavafi Celimontana , perchè è fituata nel Clivio del 
Monte Celio, ed anche Afinaria , 0 Afiniana è perchè 
ebbe vicini gli Orti di Afinio. La ftrada poi » che avrete 
a deltra vi guida con pochi paffi alla Porta della Città, det- 
ta in oggi Porta Maggiore, perla vicina Bafilica di S.Ma- 
ria Maggiore , e a’ tempi andati Labicana , e Preneftina, 
perchè guidava all’antico Labico, eda Prenefte. Tra que- 
ita Porta, e la fud. Chiefa di S, Croce , era l’Argine fatto 
da Tarquinio Superbo, . 

Camminando per quefta feconda ftrada, vedrete gli 
Archi dell’ antico Aquedotto dell’ Acqua Marzia, o Mar- 
cia ( perchè fu condotta dal Rè Anco Marzio ) la quales 
sboccava ful principio della ffrada , che conduce a S, Bi. 
biana 


I RR e» 123 
biana, Giunto 4 Porta Maggiore ; ‘oferverete l’antico or- 
namento di ella con l’Ifcrizione di Tiberso Claudio, 
che ori ferve per 1° Avqua Felice di Sifto V. Ufcite perla, 
detta Porta» e voltando a finiftra, conducetevi alla Pa- 


triarcale di S. Lorenzo, fabbricata dall’Imperadore Co- 
ftantino nel luogo detto il Campo Verano che fu di quella 
Matrona per pietà , e per nobiltà chiariffima di nome Ci- 
riaea. Sotto la d. Chiefa è un Cimiterio di Ss. Martiri, € 
fotto il fuo Altar Maggiore {i confervano i Corpi de’ Ss. 
Lorenzo; e Stefano Martiri. Vi £i confervano ancora una 
parte della Graticola, fù la quale fu pofto il fio Corpo è 
uno de’ Saffi ; co? quali fu lapidato S. Stefano, le Tefte de* 
Ss. Ippolito, e Romano Martiri , un Braccio di S. Gio: 
Martire è e diS, Apollonia Vergine , e Martire ; cenno 
alcune infigni Reliquie. Otervate gli-ornamenti di Mo- 
faico 3° € di pietre fine, le Pitture, e le Colonne , e altre 
divote curiofità, ehe vi ono. Alla d, Chiefa È ftato ac- 
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crefciuto una bella Piazza, con una Cordonata , ed altri 
ornamenti da Clemente XI. PU: 

Inviatevi alla Porta della Città, chiamata prefene 
temente di S. Lorenzo ; dalla fùa Chiefa, ma anticamene 
detta Tiburtina, perche conduce a Tivoli » Entrando nella 
Città, lafciate la firada , dove vedrete un’Arco dell’ Acqua 
di Silto V., e voltando nel fecondo Vicolo a man finiftra 
troverete la Chiefa di S. Bibiana, edificata da Simplicio 
Papa, appreffo l'antico Palazzo Liciniano , il quale è in- 
certo fe fofe dell’Imperatore di tal nome s o diLicinio, 
Sura ; ricchiffimo Cittadino Romano. iJrbano VIII. Ja. 
riftorò s, con difegno del Cav. Bernino ( da cui fu fcolpiza 
nell’ Altar Maggiore la" Statua della Santa) e la orné di 
ftimatiffime, pitture Pietro da Cortona . Sotto P Altare 
Maggiore dentro nobil Urna d'Alabaftro orientale antico, fi 
conférvano i Corpi della Santa Martire Titolare di S. De- 
metria fia forella, e di S. Dafrofa. loro Madre; e vici. 
no alla Porta di mezzo vedefi la Colonna, alla quale S. Bi. 
Diana fu flagellata. Sotto della Chiefa è l’antico Cimite. 
rio di $. Anaftafio Papa, dove furono fepolti 5266, Santi 
. Martiri, non comprefovi il numero delle Donne, e de’ 
Fanciulli ; ma il fuo ingreflo rimane tuttavia ignoto, Quì 
era Ilantica Contrada detta ad ufum Pileaturum, e vedefi 
ancof oggi nel Giardinetto della Chiefà la piccola Statua 
d’nn Orfo col capo coperto. In una Vigna contigua offer- 
varete un Tempio in forma decagona ; creduto dalla mag- ] 
gior parte degli ‘ Antiquarj la Bafilica di Cajo , e Lucio, 
eretta loro da Augufto. MA perché la fua ftrittura non è 
di Bafilica , potrebbe piuttoftò effere il Tempio d’Ercole 
Callaito , fatto da Bruto 3 e detto il Calluzio, per cor- 
rozione di Callaico e non di Cajo, e Lutio , come fcrive 
il Fulvio. 

Incaminatevi per la ftrada aperta incontro alla fudettta 
Chiefa , e palati gli-Arbori ; che la ciréondano , trovere» 

ue. 
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te a deftra la Chiefa di S. Eufebio , fondata fu le ruine del 
Palazzo ,, e delle Terme di Gordiano . E” governata da’ 
PP. Celeftini , che la ritorarono , e vi fecero un Coro di 
Noce ; egregiamente intagliato . Sono in d, Chiefa i Cor- 
pi de” Ss. Martiri Eufcbio, e Vincenzo , a” quali è dedicata 
e de? Ss. Orofio, e Paolino parimente Martiri. 

Dirimpetto vedrete la Chiefa di S. Giuliano , con. 
POfpizio de’ PP. Carmelitani  cognominata dal Volgo i 
Trofei di Mario, perche in queito luogo erano anticamen- 
‘te i detti Trofei oggi collocati nel moderno Campidoglio : 
e febbene tutta quelta contrada, tra d.Chiefa , e le altre di 
S. Eufebio, e di S.Matteo ; fi chiama dagli Ecclefiaftici Me- 
rulana, e da altri Mariana dovrebbe forfi chiamarfi Marzia» 
na dall’Emiffario, che quivi era dell'Acqua Marzia. 

Profeguendo, troverete è mano deftra la Chiefa dl S. 
Antonio de? PP. di S. Antonio Viennefe ; nel cui Monafte- 
ro è la Chiefa vecchia , chiamata di S. Andrea in Catabar- 
bara : con una Tribuna antichiffima di mofaico, fatta da S. 
Simplicio Papa, La d. Chiefà, e Ofpedale , furono fonda- 
ti, e dotati dal Card. Pietro Capocci, € il Card. Fazio San- 
torio vi aggiunfe il Palazzo, e i Granari vicini, L’ Altar 
maggiore, € là Cappella del Santo, e la fua Cuppola, come 
anche l’altra Cappella a man finiftra, fono pitture di Nico» 
lò Pomarancio . : de. 

Di quà vi condurrete verfo la Suburra, per }’ Arco eret- 
to all’Imperadore Gallieno , ora chiamato di $. Vito dalla 
contigua Chiefa dedicata al detto Santo » offiziata da Mo- 
naci di S. Bernardo. Quì fu il macello Liviano , d’onde la 
d. Chiefa prefe il nome di S. Vito in Macello; e appre@lo + 
vi fu la Bafilica di Sicinio . Paffando innanzì al Monaftero 
della Concezione ; vi condurrete all’antico, ‘bello, e divo« 
to Tempio di S. Praffede , eretto sù le Terme di Novato , 
nel Vico chiamato già Laterizio . E in effota divotiffima 
Cappella, detta anticamente l'Oratorio di S. Zenone , poi. 

Orto 
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lOrto del Paradifo . e altramente s. Marialibera nos 44 
penis Inferni , fattas. é ornata da Pafquale I. Pontefice, 
dove fi venera fra le altre Reliquie la Colonna ; alla quale 
fu flagellato Crifto Signor Noftro , portata in Roma dal 
Card. Gio: Colonna è Vedefi nel mezzo di d. Chiefà uns 
Pozzo; in cui queta nobiliffima Vergine Romana; ad imi= 
tazione della fua Santa Sorella Pudenziana » faceva colloca- 
re i Corpi, e il Sangue de” Ss. Martiri. Vedefi ancora nel 
miro della Nave finira una lunga Pietra, fopra la quale S. 
Praffede dormiva . Fra le Cappelle quella degli Olgiati, fi 
dipinta nella Volta dal Cav. Giufeppe d’Arpino j ma il 
© Quadro dell’Altare è di Federico Zuccheri . Nella fudd. 
Cappella della Colonna, il Crifto flagellato è di Giulio Roe 
mano . Nella contigua il Crifto morto Credefi di (io: de 4 
Vecchi la Volta fu dipinti di Guglielmo Borgognone L 
Nella Nave di mezzò l’Ittoria del Redentore, quarido fa_, 
Orazione nell’Orto, e quando porta la Croce , fono di Gio: 
Cofci; la Coronazione di Spine, e la prefentazione al Tri. 
bunale di Caifas; forio di Girolamo Maffei > l’Ecte Homo è 
del Ciimpelli ; il rimanente è di Paris Nogari ; ed altri. 
Quetta Chiefà è offiziata da’ Monaci di Vallombrofa , es 
contigià ad effa era la Cafa; dove abitava 8. Catlo Borro= 

meo ; che ne fu Titolate. he 
Per la Porticella vi condurrete nella Piazza diS. Ma» 
ria Maggiore , dove offerverete la bella Colonna, che Pao- 
lo Vi fece quà trasferite dall’antico Tempio della Pace. La 
goffezza di d. Colonna è braccia quattro e mezza ; le fcan- 
nellature fono ventiquattro, e il cavo d’ognuna di effe è 
oncie cinque ; la fua Guppola è oncie una, e mezza. Nel. 
la fommità di effa vedrete una bella Statua di M. V. co! Fi- 
gliuolo ; e falutandola con tre Pazey noffer , etre Ave Ma 

ria, guadagnerete molti giorni d’Indulgenza. 

Rivolgendovi poi alla Bafilica ( che fi vede edificata 
; nello itefto Inogo, dove con falio culto fi venerava Giuno» 
RCA né 
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pe Iucina ) offervarete la Facciata di mofaico lavorata da 
Filippo Rofluti, e da Gaddo Gaddi , e il Portico fatto da 
Eugenio III, 


A 
CÒ 


cota:p 


iI creeizzzlo. 
orlioginimos lena f} — =. 


Quefta Chiefa fi chiama Bafilica di Liberio , perche_s 
fu fabbricata nel fuo Pontificato . Si dice Maggiore; perchè 
tale è fra tutte le Chiefe della Ss. Vergine . Si nomina del 
Prefepio , perchè fi conferva in effa il Prefepio di N.S., 
e finalmente vien nominata Siftina da Sifto IIL, il quale 
nel 432. rifecela da’, fondamenti. Tutta la facciata del- 
la Chiefa da quefta banda hà confiftito per l’addietro in un 
mofaico antico come fi è detto ; e minacciando ultimamen- 
te rovina , Benedetto XIV. con architettura del Cav.Fer= 
dinando Fuga la rifece da fondamenti nel 1743. infieme 
colla Loggia fopra per la Benedizione. S°inalza quelto 
nuovo edifizio fopra una fpaziofa fcalinata a due ripari con 
ornati di Colonne, Pila@trì, e con vaga architettura fi 
unifce alle due laterali abitazioni l’una erettavi da Faolo V. 
i per comodo del Card. Arciprete, e de’ Si gnori Liam ’ ì 
?al 


î 
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l’altra dal Card. France fco Negroni con architettura di Si- 
mone Coftanzi terminata dalla glor: mem: di PP. Bened. 
XIV.;e fanno finimento diverfe ftatue lavorate da bravi 
Ingegni, con molte ftanze di travertino , collocate in ci- 
ima, e nel mezzo con tutta l’ottima difpofizione . Il Por- 
tico pur vago sì per le otto Colonne del vecchio Portico , 
che repulite fanno con altri marmi , ed ornati una vaghez- 
za perfetta , sìanco per la ftatua di Filippo IV. Re di Spa- 
gna gettata in bronzo , e ancora per li quattro Bafirilievi, 
difcendendofi nuovamente nel portico ; fi entra in Chiefa, 


e quì fi trovano fubito li Depofiti di due Pontefici ; il pri. , 


mo a mano deftra è di Clemente IX. , .il quale fe bene per 
la fia grande umiltà fi faceffe feppellire in terra nel mezzo 
della Chiefa fra le due Cappelle Siftina , e ‘Paulina, dove 
giace entrovi la gran lapida fepolcrale:, che, vi s'oflerva, — 
quale fece erigere Clemente X., e da’ effo Clemente IX. 
ereato Cardinale , il Cav. Carlo Rainaldi ne fu l’ Architet- 
to, il Guidi fcolpì la ftatua del Pontefice, quella della Fe- 
de dal Fancelli , ed Ercole Ferrata quella della Carità . Il 
fcondo dirimpetto , che è di Nicolò IV. fu fatto eriggere 
dal Card. Felice Peretti, che fu poi Sifto V. , I’architettu- 
ra è del Cav. Domenico Fontana, e Leonardo da Sarzana, 
lo scultore delle Statue. l 
Cominciando il giro di quelta Chiefa dalle Navate la. 
terali , che con difegno del Cav. Fuga fono ftate fatte ab- 
bellire dal detto Pontefice Benedetto XIV. con ornati di 
ftucchi dorati nelle Volte, con Pilaftri di marmo greco ,° 
che ribattono alle Colonne della Navata di mezzo; e con 
avervi fra l’uno è l’altro con buona fimetria fatre alcune_s 
Cappellette , e Depofiti che prima eranvi confufamente_s 
collocati , e principiando a «mano deftra il Quadro nella_s 
prima Cappella della B. Vergine , che apparifce in fogno 
alli Patrizj fu colorito da Giufeppe dal Baftaro . Entrando 
per la contigua porta nell’Atsio della Sagreftia, la 0 al 
ne 
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nel mezzo della volta con una mufica d’Angeli fu dipinta 
à frefco dal Cav. Domenico Paffignano. Vedrete la Sta- 
tua di Paolo V. opera di Paolo Sanquirico , e quella dell’ 
Ambafciatore del Gngo fopra il fun Depolio la fece il 
Cav. Bernini » offervate ancora Il Bufto in marmo di Cle- 
mente XII. ; e quello di Benedetto XIV. nella Cappella, 
del Coro adornata con ftucchi dorati , e con Pitture nella 
Volta, di mano del detto Cav. Paffignano , 1 Affunzione 
di M. Vergine nell’Altare è fcoltura di mezzo rilievo di 
Pietro Benim 5 nella Sazreftia de’ Sig. Canonici architet= 
tata dal Flaminio Ponzio , ed ornata tutta all’intorno di 
nobili Credenzoni , le pitture tutte fono dello-fteffo Paffi- 
gnano. Ritoraando in Chiefa , e feguitando è caminare 
f'otio quefta Nave , il Quadro della feguente Cappelletta 
incuiviene rapprefentata la Sagra Famiglia, fu dipinto da 
Agoltino Mafucci, paffate la Cappella del Crocefiifo, che 
è quello tefo che era rimafto nel primo ingreffo della.s 
Chiefa ; dove in oggi vedefi collocato il deferitto Depo. 
fito di Clemente IV. Si paffa alla magnifica Cappella di Si- 
fto V. che fu eretta nel 1586. con architettura del Cav.Do- 
menico Fontana . Il Quadro di S. Lucia nella Cappellettacs 
à deftra, fu dipinto da Paris Nògari , e il Martirio degl’In. 
nocenti da Gio: Battifta Pozzi. Il S. Girolamo agonizzan- 
te nella Cappelletta incontro, è pittura di Salvatore Fonta- 
na. Le Titorie del Vecchio, e nuavo Teltamento dell’ Ar- 
cone, e in altri luoghi , furono colorite dal 'd. Nogari , da 
Giacomo Brefciano, Egidio Fiammengo ; ed altri . Il no- 
biliffimo Depofito di Sito V. fu architettato dal d. Fonta= 
na. La ftatua del Pontefice fu fcolpita da Giacomo Valfol- 
dino , i baffirilievi della Carità, e della Giuttizia» da Nico 
lò Fiammengo; la Coronazione del Papa ; da Giacomo Val- 
foldiuo, e le Iftorie laterali da Egidio Fiammengo . 

Dicimpetto è il Depofito di San Pio V. , il Corpo del 
quale fi cuitodifce nella nobil Urna di metallo dorato . {La 
Hs ) fta- 
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fratua di d. Pontefice è opera di Leonardo da Sarzana. Le 
Iftorie laterali fono del Cordieri, la coronazione del Papa 
è di Silla Milanefe , e le altre Titorie laterali fono del fr 
detto Egidio , la ftatua ai S- Pietro Martire è del.Valfolao, 
quella di S. Domenico è di Gio: Battifta della Porta. A i 
lati di d, Cappella, fa ftatua di S. Francefco è di Flaminio 
Vacca , queiladi-S. Antonio è dell'Olivieri. Nel mezzo 
vedrete un’ Altare fotterraneo , dedicato alla Natività del 
Redentore . Sono in elfo Reliquie del Fieno fopra il quale 
giacque Grilto Signor Noftro ; <e delle fafce con le quali fu 
involto nel Prefepio. Il bafforilievo fopra il d. Altare è 
opera di Cecchino da Pietra Santa. Ammirate poi Altar 
fuperiore , dove fi venera il Santiffimo Sagramento, il fin- 
golarifimo!Tabernacolo di metallo dorato foftenuto da 
quattro Angeli grandi di metallo fimile , Nell? uifc:re dal, 
queta Cappella fi offervi la Volta, che alla medefima è di- 
rimpetto fotto della Navata ; tuttà di ftucchi mefli ad oro, 
e colli quattro Evangelifti dipinti due de quali fono di An- 
drea d’Ancona , eli altri due di Ferdinando*d’Orvieto nel 
1542.; moftrandoruina l’architrave che prima vi era fopra 
le due Colonne, fu fatto demolire da Benedetto XIV., e» 
con architettura del Cav. Fuga fattavi in fua vece» gettar 
fopra un arcone » che it tutto ‘accompagna l’altro incon- 
tro della Cappella Paulina con Angeli è e Arma del mede- 
fimo Pontefice fotto di quefta Navata laterale non rima- 


ne altro da oTervarfi, piccola Cappella della SS. Nunziata, . 


che è copia di quella di Firenze ; paffando alla gran Tri- 
buna, l’Arcone che divide il Presbiterio del refto della_s 
Chiefa fu eretto da Sifto III, e fatto efprimere a mo- 
faico diverfe memorie del Tellamento Vecghio , ed altre 
ancora che girano fopra le Colonne deila Nave di mezzo 
parimente di mofaico . 
Quefta Tribuna fu eretta da Niccolò IV. l’anno 1289. 
fi ofierva elfere tutta dipinta è moiùico, le pitture o 
Ole 


_ fr 
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Volta furono fatte fare dal Card.Domenico Pinelli . Il Co- 
ro principale di quelta Bafilica} è ffato fatto con maggior 
comodo d’ordine di Benedetto XIV. con architettufa del 
fopradetto Cav. Fuga erettovi il maeftofo Altare Papale» 
fotmato di quell’Urna antica di Porfido, che era prima. 
piedi della Chiefa , con un nuovo maeftofo Baldacchina 
foftenuto da quattro Colonne antiche “del medefimo mar 
mo , con ornati di bronzo dorato . Il Quadro rapprefentan- 
te il Prefepio fu colorito da Francefco Mancini ; nell’Urna 
medefima vi fono flati ripofti li Corpi di s. Mattia Apoftolo, 
eli altri dueiSanti, che fi veneravano fotto l Altare di 
prima; vi hà fatto parimente rifaré di nuovo li Stalli de? 
Canonici per rendere godibile tutta la Tribuna è 
Paffate nell'altra Nave, anche effla ben ornata è ve- 
dere l'Altare di S. Francefco dipinto dal Cav. Vanni s indi 
alla fontuofa Cappella di Paolo V., tutta coperta di nobi- 
liffimi marmi. Su |’ Arco principale di effa , Baldaffarre_s 
Croce dipinfe il Tranfito di M. Veugine : il Cav. Baglioni 
i quattro Dottori della Chiefa, e Ambrogio Malvicino 
formé gli Angeli fotto l'Arco nella Volta. Alla deftra 
la Cappelletta di S. Carlo Borromeo é del fadetto Croce, 
e alla fimftra quella di S. Francefca Romana è del Baglio. 
| ni < O@fervate il Depofito di Clemente VIII. con la fia, 


£ 


ilatua , fcolpita da Silla Milanefe, il quale fece anche_s. 


nell’alro Depofito , che è dirimpetto , la ftatua di Pao- 

lo V. PIftoria alla dezra di d. Depofito è del Maderno , 

l’altra alfa finiltra è del Malvicino, e le pitture nell’Arcone 

ne fono di Guido Reni. 

Amîmirate poi il bellifimo Altare, fituato nella fac- 

ciata principale , di cui furono Architetti Girolamo Rai 

naldi , e Pompeo Tarkoni. E’ compofto di quattro Co-, 

lonne fcannellate di Diafpro orientale è con bafi, e capi» 

‘teli di metallo doraé8 piedeftallo di diafpro , ed agata, 
ie finimenti di bronzo; del quale metallo parimente gli 

ad 
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‘Angeli; che in campo di lapislazuli foftengono l?Imma. 
“ine miracolota di Maria Vergine, dipinta da S. Luca. 
tutta circondata di pietre preziofe : Le pitture fupra > &> 
intorno all’ Altare , come anche quelle nèl todo dell’Ar- 
cone, e ne? quattro angoli della Cuppola , fono tutte del 
© Cav. d’Arpino 5 a il rimanente della Cuppola è di Ludovi= 
coCivoli Fiorentino . Ha la fud. Cappella una Sagreftias 
partlcolare , architettata da Flaminio Ponzio 3 il cui Qua- 
dro colla Refurrezione del Sihnore , e tutte le altre pit= 
ture, € lavori fono del Cav. Paffignani. 

Andate ora nella Cappella della Famiglia Sforza, at- 
chitettata dal Buonaroti . ln effa il Quadro dell’ Afunta è 
opera del Sermoneta ; € le altre pitture fono del Nebbia . 
La Cappella feguente fu dipinta da Baldaffar Croce : mi 
il Quadro dell’ Altare , è di Paolo da Faenza», Appreffo è 
Ia fpaziofa Cappella della Famiglia Cefi , eretta con di- 
difegno di Martino Long:, nella quale il Quadro con San- 
ta Caterina è del Sermoneta ; i Ss. Apoftoli Pietro, &> 
Paolo fono del'Novara s e Je Iftorie della Santa fono del 
Cefi, e del Canini. I Sepoleri del Card. Paolo, e Fe- 
derico Cefi con Urne di Paragone , € Bufti di Bronzo, fo- 
no penfieri di Fr. Guglielmo della Porta. In dette Navi 
ininori nuovamente ornate di ftucchi dorati vi fono altre» 
piccole Cappelle è e fono la S. Anna da Agoltino Maffucci 
la SS. Annunziata da Pompeo Battoni. Il B. Micolo AL 
bergati da Stefano Pozzi ; il S. Francefco da Placido Co- 
ftanzi, il S. Leone da Sebaftiano Ceccarini . Paffando ora 


ad offervare la gran Navata , il gnan Soffitto mesa di ef- 


{ere confiderato , è egli artificiofamente intagliato, Cali- 
fto IMI. lo principi6 , ed Aleffandro,X.lie lo terminò @on.» 
farlo anche dipingere a buon azzuto > @ dorare ancora_s 
col primo oro venuto dalPIndie . 


so 


Ulcite sù l’altra Piazza della Bifflica , ed offlervates 
altra Facciata di effa , principiata daClemente IV. ©> 


Cra 
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terminata da Clemente X. con difegno del Rainaldi, e la 
Guglia ivi eretta da Sifto V. , che Îa fece quà trafportare_» 

dal Mauifoleo d’Augufto . - 

Seendendo poi dalla d. Piazza , e voltando a finifira 
ivi condurrete alantichiffima Chiefa di S. Pudenziana,po- 
{ta nel principio della frada Urbana » cdletta anticamente» 
Vico Patrizio. Fu Cafa di S. Pudente, e fu onorata colla 
fua preffenza da S. Pietro Apoftolo. Sotto un’arco di que- 
fa Chiefa fivede un Pozzo antichiffimo, dove fi confere 
vano le Reliquie di 3000. Santi Martiri, i Corpi de? quali 
ripofano fotto 1’ Altar Maggiore come atteltano due Ieri. 
zioni in marmo ; l’una vicino alla Porta della Chiefà s'@o 
l’altra poco lontana dal Pozzo fudetto. L*Altar Maggiore 
con la fra Cuppola , fu dipinto dal Pomarancio . E? gover- 
nata la detta Chiefa da’ Monaci Scalzi di S, Bernardo . Di- 
rimpetto vedrete il nuovo Monattero delle Convittrici del 
Bambino Gesù , in cui frà gli altri pij efercizj s’itruifco. 
no le Zitelle fecolari pet la Ss. Communione . | 
Pafferete quindi alla Chiefa di Ss. Lorenzo in Fonte 

| glie fu Cafa di S, Ippolito Cavalier Romano , poi Carce- 

re del medefimo S. Lorenzò) ora rinovata di Fabbriche,e 
, diculto dalla Congregazione de’ Cortegoiati , ivi eretta a 
Ù da Urbano VIII. ,. c perciò detta Urbana. Salirete quindi 
ful Viminale ( che fu aggiunto alla Città del Rè Servio ) 
così detto dalla copia de’? ViVimmi , da’ qua’ era intral- 
ciato ; 0 dagli Altari ivi eretti a Giove Vimineo . Vedefi 
quivi îl Monaftero , e Chiefa confagrata è S.Lorenzo, det- 
to in Panifperna. 

Saljrete ancora fill Quirinale, e a deflra troverete lu 
Chiefa di S. Agata de? Monaci di Monte Vergine , giù da 
Goti riftorata , e venerata : poi da S. Gregorio Magno ri- 
dotta al culto Cattolico ; e ultimamente abbellita con nuo- 
va Fabbrica, e:Soffitto da due Cardinali della Cai Barbe- 
rini 5 Ripefano fotto l’Altar maggiore di quefta Chiefà i 
Corpi di otto Ss. Martiri. In- 
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Incontro ‘ad efa vedrete la Chiefa, € Monaflerio di, 

SBernardino , preffo al quale.ferive il Marliano efferfi ve- 
duto un refiduo d’intico Tempio , che fu ftimato di Net- 
tivo. Più oltre è la Villa, già degli Aldobrandini , ora 
de” Panfilj, piena di belle Statue , Baffirilievi, e Quadri 
rariffimi di Tiziano : Caracci , Correggio è Giulio Roma- 
no, ed altri. È alice 

Quì credefi foffe il Tempio del Dio Fidio de? Sabini, 
riputato dalla fuperfliziofa Gentilità fopra all’offervanzacs 
della parola, e perciò invocato ne° giuramenti. Dirim- 
petto è il Monaftero , e Chiefa de? Ss. Domenico ; € Sifto 
ornata di ftucchi dorati ; e pitture ; nel cui Altar maggio- 
re confervafi un’antichiffima , e divotiffima Imniaginey 
della B. Vergine . Pa; 

Voltate alla deftra di quefto Monte , che è parte del 
Quirinale, e andate a vedere la Chiefa di s. Silveftro de? 
PP. Teatini . Nel Convento offerverete una nobile Libra- 
rla, e un vago Giardino; e contiguo a-quefto un’ altro 
Ciardino de’ Colonnefì . , 


Incontro vi è il Palazzo giù de’ Mazzarini , ora def 


Rofpigliòfi fabbricato da Scipione Card. Borghefe , fopra 
le ruine delle Terme di Coftantino , con architettura di 


Flaminio Ponzio , Giovanni Vafanzio , Carlo Maderno; a 


e Sergio Venturi ; ora accrefciuto di Fabbriche , ed orna* 
menti. Frale pitture , che vedrete nel Palazzo ; e cele» 
bratiffimo il Trionfo dell'Aurora dipinto da Guido Reni . 
Nel Palazzo verfo Monte’ Cavallo ; le! due Cavalcate nel 
Fregio fono di Antonino Tempetta, e i Paefi del fudetto, 
Brilli PIRoria d’ Armida, che trova Rinaldo adormentato, è 
del Baglioni : la medefima nel fuo Carro è del Paffignani. » 
Nell’ Appartamenio principale tra moltiffimi Quadri, 
fono affai ftimati i dodici Apoftoli del Rubens ; il Fanciul- 
lo Gesù fra diverfi Angeli, che tengono diverfi Strumen- 
ti della Paffione , dipinto dall’Albani; un Baceanale 3A 
ini bi rn Put 


dirt 


XI. fatto dal medefimo : oltre molti eur del Caracci, di 


gno ; e furono trasferiti sù quella Piazza delle fudd. Terme 
di Coftantino $ per ornamento del Palazzo Pontificio JO( 


portici efteriori per la Ronda. Scendete poi verfo il pia- 
no della Città ; pet la firada refà ageaole da Paolo V., e 
poco diverfa dall’antico Clivio della Salite. Nel mezzo 
ci quelta vedrete il Palazzo della Daterìa, e dirimpetto 
quello della Famiglia del Papà , altre volte Convento de? 
PP Cappuccini ; e la Chiefà de? quali era quella, che.» 
ogsi è della Nazione Lucchef& » da cui è {tata ornata di un 
bel Soffitto , dipinto da Giovanni Coli, e Filippo Gerardi, 
ambidue da Lncca. : 
Ritornando a piè di Monte Cavallo, troverete a des 
ftra il Monattero delle Vergini,e a finiftra quello del P Umil- 
ti,con le lor Chiefè nobilmente ornate di (tucchi,e pitture. 
Paflerete all’Oratorio della Compagnia del Ss. Croce- 
file di S. Marcello, fabricato da’ Cardinali Aleffandro , 
e Ranuccio Farnefì , ‘con bella Facciata , difegnata dal Vi. 
gnola , e quindi alla Piazza di Sciarra, dov” è il nobili fi- 
mo Palazzo de? Principi di Carbognano . Nel fito ;.in cui 
è la firada=, che dalla Fontana di Trevi, conduce a Piazza 
i dî Diecra) vi fu l’ Arco Trionfale, eretto a Claudio Impes 
ratore per la Vittoria Brittanica . 
Vola 
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Volgetevi poi all’Oratorio di S. Francefco Saverio , 
al quale è proffima la Chiefa dj S. Ignazio » ereito da” fon- 
dimenti dal Card, Laduvico Loduvifio . S'impiegarono in 
architetrarlo il P.Grafli Gefiita, il Domenichino , € A 
cardi, Ammirate Altar maggiore , la Tribuna, € la Vol. 
ta, dipinte a maraviglia con figure, e profpettive dal P. 
Pozzi Gefiita » che difegnò anche la nuova Cappella del 
B.Luigi Gonzaga, compotia di fini, € preziofi marmi,con 
Bafficilievi, Statue, e metalli , che la rendono una delle 
più celebri , e ben intefe Cappelle , che fiano in Roma + 
Mirafi nel fuo Altare il detto Beato € regiamente fcolpi- 
ro da Monsù le Gros. Vicino al'a ud. Cappella vedrete» 
l’altra pur nuova € di fini marmi eretta a S.Giufeppe dal 
Sig. Card. Giufeppe Sacripante In etla il Quadro dell’Al« 
tare è uno de laterali fono opere di Erancefco Frevifani, e 
Faltro di GiuSppe Chiari : la Cupola della fud. Cappella 
fu dipinta da Luigi Garzi. Ofervate ancora il nuovo,e ric- 
co depofito, alzato al Card.Lodovico Lodovifizle cui Statue 
e fcolture fono di Monsù Menò , e Monsù le Gros {ud. 

Nel cavare i fondamenti della fuperba Facciata di 
quefta Chiefa , vi futrovato un Aquedotto incroftato di 
marmo ; e ornato di colonne , il quale conduceva Acqua 
Vergine , detta oggi di Trevi, alle Terme d’Agrippa ; € 
quivi forfe facea la fua moltra. Nella ftrada aperta avanti 


queta hiefa, è POratorio di S.Francefco Saverio vi fu- 
rono ritrovati avanzi antichi di gran Fabrica . 

Avanzatevi alla Chiefa di S. Bartolomeo de? Berga- 
mafchi, dove il Quadro dell’ Altar maggiore > è opera di 
Durante dal Borgo S.Sepolcro ; quello dell’Altare conti: 
guo alla Porta laterale , è del Peruzzi d’ Ancona; € l’altro 
dirimpe:to è del Muziani da Brefcia , vi condurrete alla | 
predetta Piazza della Rotoni2 ; in cui vedrete una bella 
Fonte, fattavi da Gregorio XIII. con architettura di Ono- 
rio Longhi + In mezzo a quelta Fonte Clemente XI. E° 

(RC: 
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PObelifeo Egizio , che ftava innanzi alla fadetta Chiefà di 
S. Bartolomeo ; facendolo collocare foora una b» fedi mar- 
MO , vagamente centinata, e ornata con Delfini, che 
verfano acqua, valendofi in ciò dell’ Architetto Filippo 
Barigioni. 

Entrate poi nel famofifimo Tempio , detto daeli An 
tichi il Panteon eretto da M. Agrippa nell’anno quarto- 


decimo di Crifto Signor Noftro , e dedicato fecondo alcu 
ni, a Giove Ultore , a Marte , e a Venere, fecondo alte: 3, 
a tuttigli Dei. Per offervazione fatta da peritiffimi Ar- 
chitetti fi fima , che il Portico fia ftato fabricato in tempo 
diverfo da quello del Tempio. Fu: quetto percoffo , ed ar- 
fo dal Fulmine fotto PImperio di Trajano ; e tu riftorato 
da M. Aurelio , e fuffleguentemente da Settimio Severo , 
avendo patìto l’incendio fotto P’Imperio di Comodo. La 
Cuppola ; e il Portice erano coperti di metallo , e ne furo- 

Mic: - nq 
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no fpogliati da Coftanzo Nipote di Eraclio l’anno 636. pet 
lo che poi minacciando ruina fu ritorato da Eugenio IV., è 
da altri.Pontefici , particolarmente da Aleffandro VII.; il 
quale fece abbaffare la Piazza, che alzata per le ruine tea 
neva fepolta non poca parte del Portico. Offervate la ma» 
nificenza del detto Portico » fornìto di tante Colonne, che 
mifurate col palmo Romano , fono groffe palmi &. ; e mi- 
nuti 29 > oltrele quali vi erano Travi di bronzo che da 
Urbano VIII. nell’anno 1627. furono convertiti in orna- 
menti della Bafilica Vaticana, e in Artigliaria del Caftello 
S.Angelo. Offervate ancota la gran Porta di bronzo, ri* 
ftorata da Pio IV. , la cui larghezza è palmi 20: ‘e minuti 
2. con gli ftipiti , e cornicioni di marmo di un fol pezzo . 
Entrate poi nel Tempio, edoffervate la fua ampiezza, € 
magnificenza , dal pavimento fin fotto il labro dell’apertu- 
ra fuperiore è alto palmi 164. ; ed è largo altrettanti pal- 
ini Îl nettò fra muro e muro . La detta apertura fuperiore è 
larga palmi 36. e mezzo, la groffezza del muro;che cir- 
conda il Tempio, è palmi 31. Il Pontefice Clemente XI. 
ha fatto ripulire i preziofi marmi,che:déntro l’adornano,e vÎ 
ha fatta aggiungere quei, che mancavano , con tutto l’or- 
nato di iharmi fimili, che al prefente fi vede nell’ Altar 
maggiore , dove parimente fece collocare la miracolofa , è 


divota Immagine della B.Vergine 3 fecondo alcune antichif= ‘ 


fime tradizioni dipinta da S. Luca» la quale prima in altro 
Altate fi venerava, fi vedono in ella Pitture, e Scolture 
di varj eccellenti Artefici. Dell’anno 607, Bonifazio IV. 
ìmpetrò quefto Tempio da Foca Imperatorè > e lo dedicò 
al culto del vero Dio, della fua Ss. Madre, e di tutti î 
Ss. Martiri. Il medefimo Papa préfe da molti Cimiterj dî 
Roma 28. Carri di Corpi di Ss. Martiri , e li ripofe in que- 
fta Chiefà , la quale perciò fu chiamata S° Maria ad Mare 
tyres. Ordiné poi Gregorio IV. circa l’anno 830. , che fì 
celebraffe il giorno feftivo di tutti i Santi, e perciò anche 

a tua 
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atutti Santi fu dedicata è e gode molte Indulgenze, è fta- 


to ultimamente riftorato con imbiancamento ; e pitture da 


Benedetto XIV, 
In un’angolo della Piazza vedrete il Palazzo de’Cre- 


fcenzi. 


Fine della Settima Giornata è 


fimezze Sese ear enza eco o | 
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Dalla Strada dell’Orfo a Monte Cavallo , 
e alle Terme Diocleziane + | 


Arete principio oggi al voftro Cammino giungendo 

in Piazza Nicofia ; ‘vedrete il Collegio Clementi- 

no, eretto da Clemente VIII. , e governato da? PP.della 
Congregazione Somafca ; nel Vicolo a finiftra di effo las 
Chiefa di S.Gregorio de° Muratori, Di quì anderete alla 
Chiefa Parocchiale di S.Ivo della Nazione Brittanica, nella 
quale fono Reliquie del d. Santo , e dell’Apoltolo S- Andrea 
indi per la piazza della Scrofa voltando a finiftra vi condur- 
rete alla Chiefa di S.Antonio de Portoghefi » fabricata_, 
con architettura di Martino Longhi a enuovamente ornata 
di Facciata , e ampliata con nobile Altar maggiore) il di 
cui Quadro è opera di Giacìnto Calandrucci. Governa pro- 
vidamente la Chiefa , e Spedale una Confraternità di Na- 
zionali, che fu inftituita dopo il Pontifigato di Paolo III. 
Indi entrerete nella ftrada a cui fa cantone il Palazzo dei 
Pegni, e più oltre quello dei Cafali , e vi troverete innanzi 
al Monaftero , e Chiefa delle Monache di Campo Marzo. 
In quefta belliffima Chiefa venerarete un’Immagine della 
12 3 B.Ver= 
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B.Vergine ,.trafportata di Grecia , e oferverete nella 
Cappella a mano deftra Altare di S.Gio. Battifta dipinto | 
da Pafqualino Marini, e incontro a quefto Altare di S.Be- 
nedetto ; colorito da Lazzaro Baldi. Poco lontano è il Pa- | 
lazzo dettinato per la Refidenza degli Ambafciadori del 
Gran Duca di Tofcana , la cui profpettiva nel Cortile fu 
architettata dal Vignola : e nel Vicolo contiguo è la picco- 
la Chiefa di S.Biagio de’ Matarazzati. Profeguite per la | 
ftrada maeftra , e troverete la Chiefa ‘Parochiale di S.Ni- 
cola, detto de'Perfetti, con Ofpizio di PP.Domenicani di 
Lombardia, e quafi dirimpetto il Palazzo de*Cremoni, e | 
degli Crfini; e dall’altro lato quello della Marchefe Giro» | 
lama Pal avicini Montori , lafciato alla Chiefa della Madon 
na di Loreto de'Marchigiani. 

Voltando poi a mano deftra giungerete alla Chiefa di 
S.Maria Maddalena de’ PP. Miniftri degl’Infermi difegnata 
da Carlo Quadri Romano ; effendo vagamente ornata‘di | 
marmi ; flucchi, intagli dorati , e pitture . Il Quadro con la | 
Santa Titolare nell’ Altar maggiore fu colorito da Antonio 
Ghirardi, la nobile Cappella di S.Camillo de Lellis fu ar- | 
chitettata da Francefco Nicoletta Siciliano , il Quadro dell’ | 
Altare lo dipinfe Placido Coltanzi , e Sebaftiano Conca, vi 
fece i laterali, e la volta, gli Angioli in marmo fono lavo» 
ri di Pietro Pacini , fotto l Altare ripofa il Corpo del fu- 
detto Santo, e nella vicina Cappelletta il Santifimo Croci- 
fitto Mattia de Roffi , e Francefco Bizzaccheri architetta- 
rono l’altra di S.Niccolò di Bari sil cui Quadro è di Gio. 
Battifta Gaulli , e il S.Lorenzo Giuitiniani da Luca Giorda= 
no ; le ftatue di marmo féolpite da Paolo Morelll , ed altri. 

Paffate ‘al Collegio , e Piazza de i Capranica, dove é 
il Teatro di quelto nome : indi alla Parocchiale di S.Maria 
in Equirio ( corrottamente chiamata «in Aquiro) la quale 
ebbe tal nome da: i Giuochi Equirj.,-che' fi facevano co i 
Cavalli nel vicino Campo Marzio” Fu edificata la Mero 
Ti a 
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fa dal Pontefice Anaftafio I. nel luogo , dove fi crede foffe 
il Tempio di Juturna, e fu poi rifatta dal Card. Antonio Ma- 
ria Salviati, con difesno di Francefco da Volterra.Congiun- 
ta vi èla Cala degl’Orfani » ed il Collegio Salviati. 
Inquefta Piazza ; 0 nel fuo,contorno furono. i Septi, 
che erano uno Steccato di tavole , dette perciò anche Ovis 
li, dove fi chiudevano le Centurie , e vi-ficevano l’ele- 
zione de’Magiltrati . Lepido la nobilitò con Portici , e Pai 
Agrippa con marmi . î 
Per la ftrada detta de’Paftini è preffo la quale fu 
la Villa Publica » anderete in Piazza di Pietra , così 
detta, (fecondo Flamminio Vacca ), dalla quantità delle» 
pietre tolte all’antico edifizio ftimato da molti la Bafi- 
lica di Antonino, e da altri il Tempio di Nettuno, e Porti- 
co degli Argonati, fatto da Agrippa. Le Colonne fcan- 
nellate , e i} fregio di tale edifizio , fervono ora di orna- 
mento alla Facciata della bella Fabrica , in cui è la Dogana 
delle merci , che fi conducono per terra,fatta da Innocenzo 
XII. con difegno del Cav.Francefco Fontana. 
Avvanzandovi verfo Piazza di Sciarra, pafferete per 
la frada delle Muratte,dov°è l’Ofpizio de*Monaci di S.Cro- 
ce in Gerufalemme . Indi vedrete la Piazza della maeftofa 
Fontana di Trevi così detta, o dalle tre Vie, che antica- 
mente vi foffero ; o dalletre bocche , d’onde {gorga dett’ 
acqua. La fua forgente principale è nella Tenuta del Capi- 
tolo di S.Maria Maggiore , chiamata il Salone ; sù la Via 
Collatina è otto miglia lontario dalla Città . Ebbe quel? Ac- 
qua il nome di Vergine , perche cercandofi ( al riferir di 
Frontino ) da’So!dati,fu loro additata da una Donzella.Mar- 
co Agrippa fuil primo, che la conduffe dopo il fuo terzo 
Confolato , e denominolla Augufta ; per onorarne 'Impe- 
radore , L’Aquedotto fu in parte diftrutto da Cajo Celare 
indi rifatto da Tiberio Claudio , ed etfendo poi rovinato,di 
RUOVO i rifatto da’ Pontefici AdrianoI., e Nicolò V. Fi- 
nal. 
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nalmenge è comunque gli accidenti fuoi fiano flati, è cere 
to, che la Città refté priva di tal Acqua fino al Pontificas 
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to di Pio IV.il quale impieg6 a ricondurla fcudi ventiquat: 
tro mila. Ma rimafta imperfetta l’opera per la morte del 
Papa; S.Pio V., che gli fucceffe , la fece terminare colla 
fpefa di altri dieci mila fcudi. Urbano VIU. nel 1643.fece 
fmantellare l’Emitfario vecchio dell’acqua fud, , fervendofi | 
del Cav. Bernini, che ne principiò il Fropteipizio, in que- 
fto luogo . Merita in vero quel’acqua per la falubre. fuas. 
natura una giulta univerfale fima alla quale parendo poco, 
corrifpondehte l’ornato che Pabbelliva. Clemente XII, e 
Benedetto XIV. vollero al fupremo grado decorarla con un 
fontuofo profpetto . 1 
Vedefi quefto inalzato nella facciata del Palazzo dell? 
Eccellentiffima Gafa Conti, che rifponde nella d. Piazza 
di Trevi, ftendendofi da un angolo all’altro della medefi- 
wma. Il mezzo di eflo ferve all’ornato , e fzorgo dell’acqua, 
re- 


I 
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reftando le due parti laterali arrichite di Finéftre, ‘ed altri 
‘ornamenti proprj per ufo del Palazzo . . , 

Tenendovi a man finiftra, troverete il Palazzo de i 

Carpegna, riattato con difegno del Borromini ; indi quello 
de’ Panfilj , fabricato con architettura di Giacomo’del Du- 
ca. Ritornando sù la Piazza, vi condurrete al Convento; 
e Chiefa de Ss.Vincenzo , e Anaftafio, riftorata dal Card. 
Mazarino coll’opera di Martin Longhi, che vi fece una_s 
nobile , e ben intefa facciata. 

Salirete ora a vedere il Palazzo Ponteficio di Monte 
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Cavallo , incominciato da Gregotio XITÎ. con architettura 

di Fl:minio Ponzio ; e Ottaviano Mafcherino , e profegnîi». 

to da Sifto V. > c Clemente VIII.) finchè Paolo V.lo Liù 
edili a 
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fezionò conla giunta di una:gran Sala, Stanze , e nobiliffi- ‘| 
ma Cappella. Indi lo riduffe in Ifola Urbano VIII. , circon- 
dando il giardino di mura , e Aleffaridro VII. vi aggiunfe 
comodi Appartamenti per la Famiglia Pontificia, come pu- . 
re hanno fatto altri Pontefici, ed in fpecie Innocenzo XII. 
Clemente XII, ha nobilmente terminato il nuovo braccio | 
degli fudetti appartamenti, già principiato dal {ypradetto È 
Innocenzo XIII.,e reftato imperfetto per la di lui morte, ef- 
i feguito il d. braccio con nobile idea del Cav.Ferdinardo Fu 
! ga,che ne fu l’ Architetto , edultimamente Clemente XIII | 
vi fece il nuovo braccio dalla parte della Dataria . | 
| Entrando per la porta principale di d. Palazzo ; la ve-] 
| ° drete accompagnata da due Célénne di marmo , che fo- 
| ftengono una Loggia di travertini , deftinata per le publi» 
:: che Benedizioni, le Statue de? Ss. Pietro ; e Paolo ivi po- 
ite furono fcolpite da Stefano Maderno;e la fuperiore della, 
Vergine cul Bambino fu fcolpita da Pompeo Ferrucci. 
.  Paffate nel gran Cortile , tutto circondato di portici s | 
) la cuj lunghezza è di paffi 150. , vedrete in effo un nobile 
! Orivolo con un’ Immagine della B. Vergine , lavorato a_s 
motàico da Giufeppe Conti con difegno di Carlo Maratti. 
Contizao al detto Coitile è un belliffimo Giardino , che 
| ha di giro circa un miglio , e fono ineffo Viali, Paffeggi, 
Profpettive, Fontane, Scherzi d’acque , e tutto ciò, che 
può defiderarfi d’amenità , e di magnificenza, Vi è ancora 
un Gabinetto ornato di mofaici che chiamafi il Monte Par- 
nafo , e un'altro Monticello, ful quale fiedono Apollo , € 
le nove Mufe cu i loro Stromenti muficali , che ricevono il 
‘fuono dagli a:t ficiofi giuochi dell’acque . O 
Afcendete poi la magnifica Scala , che dalla parte 
finiftra conduce agli Apparramenti Pontificj ; e dalla des 
ftra alla nobiliffima Sala Paolina, riccamente ornata di un 
Soffitto intagliato , e dorato, e di un Pavimento di ftima 
tiffime pietre, La d. Cappella è ampia , € magnifica , z l 
1. 
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fua volta fu ornata di ftucchi dorati ‘con difegno del’ Al. 
gardi , edaltri celebri Virtuofi . 4 
‘. © Nell’Appartamento contiguo ad effe , fono moltes 
Camere » 1 Fregi delle quali furono dipinti da Pafcales 
Cati da Jef , eccettuata la piccola Stanza verlo la Log. 
gia , che fu dipinta da Annibale Caracci. Appreffo è una 
nobile Galleria con pitture di celebri Autori rapprefentanti 
molte Iitorie Sagre . . 

Dalla parte dove fi etitra nella Gallerìa è Francefco 
Mola dipinte Giufeppe Ebreo co’ fuoi Fratelli : le figure, 
ed altri ornamenti di Chiarofcuro , che unifcono tutte le 
deicritte pitture , fono del Chiari, e del Cefi, e le Profpet- 
tive , e Colonne fono de? fudd. Fratelli Scor . 

Nesl: Appartamenti fotto l’Orologio vedrete unas 
piccola Galleria ornata da Urbano VIII. co? difegni delle 
fue Fabbriche, accompagnati da belle Vedute ; e Paefi con 


| penfieri del Botognefe fudetto , che dipinfe ancora l’altra 


Gallerla minore contigua infieme con Agottino Tafli. 
Gl’ Appartamenti fatti da Gregorio XIII. hanno quan= 


| tità*di Stanze con Soffitti dorati , e Fregi del Cav: d°Arpi» 


no; che dipinfè ancora in una Cappella ivi efittente di 
verfe Iltorie di S. Gregorio Magno . Sono in dette Stanze 
molte Pitture a frefco nelle muraglie è e ad oglio ne’ Qua- 


| dri afai buone , e ftimate. Nell’altro Appartamento, che 


ì 


rifponde ful Giardino dalla parte di Levante, vedefi una 
piccola Cappella in forma di Croce Greca , dipinta da Gui- 
do Reni , il quale f:ce anche nell’Altare il Quadro della 
SS. Nunziata , e tutte l'altre pitture funo lavori bel- 
liffimi dell’ Albani. Nella Volta della gran Sala, dove fi 


| tiene il Conciltoro pubblico,e dove termina il giro vait:ffi- 


mo del Palazzo , vedrete una perfetta Profpettiva di Ago- 
ftino Tafli, e diverfe Virtù, colorite da Orazio Gentile- 


| fchi: ed inoltre molti Cartoni d’Ittorre Sagre , fatti das 
| Andrea Sacchi, da Pietro da Cortona , e da Ciro Ferri » 
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Quindi uftito fiere alla vifta della nuova fabbrica della. 
»« confulra in Itola s°:nnalza quefto Edificio in figura ditra- | 
pezio in forma piram:dale con tutti gli quattro angoli irre* | 


golari. Si riparte la facciata principale in tre Portoni fer- 


vendo quello di mezzo per l’introduzione alla Scala, e al | 
gran Corrile , e gli altri due laterali per entrare ne’ Corpi | 
di Guardia, il deftro de? Cavalleogieri , e il finiftro del. | 


le Corazze » fopra de i quali rimingono fituati alcuni Tro- 


fei di marmo allufivi alle memorate Guardie. In quefta. 


nuova fabbrica vi reftano aggiuftati tutti i commodi ne- 
ceffarj, tanto per l'abitazione de? Cavallegieri, e Coraz; 
ze conle fue Stalle , e commodo per li Cavalli de’ fudetti, 


ficcome perli Sesretarj de Brevi, e di Confulta, conle fue l 


Rimeife per le Carozze, ed ogni altro commodo neceffario, 
Entrate nella iteada, che incomincia col Monattero 


delle Monache di S Maria Maddalena dell’Ordine di S. Do- | 
menico, e conducendovi a quello delle Monache Cappuc- | 
cine; appreffo al quale fu l’antichifimo Tempio di Qiuri. 4 


no. Più oltre è la Chiefà di S. Andrea già Noviziato della. 


Compignia di Gesù, di poi conceduta da Clemente XIV. 


ai PP. della Miffione , edificata da” Principi Panfili con_s | 


difcgno del Bernini . 


Alla ftefa mano è l'Ofpizio de? Carmelitani Scalzi di | 


Spagna , con la loro Chiefa dedicata ai Ss Gioacchino, 


ed Anna: e appreffo la Chiefa di S. Carlo de' Riformati 


Spagnuoli del Rifcatto , fabbricata con ingegnofo » es 
vago dilegno del Borromini. 


Giunto dove nelle quattro Cantonate fono altrettante | 


Fontane, che danno nome al luogo ; voltando a detìra, vi | 


le) 


vedrete fubito innanzi il Palazzo del già Card. Maffimi, è 
poi del fa Card. Nerli, oggi della Famiglia Albani, la È 


quale mediante opere di Filippo Barigioni lo ha moder- | 


namente ampliato , è rinovato , incorporandovi il conti» | 


guo Palazzino delDuca Bonelli ; Le pitture antiche nelle 
Ù Volte 


. 
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Volte fono di Nicolò degli Abeccij le moderne fono di 
Paolo de Mattei, e di Giovanni Odazj.. L'Apollu , che 
feguita Dafne e opera di Nicolò Pouffino ; lPErcole , che 
| uccide il Serpente è di Annibale Caracci ; e i Pacfi fo. 
no di Claudio Lorenfe. LE 
Oltre le Ifcrizioni , e Statue, che erano ind. Palaz- 
zo fin dal tempo del fud. Card. Maffimi, celebre Anti- 
quario ; vi fono ora in gran numero Butti , Statue, €» 
Lapide antiche , raccolte da molte parti del Mondo dal Si- 
gnor Card. Aleffandro Albani una gran quantità d’I{crizio- 
ni. Evvi ancori un Mufo di metalli , medaglie, ed altro, 
Vi fono molti Quadri di più celebri Pittori , e fingolarmen- 
te fi vede unito in un folo Gabinetto quanto più vago; € 
piacevole può vederfi in genere di pitture . 
Nella Libraria, che è fornita di circa 30000, Volu- 
mi, molti de quali fono delle prime edizioni , vi è una 
raccolta infigne di Stampe in Rame, e in Legno, comes 
anche una preziofà quantità di Tomi difegnati origina'men* 
te da” primi Maeftri di Pittura 5° aleri Tomi di miniature, € 
finalmente moltiffimi manolcritti , e opere inedite . 
Incontro al detto Palazzo è POlpizio de’ Riformati 
Francefi del Rifcatto ; e la loro Chiefa dedicata a S. Dio- 
nifio. Voltando è finira, entrerete nel Vicolo, che vù 
nella Valle di Quirino , così detta dal Tempio di Romolo . 
Quivi è Pantichiflima Chie@ di S. Vitale , con una porta 
belliffima di Noce ; intagliata mirabilmente con figure, ed 
altri Baffirilievi. è È 
Ritornando sù da frada maeftra ; offerverete i nuovi 
edifizj dieffa ; il Pallazzino è e Giardino ; una volta de’ 
Ghigi , ora dell’Eminentiffimo Card. Duca di York; e la 
Chiefa, e Collegio de’ Canonici Regolari Fiammenghi 
di S. Norberto dell’Otdine Premoftratente ; incontro alla 
quale è la Chiefa della Madonna della Sanità è già de’ FP. 
Late Bene Fratelli, oggi della Congregazione di Propa- 
i Li STE ganda: 


ganda Fide, la quale dell’anno 1696. la comprò da’ fud= 
detti Religiofi , con l’autor:tà d’Innocenzo XII. vi itabili 
un Oipizio per i Vefcovi Orientali, che vengono in Ro- 
ma. E prefentemente paffato nelli RR. PP. Conventuali 
de’ Ss. Apoltoli fattone la compra a proprie {pefe. Vicina | 
è la Chiefa, e Oipizto de? PP. di S. Paolo Primo Fremita È 
nuoamente rifabbricara con bella fimetrla. | 
© Entrate poi nel fontuofo Giardino fabbricato da Sifto 
V. , già goduto dalle Famiglie Peretti , e Savelli , ed ora Î 
dagli Eredi del Card. Negroni. Da effo potrete ufcire_s 
nella Piazza detta di Termini dalle'Terme Diocleziane,che 4 
ivi in parte fi veggono fabbrica di ftupenda niagnificenza. 
Furono edificate dall’Imperatore Maffimiano in fette anni, 
e furono da effo lui chiamate Diocleziane in onore di Dio- 
cleziano fuo Compagro nell’imperio . La fuperba Galleria È 
diquefte Terme, ornata di. maravigliofe Colonne ; e fu | 
convertita in divota Chiefa, che oggi chiamafi la Madon= È 
‘na degli Angeli; ed è offiziata da* Mcnaci Certofini cone | 
ceffagli da Pio IV-, fu riftorata , e ridotta in forma di | 
Croce Greca da Michel’Angelo Buonaroti. | 
Vedefi quetta Chiefa in oggi ftabilita all’utò moderno 
colorita , e ornata di vaghiffime Cappelle ; e ftucchi, con | 
i Quadri trafportativi dalla Bafilica Vaticana. L’inventore 
di sì bell’Opera ne fu Luigi Vanvitelli Architetto. Avan= 
zandovi nella Nave traverfa, «d offervate fopral’Arco, | 
l’Ovato rapprefentante il Padre Eterno colorito dal Trevi» 
Sani, come anche li Quadri , che in efla vedonfi de? più È 
celebri Autori 5 Vi funo ancora molti Depofiti d'Uomini i 
Illuttri e fra gli altri quello del Celebre Pittore, e Poeta | 
Salvator Rofa ; l’altro di Carlo Maratti famofo nella pit= È 
tura, quale fu fabbricato rel rempo fteffo che viveva. Ac 
canto vi fono i Granari, pubblici , satti sù le ruine delle me- È 
defime Terme da Gregorio XIII. ; di fotto vi fono quanti. | 
tà di Pozzi per confervare Olio per il Pubblico fatti fare i 
dg | 


ene 
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{da Clemente XIII. e dirimpetto un altro nuovo Grana- 
‘ro; fattovi da Clemente XI. | Y 
Î © Vedrete più innanzila Fontana dell'Acqua condotta_s 
da Sito V., ornata di Colonne, d’Archi, e di Scogli fra 
quali tà rilevato in marmo un Mosè che con la Verga 
‘percuote un Saffo . 
Paffando il fudetto Fonte vedrete l’ornatiffima Chies 
fa Idedicata alla Madonna detta della Vittoria in occa- 
fione della Vittoria ottenuta a Praga contro gli Eretici . Fu 
architettata quefta Chiefa da Carlo Maderno, e la fuao 
Facciata da Gio. Battifta Soria. Sono in effa nobili Cape 
pelle, ornate di ftucchi dorati ; di fini marmi, e di buo» 
ne pitture. La Sacra Immagine di Maria nell’ Altar Maggio» — 
re è circondata di molte Gioje di gran valore , donate da 
alcuni Imperadori della Cafa d’Auftria, e da altri Sovra» 
ni . Contiguo alla Chiefa è un bel Convento de’ PP. Rifor- 
mati Carmelitani : ed in effa unvago', é ampio Giardino. 
Ufcito di d.Chiefà , ve ne anderete è quella di S. Bernardo; 
eretta inun Calidario è che era negl’angoli delle Terme» 
Diocleziane ; dove* è ancora l’ Abitazione de® Monaci dî 
detto Santo , | 
Dirimpetto vedrete il Monaftero , e Chiefa di S. Su 
fanna, già Cafà paterna della medefima Santa ; il Card. 
Rufticucci la ornò di bella Facciata con difegno del Ma- 
derno 3 come di Cappelle , e Pitture, Le Statue di tlucco 
che trammezzatfo le mura di d. Chiefa , fono del Valfoldo: 
PIttoria della Cata Sufanna Ebrea fu dipinta dal Baldafiar- 
re Croce . Fra molte Sacre Reliquie vi è il Corpo di quefta 
S. Vergine ; e di S. Gabino fio Padre; parte del Corpo 
di S. Felicita, delle Reliquie di s. Andrea , e dl S. Simeo- 
ne Apoftoli , di S. Luca Evangelifta , de’ Ss. Innocenti, 
delle Vefti del Signore, e della B. Vergine ; e del Le- 
gno della Ss, Croce . Ò 


Più 


| 
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fanna, fabbricata da Urbano VIII., nel luogo dove fi la 


‘Cafà del detto Santo Pontefice . Quì era il Vic) di Mamu- 


rio, così nomJaato da una Statua di Piombo ,- ivi eretta 


a Mamurio , celebre Artefice degli Ancilj . Segue le Chie . 
fe, e Monafterjdi Carmelitane Scalze , dette dell’In- ! 


carnazione , e Barberine, 

Ritornato alle quattro Fontane , fcendendo troverete 
‘a man finiltra il Collegio Scozzele , eretto per la Gioven- 
tù di quella Naziove . ; 
Entrando poi nella ftrada contigua, troverete il Palazzo 
del Duca Gaetani , indi Collezio de? Mattei: e poco più 


Più oltre vedrete la Chiefa di S. Cajo ; Zio di S. Su= 


| 
| 


‘oltre la Chiefa di S. Nicola in Arcione , dove fi venera_s | 


la memoria del S. Veftovo di Mira, la d. Chiefa fu rifto- 
rata dal proprio Paroco nel Pontificato d’ Innocenzo XI. 
concorrendovi molti particolari con le limofine . Nel fine 
di detta ftrada alla ftefa mano tà l'Oratorio della Fratel 
lanza di S. Nicola in Arcione , dove fit l’antico Foro, e 
Vico Archimonio. Non molto lontano è la Chiefa di S. 
Giovanni de’ Maroniti , è loro Collegio fondato da Gre- 
gorio XIII. con buone entrate 5 dopo la cui morte il Card. 


‘Artonio Caraffa accrebbe le medefime con la fua eredità, di 


maniera che vi fono ben mantenuti quindici Giovani Maro» 
miti , per tutto il tempo de loro ftucj, alla fine delle qua 
li fono rimandati con la dignità Sacerdotale, e talora di 
Vefcovi, fecondo il Rito loro alli proprj Paefl, a fine di 
mantenere continuamente que? Popoli nell’unione , e purità 
della Fede Cattolica , la quale hanno fempre profeffato, 
benchè vivono nel Monte Libano, ed in akri luo ghi infetti 
dlall’Eresìe de’ Giacobiti , e Neftoriani . 


SI —_ Fine della Giornata Ottava. 
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Dal Palazzo Borghefe , a Porta del Popolo » 
e a Piazza di Spagna. 


T: belliffimo Palazzo del Principe Borghefe fu archi 
&. tettato da Martin Longhi, e Flaminio Pontio, Nel 
fuo Cortile circondato di Portici , foftenuto da 100. Cos 
lonno di marmo antico , offerverete diverle Statue, , es 
fpecialmente quella di Giulia Fauftina , e d’un Amazone. 
Vedrete poi la (ua Scala molto fingolare , effendo fatta a 
Ciocciola d’un fol tratto, con difegno del Bramante. 

Adornano 1° Appartamento fl Piano terreno mol 
tiffime Pitture de’ più celebrati pennelli . | 

In una Sala contigua ornata di Stucchi, e Mofaichi , 
vedrete diverfi Specchi con figure di Ciro Ferri , e con , 
Fiori dello Stanchi , Brugoli, ed altri eccellenti Pittori : 
due Fontane di Alabaftro , e varie Tefte degli antichi Ce- 
fari in Porfido, 

Nell’ultima Camera offerverete un ‘gran numero di 
Quadri piccoli, alfai ftimati , ‘erari opere de” più celebri 
Pittori. 
|. La Sala, che fegue ,-fu dipinta dallo Stanchi, e» 
Appartamento de’ Mezzanini da Giufeppe d’ Arpino , Fi- 
lippo Lauri, Gafpare Pauffino, e Antonio Tempefta. 

Nel primo Appartamento gfande vedefi una doppia_s. 
feguenza di Camere, i fregi delle quali fnrono dipinti da 
Frà Giacomo Piazza Cappuccino coll’iftorie della Regina 
Saba, del Ratto delle Sabine, ed altre. Fra molte pre- 
ziotiflime Suppelletili ; Evvi un Gabinetto d’Ebano cons 
Ifto= 
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Iftorie di Baffirilievi a oro, e gemme, il cui valore & 
di fcudi feffanta mila. — "6 

Non tralafciate di veder l'Oratorio domeftico , affai 
siguardevole per la qualità dell’Edifizio ; la nobile Biblio», 
teca nell’ Apartamento fuperiore , già poffeduta dal Card.i 
Scipione Borghefe. i 

Dirimpetto vedrete un altro Palazzo , parimente ams 
pio , eretto per abitazione della Famiglia con difegno di 
i Antonio de Battiitis . ! 
| Di quì vi porterete alla proffima Ripa del Tevere; 
j chiamata volgarmente Ripetta, dove approdano Barche 


di molte robbe ufuali , trafmelfe dalla Sabina. Quivi Cle- 
| mente XI. con architettura d’Alefandro Specchi ha fatto 
| belliffimo Porto . Contigua è la nuova Fabrica, eretta_s 
| per i Miniftri della Dogana; e dirimpetto la bella Chiefa 
di S. Girolamo della Nazione Illirica ; fabbricata da Si- 
| fto V. con architettura di Murtin Longhi , e Gio. Fonta- 
na. Appreflo vi è la Contrada già detta Lombardia, e 
Schiavonia. 
Segue la Chiefa di S. Rocco , fabbricata con vagas 
architettura , e arricchita di nobile Altar maggiore , con 
Quadro dipinto da Giacinto Brandi , e alla Chiefa è an< 
anneffo l’Ofpedale, ora di nuovo rifabbricato . 
Appreff quefta Chiefa , come anche nel Palazzo già 
de? Fioravanti , ora del Marchefe Correa, fi vedono gli 
avanzi del Maufoleo fabbricato da Augufto per fepolcro 
fuo, e della fùa Famiglia; Edifizio affai magnifico , at- 
tefo che s’inalzava con più ripiani coronati d’Alberi, es 
nella fommità aveva la Statua del medefimo Augufto.. 


‘ 


Più innanzi troverete la Chiefa di S. Maria Porta» 
Paradifi , e quella di S. Michele Arcangelo , Confervato- 
rio di Donzelle, chiamato della Divina Providenza : indi il 
Palazzo de! Capponi ( che ftimafi architettato dal Vi- 
gnola . ) 

n Cor 
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Con pochi paffi giungerete alla Porta del Popolo”, 
i detta del Trullo , inmezzo alla quale vedefi eretto 
in Pheiifco alto palmi 107. fatto dal Rè Semmeferteo , 
che regnò in Egitto 522. anni ayanti la nafcita del Salvato- 
te . Da Eliopoli lo conduffe in Roma Augufto , e lo ereffe 
nel Circo Maffimo .. d’onde lo trafportò Sitto V,, € fece- 
o quì collocare. Vicina vi è una bella Fonte d’acquas 
Vergine , fattavi da Gregorio XI. 


Si accreffe l’ornamento di quelta Piazza dalle due 
Chiefe incominciate da Aleffandro VII. , e terminare dal 
Card. Gaftaldi + La prima , che è dedicata alla Madonna 
i Monte Santo, ed è offiziata da’ PP. Carmelitani , fu 
rchitettata la prima dit Rainaldi, ma poi vi cooperarono 
| Bernini, e il Fontana. Le Statue foprala Rinchieras 
ella Facciata fono fculture del Morelli ; del Rondone ; di 
intonio Fontana, edaltri. 7 

Ts Lal 
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L’altra Chiefa dedicata alla Madonna de’ Miracoli, 
offiziata da’ PP. Francefcani Riformati del Terz’Ordine d 
Francia fu parimente architettata dal Rainaldi- I quattr 
Angeli, che foftengono l’Immagine ‘della Ss. Vergin 
nell’ Altar maggiore, fono fcolture di Antonio Raggi . Neli 
le Memorie Sepolcrali del Card. Gaftaldi, e del Marchefé 
fuo Fratello è i lavori di bronzo del Cavaliere Lucentil 
e le figure di.marmo fono del Raggi fuddetto. Le Sta 
twe fu la Facciata della Chiefa fono ‘del Morelli Carcani 
ed altri. _ si | | 
Avete in vifta la divota Chiefa della Madonna de 
Popolo , fabricata dove già fu il Sepolcro de? Domizj, il 
cui fu fepellito Nerone , dopo efferfi con le proprie man 
uccifo nella Villa di Faonte fuo Liberto, quattro migli 
lontano dalla Città fra le ftrade Salara, e Nomentana: ll 
qual Villa credefi .foffe dove oggi è il Caftello detto li 
Serpentana . Il Pontefice Pafquale IL gettando nel Teve 
Je abominevoli ofla; confagrò quefto luogo alla Madre d 
Dio ; e fuffeguentemente Gregorio IV. vi trafportò dall 
Bafilica Laterana l’infigne Immagine della B. Vergine, chi 
ora ivi fi venera. Dopo il corfo di alcuni Secoli Sifto I 
fabbricò di nuovo la Chiefa con difegno di Baccio Pintel 
li, e Aleffandro VII. l’abellì, e riduffe nella forma pré 
fente con difegno del Bernini. | 
Volgetevi poi al ammirare la bella Porta della Citti 
già chiamata Flamminia , ed ora del Popolo. Fu edifica 
per ordine di Pio IV. da Giacomo Barozzi da Vignola ca 
difegno del Buonaroti , e poi riftorata nella parte interiot 
per ordine d’Aleffandro VIII. con difegno del Bernini, 1 
occafione del folenne ingreffo , che fece in Roma Criftini 
Aleilandra Regina di Svezia, le Statue de? Ss. Pietro ; | 
Paulo pofte fra le Colonna di eQa furono fcolpite da 
Mochi. i 
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E° fiancheggiata la detta Porta da due Baftioni fatti 
4 Sito IV. di bei Quadri di marmi cavati da Edifizj anti» 
hi per difefa della Chiefa contigna. Voltando a deftra , 
avrete in vifia il Giardino del Principe Giuftiniani . 
Pochi paffì più avantitroverete il luogo ; dove fi 
feppellifcono le Meretrici impenitenti. Sopratta al detto 
luogo un muro antichiffimo fatto di quadrelli , pendente in 
modo , che pare doveffe effere è terra da mille anni ins 
quì, e nondimeno dura fempre così, ne mai fi è rifarcito. 
Tornando indietro, troverete nel principio la Via Flam- 
minia , oggi detta di Ponte Molle , il Giardino del Duca 
Odefcalchi , la cui Porta è architettura di Onorio Longhi: 
indi la Villa Senefè , la cui Porta è difegno di Marco Ar- 
‘conio, e poco più oltre la Villa Cefi , oggi detto la Vi- 
gna di Papa Giulio , perchè fu fabbricato da Giulio IL, 
con architettura di Baldaffarre da Siena; e incentro ad efa 
{o vederete una noblliffima Fontana , fetta di mano è in- 
‘venzione propria di Bartolomeo Ammanato . Entrando nel 
Vicolo, che incomincia dalla fudetta Fontana, vedrete» 
nel fine di effo l’alto Palazzo più nobile, fatto, ed archi- 
tettato dal Vignola per ordine del fud. Pontefice. Scno in 
quefto Palazzo alcune pitture di Taddeo Zuccheri , € un’al- 
tra belliffima Eontana con Tazza di Porfido , e con varia 
figure, architettata dallo telo Ammanato : 
La ftrada contigua al detto Palazzo conduce ad una 
Piazza , d'onde paffando fotto un grand’ Arco , detto PAre 
co ofcuro.' Si venera con frequente concorfo del Popolo 
nna divota Immagine di Maria fempre Vergine, che dif= 
penfa molte grazie è quelli , che di vivo cuore la fuppli* 
cano. Indi fi paffa avanti alla Fontana del’ Acqua Aceto- 
‘ fa, ornatadibel Frontifpizio da Aleffandro VII ; perchè 
creduta acqua falubre è e medicinale . 
Quando vogliate inoltrarvi poco più verlò il Ponte 
Molle, troverete a deftra un piccolo Tempio s architect. 
i 16 tate 


. 
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tato dal Vignola, e fatta coll’occafione che del 1462. porè 
tandofi a Roma la Teflà di S. Andrea Apoftolo; fu ivi 
ricevuta dal' Pontefice Pio Il: i 
Riconduceridovi alla Città; entrarete fiella firada del 
Corfo ( che fu drizzàia fino alle radici del Campidoglio 
da Paolo IT, ; e allargata da Aleffandro VII ) é a détraa 
vedrete la Chiefa di S. Giacomo degli Incurabili. princi. 
piata con difegno di Francefco da Voltera 3 e terminata da 
Carlo Maderno. L’anneffo Ofpedale fu fondato dal Card. 
Pietro Colonna; ed accrefciuto da Francefco Orfini Prefet= 
to di Roma: LAN, "at dell e 
. Ditimpetto è la belliffima Chiefa di Gesù ; e Maria; 
de’ Riforiiati di S. Agoftino , ornata dalla Famiglia Bolo- 
gnetti dà buoni Artefici < . 
“Più oltre nella trida a man finifra vedrete la huovà! 
Chiefi di S. Orfola, alla quale è contiguo il Monaftero] 
delle Orfoline ; fondato dalla Ducheifa di Modena. | 
Nella Piazza vitina vedrete la Chiiefa de’ Ss. Ambrosi 
gio, e Carlo della Nazione Milanefe ; incominciata, con_s| 
architettura di Onorio $ e Màrtino Longhi, indi termi- 
nata cori difegno di Pietro da Cortona ritcamente ornata 
di flucchi itiéffi a oro lavorati da Coftio Fahcelli ; le pittus 


te sella voltà di mezzo è Tribuna ; e Angioli delli Cuppo- 


la {ovo di Giacinto Brandi j e quelle nelle volte delle Na: 
vi minori fono di ottimi Profeflori, Nell” Altar maggiore 
vi colorì il Quadro Carlo Maratta: Nell’Altàr della Ma- 
donna nuovamente architettato da Paiolo Posì Sanefe; vi 
è il Quadro colla B. Vergine, ; edi quattro Dottori in_4 
Mofaco è i Da | 
 Profeguendo perla Strada del Coro ; troverete i 
deftra il masnifico Palazzo gii del Dica Gaetani , ‘ora dell 
Principe Rufpoli , fatto con difegno dell’ Ammanato . Vea 
drete in effo una Scala afai nobile, architettata da Martini 
Longhi. Nell’Appartamento terréri ( ornato con - pitture 
: i 1 
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di Monsù Leandro , dell’Amorofi, di Aleffio; di Monsù 
Francefco Borgognone ; di Giulio Solimena ; ed altri, ) 
‘fono molti Bufti moderni di marmo ; con veftiinenti di 
Alabaftro Orientale i alcuni Bufti atitichi. Nell’ Apparta= 
mento nobile ; frà molte egregie pitture ; vedrete due» 
Madonne ; l’una di Tiziano ; e l’altra del Poufino i oltre 
altre pitture di celebri Pittori. Vi foriò ancora in altra 
Camefa molti Vafi, Candelabri; ed altri preziofi Mobili 
fatti d’argento ; e di pietre di gran valore i e fra le altre» 
imagnificenze di quefto Palazzo foro da-riotari diecidotto 
Porte tutte incroftite di Alabaftro Orientale . \ 
Vicina è la Chiefa Parocchiale di $. Lorenzo in Lici4 

ita , così detta ; perchè fu edificata da una Matrona Ro- 
(mana di tal nome : Fu conceffà da Paolo V. 2° Chierici 
Regolari Minori ; da’ quali fu riltorata . Merità particolare 
Offervazione l’Altar Maggiore ; arricchito di marmi dalla 
Marchefée Angelelli ; con difegio del Rainaldi. In effo il 
Quadro del Crocèfiffo ; ftimato per ùna maraviglia della 
Pittura ; fu colotitò da Guido Reni. La Rifùrrezione del 
Signore nel Soffitto della Chiefa fu eolorità da Moîmmetto 
Greuter , lé altre pitture fono del Spadatino , è del Pic- 
cioni, e quelle nel Portico foho di Lvigi Garzi. 

. — Antieffo alla Chiefa è il Palazzo già de' Catd. Tito 
lari: potfeduto in prima. dalla Famiglia Peretti, poi dalla 
Lodovifias edora dal Duca di Fiaro Ottoboni, Leggefi 
effere ftato tal Palazzo fabbricato da un Card. Îriglefe cir- 
ca l’anno 1306, fopra le ruine d’un grande Edifizio, che» 
allora chiamavafi Palazzo di Domiziano. Contiguo al me 
defimo Palazzo era un’ Arco antico , chaattraverfava la 
ftrada del Corfo ; chiamato di Poftugallo da un Car:.; 6 
Ambatciadore di tal nome ; the ivi abitava. Fu demolito 
quelt'Arco da Aleffandro VII. , perchè toglieva la vedi 
ta; e lo fpazio alla Mrada del Corso . 


Poca 
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‘Poco longi dal fopradetto Palazzo giaceva fotto. terra 
un’Obelifco rotto , alto pidi tor. fatto in Egitto dal Rè 
Sefoftri, il quale cominciò aregnare , fecondo il com- 
puto del Mercati , 1004. anni avanti la venuta del Reden- 
tore. Augufto lo trafportò da Eliopoli è e lo alzé nel 
Campo Marzio , accrmodato in modo , che dimoftravacs 


in terra con la fua ombra fopra righe di metallo incaftrate 


in marmo , quanto fufero lunghi i giorni ;- e le notti per 
tutto l’anno , come riferifce Plinio nellib.36. cap. 10. ’an- 
no 1747. dovendo i Padri della Madonna del Popolo rifab- 
bricare le Cafe che vierano fopra, e ficcome rendeva im- 
pedimento detto Obelifco alla nuova fabbrica, come ora» 
fi vede ; la generofità di Benedetto XIV. lo fece rilevare a 
piano dalla ftrada maeftra , e trafportarlo nel Palazzo ins 
contro, come pretentemente vedefi in terra diftefo, ed 
unito in buona forma tutti i pezzi che erano fparfi fotto 
terra, e pofti a proporzione , e con ottima fimetrìa il tut- 


to operato con ogni facilità, e bella maniera dal Nicolé Za- | 


baglia Ingegnere della Bafilica Vaticana. 


Avanzandovi troverete il Monaftero delle Converti» | 
te , e la loro Chiefa di S. Maria Maddalena. Nella prima_s | 


Cappella a mano deftra il Quadro del Crocefiffo è di Gia- 
cinto Brandi. Le pitture dell’Altar Maggiore fono del Cav. 
Moranzone , eccettuata la Natività del Signore , e la fuga 
in Egitto , che tono di Vefpafiono Strada : la Maddalena è 
opera celebre del Guercino da Cento. La Beata Vergine 
con altri Santi nell’ultimo Altare ; viene dalla Scuola di 

Giulio Romano . i i 
Incontro alla d, Chiefà è il Palazzo de’ Teodoli, ap- 
preffo a quetto l'altro de? Verofpi, riattato dal Cav. Fran- 
cefco Fontana. Vedrete. in quefto la Gallerìa nel primo 
primo Appartamento dipinta dall’ Albani, della cui Scuola 
è ancora la Galatea dipinta altrove. Ammirafi nel medefi= 
mo Appartamento la Gallerla Armonica che contiene A 
verfi 


i 


i 
i 
| 
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verfi ftrrumenei , i quali fuonano con oeculto artifizio da 
per fe teli ogni qualvolta fi tocca il bel Cembalo prin- 
cipale . 

; Nel Vicolo incontro'à quefto Palazzo potrete vede- 
dere la Chiefa, e Ofpizio di S. Claudio de? Borgognoni , e 
nella Piazza vicinala Chiefa , e Monaîtero di S. Silvettro 
in Capite , edificata da S. Stefano Papa nella fua Cafa pa- 
terna + In quefta Chiefa fi conferva il Capo di S. Giovanni 
Battilta con una Immagine maravialiofa del Redentore, 
La fua Volta molto fpaziofa fu colorita da Giacinto Brandi, 
che vi rapprefentò la B. Vergine Affunta , S Gio, Battifta, 
e S- Silveftro con altri Santi. I Baffiriltevi pero fono del 
Gramignoli , che dipinfe ancora gl’Apoftoli nella gran Lu- 
netta fopra il bell’Organo di detta Chiefa. Le pitture as 
frefco nel mezzo della Crocciata , rapprefentanti una Glo- 
ria, fnrono fatte dal R:ncalli con l’ajuto dell’ Agellioi, eu 
del Confolano fuoi Allievi. Il Battefimo di Coltantino” 
Magno nella Tribuna è di Lodovioo Gfmignani. Nelle» 
Cappelle rimiranfi molte belld, e vaghe pitture di celebri . 
Autori * 

Vicino è Ja Chiefa della Madonna, detta di S. Gio- 
vannino , con l’Ofpizio de’ Religiofi Scalzi della Merce- 
de, della Nazione Spagnuola. 

In quefte vicinanze il Monte Pincio , e la Via Flam- 
miniar alferifce il Biondi aver veduti veltigj della Nau- 
machia di Domiziano . 

Più avanti è [a Chiefa di S. Andrea delle Fratte , of- 
fiziata da’ PP. dell'Ordine de’ Minimi, di S. Francefco di 
Paola. Futerminata quefta Chiefa dalla Famiglia del Bu- 
falo con architettura del Borromini. 

Venerate la divota è e miracolofa Immagine di San_s 
Francefco di Paola nella fua vaghiffima Cappelli difegna- 
dal Barigioni ; li due Angioli in marmo fono del Bernini, 
» egli altri baflirilievi di Gio: Battifta Maini. L'altra 

i in» 
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incontro parimente ornata di inarmi con penfiere di Luigi 
Vanvitelli ; 11 Quadro di S. Anna viene efpreito da Filippo 


Mazzanti. Oltre diverfi Depofiti, e memorie Se-- 


polcrali mirafi quello del Card. Calcagnini $ effendo lavoro 
infigne di Pietro Bracci Romano, [altro della Doria è 
{coltura belliffima del Cav. Francefco Queirolo Genovefe, 
e gli altri del.Prencipe di Marocco , e del Primate di Lore- 
na fono bell’opere di Eilippo Baldi, Nel Chioftro la Vita 


del Santo Fondatore » fu dipinta dal Gozza » Gerardi , ed 


altri . 

Quindi falirete alla Chiefa , e Monaftero di S. Gius 
feppa delle Carmelitane Scalze , fituato nel luogo dove 
erano gli Orti di Lucullo , che perl’amenità del îfito, dis 


vennero le delizie de’ Cefari. In d. Chiefa offervate il | 


Quadro dell’ Altar maggiore , che è d’ Andrea Sacchi ; la, 
S. Terefa nell’Altare alla ditra , che è del Cav. Lanfranchi, 
e la Natività del Signore nell’ Altare incontro,che fu dipin- 
ra da Suor Maria Eufrafia Monaca del Monaftero fuddtto. 
Ritornando verfo la Chiefa di S.Andrea delle Fratte, 
vedrete al lato della medefima il Collegio di Propaganda» 
Fide , eretto da Urbano VIII. con difegno del Bernini ; in- 
di accrefciuto da Alefandro VII uou àarchitettnra del Bor- 
romini di fabbrica , e Chiefa. Il d. Collegio chiamafi di 
Propaganda Fide , perchè fu illituito a fine di creare Ope- 
rarj per le Sacre Miffioni , i quali dilatino la $. Fede Cat» 
tolica ne’ Paefi degl’ Infedeli: e perciò vi fi ammettono 
Giovani di varie Nazioni , particolarmente dell’ Afia , e_s 
dell’Affrica; come anche Abiffini , Bracmani , ed altri: e 
per iftruirli vi fono Maeftri di tutte le Scienze, e Lingue: 
oltre una copiofa Librarlìa , e una Stamperìa con ogni forte 


di Caratteri  fpecialmente Orieatali . 


Uicirete in Piazza di Spagna , così detta dal Palazzo 
degli Ambafciadori di quella Corona, che quì rifiedono . 
Vedrete in effa la bella Fontana fattavi da Urbano VIIE 

. con 


. 
qs 


. "N 0 ef I6I 
i con difegno del Bernini , la quale per la fira forma di Nave 
vien chiamara la Barcaccia. Poco diftante per la ftrada 
aperta da Gregorio XIII, detta volgarmente del Babuino, 
troverete lu Chiefa di $. Atanafio , eretta dal {ud. Ponte- 
fice con architettura di Giacomo della: Porta, la fua Fac« 
ciata però fu fatta da Martin Longhi , e le fue pitture fono, 
di Francefco Tibaldefe. Anneo alla d. Chiefa è il Cobs 
legio Greco , ittituito perla Gioventù di quella‘Nazione . 
Nel Vicolo, che è quafi incontro al d. Collegio , potrete 
vedere il Teatro, detto d’Alibert ; deftinato alle Recite_s 
‘ de’ Drammi Moficali : e più capace d’ogni altro Teatro per 
li Spettacoli d’Opere Regie ; ed Eroiche . 
|. . Volterete quindi per la Strada, che chiamafi de’Con- 
‘dotti dagl’ Aquedotti dell’ Acqua Vergine, parte della quan 
ile fu verfo tale ftrada dirammata der ufo della Naumachia, 
‘© d’altre fabbriche fatte in quefti contorni da Domiziano ; 
e verfo il Corfotroverete i Palazzi de’ Marufcelli , Nunez, 
e della Religione di Malta; e la nuova Chiefà, e Con- 
‘vento de? PP. Trinitarj del Rifcatto . de? Spagnuoli di Ca 
ftiglia , vagamente ornata di Stucchi , e Pitture con ar- 
chitettura di D, Giufeppe Ermofilla Spagnuolo . Vi ‘fono 
Qua:lri belliffimi ; di eccellenti Pittori. La Cuppola dell’ 
Altar maggiore fu dipinta da D. Antonio Delaquez. Las 
Volta,‘ edil Coro foprala Porta furòno colorite da Gre« 
gorio Guglielmi. 0 


v 


Fine della Nona Giornata . 
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pal Monte Citorio alla Porta Pia ; c al 
. Monte Pincio è ? 


Rincipiate quefta Giornata con ammirare il gran Pa-, 
P lazzo della Curia Innocenziana . ;È 
Quivi Innocenzo XIR perfezionando quel gran Palaz-® 
zo + incominciato dal Principe di Piombino Nicolò Lodo+ 
vifio', con difegno del Bernini, lo deltinò «a i Tribunali] 
dell’Auditore della Camera de? fuoi Luoghitenenti, ed altril 
Giudici , dggiungendovi commode abitazioni ; € alzando: 
yi un nobile Campanile , da cui fuona una groifa Campana 
ne° giorni giuridici. Nel piano di quelto Palazzo fono i Not 
tari dell’ Auditore della Camera , e i Curfori Pontefici) . 
Fravi nel Cortile di queft’abitazione nafcolta una grai 
Colonna la quale fu da Clemente XI. fatta fcoprire , e con 
durre nella vicina Piazza , dove prefentemente ritrovafi 
| e dall’Ifcrizione , che ha nel fio Piedeftallo, fi riconofe 
dedicata ad Antonino Pio da M. Aurelio , e L.Vero, com 
apparifce anche nella parte oppofta alla detta Ifcrizione,int 
cui veggontì lo iteffo M. Aurelto con la Moglie Fauftina.L 
d. CE è di un fol pezzo di sranito alta palmi 65. ; 
mezzò , e groffa palmi 8. e mezzo . Viene adornata la di 
fabrica da una Piazza molto nobile circondata da gran cafà 
mepti di uguale altezza » che per renderla maggiorment 
maettofa la fel,mem, di Clemente XII. fece atterrare moli 
ti.baffi edificj ; aprendovi la gran ftrada, che prefentei 
mente fi vede. I 
Per rendere più magnifica la defcritta Piazza Benes 
detto XIV. lafece inalzare fopra gran fondamento ; € pros 
pori 
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porzionato Pie deftallo tutto circondazo di marmi, la bafe. 
della d, Colonna con l’affiltenza del Cav. Fuga , facendo 
ragiuftare la Colonna fuddetta ad effetto di farla collocare 

fopra detta bafe . Ì 
| O ffervarete contiguo alla defcritta Curia Innocenzia- 
na il gran cafamento della Congregazione de? Sacerdoti 
della Maffione. 1 | 
Lafciando a deftra la ftrada, che porta nel Campo 
i Marzo , ove fono i Notarj dell’Eminentiffimo Vicario, € 


(UTI FAIUILO 
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voltando a finiftra vi condurrete in Piazza Colonna , dove 
vedefi una bella Fonte difegnata da Giacomo. della Porta . 
Nel mezzo di quefta Piazza ammirate la belli ffima Colonna 
eretta dal Senato Romano ad Antonino Pio , è alta 161. 
piede , ed-ha interiormente 106. fcalini che ricevono il\lu- 
me da 16. Fineftrelle , acciò fi poffa comodamente falire 
alla fua fommità, e poichè vi fi vedono intorno fcolpiti i 
fatti di quefto Imperadore ; e la guerra fitta co’ Marcomén: 

& K 2 da 1 ni 
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ni dall’Imperadore Marco Aurelio fuo Succeffore, Stima il 
Donati , che detta Colonna foffe terrainata in tempo dell’ 
Imperatore Comodo . Effendo molto guatta per l’ingiurie- 


del tempo ; e de’Barbari : Silto V. la rifarcì , collocandovi 


nella cima la.Statua di S.Paolo fatta di metallo dorato . 
Inquefta medefima Piazza, ridotta nella forma pre- 


fente da Aleifandro VII. la Chiefa di S. Bartolomeo de’ : 
Bergamafchi era prima ‘la Chiefà di S. Maria della Pietà, e _ 
| Yo Spedale de Pazzi trafportato da Clemente XI. alla Lun- 


gard, € il detto fito concedè alli Bergamatchi , che hanno 
rimodernata la Chiefa , e fattavi una fabrica grande, in 
una parte della quale {tà il Collegio Cerafoli contutti i co- 
modi , e affittenza neceffaria per iftruire li Giovani Nazio- 
nali nelle Scienze. . - 

Nel lato incontro detta Chiefa vedefi il Palazzo del 
Principe Ghigi, principiando dagli Architetti Giacomo 


i 


‘ 
: 


I 


della Porta, e Carlo Maderno, e terminato da Felice del- | 


la Greca. Sono in d. Palazzo molte pitture di Profeflori 


— eccellenti , cioè del Tiziano è Albani , Domenichino, Baf- 


fano , Caracci, Guercino s Pouffino , Guido Reni,Clau- 
dio Lorenefe , ‘ Paolo Veronefe , Pietro Perugino , Pietro 
da Cortona , Carlo Maratti, Giacinto Brandi , Salvatore 
Rofa , ed altri; diverfi Bufti di Aleffandro VII. , ed altri 


Uomini infigni della Cafa Ghigi fatti dal Bernini , ed altri | 


lodati Scultori. Vi ancora una celebre Biblioteca con_s 


molte migliaja di Libri ftampati, e centinaja di manotcrit= 


ti originali particolarmente Greci , fra quali fono affai fti- 
mabili per le miniature un Meflale di Bonifazio VIII, e 
una Genealogia di Gesù Crifto, feritta nel quarto Secolo, 


In quefta ftefla Diazza vedonfi li Officj de quattro Notaj di 
Cannera , ed ahche quello dell’ Archivio Urbano , e nelle 
Stanze fuperiori di detto Palazzino dimora Monfignor Vi./ 


cegerente, *. 
"Perla ftrada , che ftà incontro. all’Angolo Orientale 


del 


| 


del fudetto Palazzo ; andatevene alla Chiefa' di S. Maria in 


Via, fabricata dal Card. Capoccio ; e riftorata dal Card. 
Belarmino . L'Architettura della Chiefa è di Martin Lon» 
ghi, e quella della Facciata è di Girolamo Rainaldi. Annetfo 
evvi il Convento de’Padri Serviti. 

Ufcito di quefta Chiefa, vi condurrete a quella di 
S.Matia in Trivio de’Crociferi conceffa da Aleffandro VII. 
a’ Religiofi Miniftri degl’Infermi quefta Chiefa fu detta ane 
ticamente S.Maria în Fornica , e la fondé Belifario in pe. 
nitenza di aver depolto dal Pontificato Silverio . Paffate_s 


| quindi alla Piazza, e Palazzo del Duca di Poli , architet= 


tato da Martin Longhi il vecchio, .in cui fono Quadri fti- 


| matiffimi del Rubens , Caracci, Guido Reni, Pietro da 


Cortona ; Carlo Maratti , ed altri infigni Profeffori. 
Tenendovi poi a mano deftra, e paffando innanzi al 


|| Palazzo dove abita il Marchefe del Bufalo » nel quale è un 


j 
| 


| sro da Cortona, e di Francefco Romamelli , ferviti per tel 


nobile Giardinetto, anderete al Collegio Nazareno ; indi 
alla vicina Chiefa dell’Angelo Cuftode , é al’altra della 


Madonna detta di Co&tantinopoli , e poco più oltre nella | 


Piazza , che già fi diceva degli Sforza , vedrete la nobi 
liffima Fontana , fattavi da Urbàno VIII, con difegno del 
Cav.Bernini. Quivi fu il Tempio di Flora ; e il Circo de« 
ftinato alle piacevoli Caccie d’animali imbelli, 

Conducetevi ora nel belliffimo Palazzo de’ Barberini , 
che fu giù della Cafa Sforza, perfezionato con architettu= 
ra del fudetto Bernini . Occupa quefto grande Edifizio co? 
fuòi bracci il fito dell’antico Campidoglio , e co’fuoi Giare 
dini una parte del Circo di Flora. Vi fi afcende per due 
maeftofe Scale, la deftra delle quali è fatta a Chioccola , 
cla finiftra affai più magnifica , e tirata a dritto filo, e tutta 
ornata di Baffirilievi, e Statue. 

Nella prima delle nove Stanze ,.che compongono 
Appartamento terreno , oferverete molti Cartoni di Pie- 


fere 
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fere gli Arazzi, che fî coniervano nella richiffima Guara 
darobba. Sonovi ancora due valte Urne antiche di marmo 
Greco con Baffirilievi , e una gran Tavola di Granito a’un 
fol pezzo. Nelle altre Stanze moltiffime pitture di gran» 
valore ; e Statue antiche. x 

La veitiffima Sala vedefi ornata di molti Cartoni d’An 
drea Sacchi , e di Pietro da Cortona , fra quali è una copia 
del Quadro di Raffaele in S.Pietro Montorio , fatta a mara 
viglia da Carlo Napolitano $ e la Volta tutta dipinta con 
fomma eccellenza dal fud.Pietro da Cortona. 

Nella Sommità del Palazzo è una fingolarifima Li» | 
braria, nella quale oltre il numero di circa cento mila Li- _ 
bri tampati , fi confervano wolte migliaja di manofcritti fti- | 
mabiliffimi. Unito alla Libraria è un Gabinetto pieno di | 
Camei , intagli, metalli se pietre preziofe , con una gran 
Serie di Medaglie di bronzo 5 argento , ed oro,e con mol- 


te Statuette , ed altre Scolture. 


Non tralafciate di vedere anche il Giardino , incuiè | 
comune opinione degl’ Antiquarj effervi ftato il Campido= 
glio vecchio ; fabricato da Numa, che abitò in quefto 
Monte, ed era un’antichifimo Tempio , dedicato a Gio* 
ve , Giunone , e Minerva, e poichè fir fitto altro fimile 
nel nuovoCampidoglio , quefto del Quirinale fortì il nome | 
di Campidoglio vecchio . , 

In poca diftanza è il Convento de? Cappuccini con la 
loro Chiefa , fabricato dal Card. Antonio Barberini, Fra- 
tello d’Urbano VIII. , il quale per adornarla v’impiegò i 
più celebri Pittori della fua età. 

Voltando a finiftra , troverete la Chiefa dedicata a_s 
S.Bafilio, e più avanti il bellifimo Giardino ; o fia Villa 
de? Principi Lodovifi , la quale occupa una parte del Mon» 
te Pincio ; ‘€ del fito dove erano gli antichi Giardini di Sa- | 
luftio, già contiguo alla Via Salaria. Fu edificata con di- . 
fegno. del Domenichino, e nel fuo circuito , che è maggio- 

i re 
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è re diun miglio, fono molte dilizie , fra le quali è degno d? 


effer veduto un Laberinto in guifa di Galleria, con urna: 
menti di Colonne, Urne , Baffirilievi , e Statue. 

Il Palazzo ha una gran Facciata con Baffirilievi, Bufti 
e Statue diverfe . Sono dentro la prima Camera due Statue 
d’Apollo , e di Efculapio ; con altre fai grandi . 

Paffate poi all’altro Palazzetto , che vedrete circon- 
dato di Statue antiche , ed ornato con pitture del Guercino 
da Cento , fra le quali è mirabile l'Aurora dipinta in atto di 
rifvegliare la Notte . 

Vicina è la Chiefa di S.Nicola di Tolentino, , de’ Pa- 
dri Riformati Agoftiniani Scalzi , fabricata dalla Famiglia 
Tanfilj con architettura di Gio, Battita Baratti, allievo 
dell’Algardi. i 

Di quà partendo trasferitivi a Porta Pia; cofi detta 
perche la rifece Pio IV. con architettura del Buonaroti,In- 
di per la firada retta , che è fuori di tal Porta , conducete» 
vi alla divota Chiefa di S. Agnefe tenuta da Canonici Re- 
golari di S.Salvatore . Pofa la d. Chiefa fopra 26. Colonne. 
di marmo , enel fuo Altar Maggiore , foffenuto da 4.Co- 
lonne di porfido, e ornato di preziofe pietre , ripofa il Cor- 
po della Santa , la cui Statua d’alabaftro ; e bronzo dorato 
è opera del Franciofini: Appreffo a quefta è altra Chiefa 
di S.Coftunza ; foftenuta da un doppio giro di Colonne di- 


| fpofte in forma Sferica , uno de’più antichi, e vaghi Tém- 
i Ip p E 8 


pj di Roma. Molti Antiquarj, vogliono che quefto foffe il 
Tempio di Bacco 3 e lo deducono dalle figure, che ind 
Chiefa, fi vedono iJve, e di Vendemmie, e della bellifima 
Urna di porfido , ivi efiftente, riputata communemente il 
Sepolcro di Bacco. .Sono in quetta Chiefa i Corpi della 
d. Santa Coftanza . E delle Sante Attica , e Artemia ; con 
‘altre Sacre Reliquie. 
Ritornando verfo la Città, ptima d’entrare vedrete 
la Villa de? Patrizj , rimodernata , e ornata di bel sa 
| cal. 
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e altre Fabriche dal Sig.Card. Giovanni Patrizj , indi aus 
finira vedrete l’altra Villa del Principe Borghefe , che fu 
fatta dal Card. Scipione Borghefe nel Pontificato di Paolo 


V. Otfervate in ella la magnificenza de*Viali,l’artifizio del= | 


le Ragnare ; la varietà de’Giardinetti , il Parco , il Bofco , 
le Profpettive , i Teatri, le Fontane , la Peichiera, |'Uccl. 
liera , la Grotta , ed altre ben intefe delizie . 


. Vi condurrete al Palazzo , e ftupirete dell’ornatiffimo + 
fpazio ,, che hà dalla parte anteriore , e pofteriore , della | 


quantità delle Statue , Urne , Conche, Vafî antichi, e mo- 
dernî , e Baffirilievi , da*quali è circondato , e inicroftato . 


Ufcite di d. Villa, avete ir vicinanza due Porte della | 


Città , l’una delle quali fu chiamata Salaria, perche per effa 
ufciva il Sale che fi.portava nella Sabina , @ fu detta ane 


quefto Nome. L'altra Porta fu chiamata Pinciana ; da una 


U 


i 


i 
n 


cora Collina , e Quirinale , perchè è fituiata ful Colle di | 


Famiglia Romana , che forfe ebbe quivi qualche Villa , o | 
altra Delizia, e fu detta ancora Collatina ; perche guidava | 


ad un luogo di tal nome nella Sabina. Entrando per quefta 
feconda Porta v’indrizzerete alla Chiefa di S.Hidoro de Pa» 
dri F-ancefcani Ibernefi , la cui Facciata con Travertini , e 
Statue , fu difsgnata da Carlo Bizzaccheri . Nel Converito 
è una belliffima Libraria , raccolta dal P.Luca Uvadingo 


Cronilta delia Religione Francefcana . Dirimpetto vedrete | 


un'vago Giardino , e Palazzino del Conteftabile Colonna . 
Entrarete quindi nella Strada Felice , cofi detta per- 
che fi aperta da Sifto V. e vi troverete la Chiefa di S.Idel- 


fonfo de’ Riformati Spagnuoli di S. Agoftino , e la Chiefa | 
di S.Francefca Romana de’PP. del Rifcatto, incui il Qua- | 
dro colla B. Vergine affiltita da due Angeli , è una delle mi= | 


gliori opere di Francefco Cozza . 
Indrizzateviora al Monte Pincio, detto già Colle» 
degli Ortuli. Credefi , che quefto Monte avefle tal nome 


di Pincio Senatore il cui Palazzo fu abitato da Belifario.Ve | 


_drete 


N 
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| drete quivi la Ghiéfa della Ss.Trinità, edificata da Carlo 
| VIIL Rè di at » Offiziano queita Chicia i PP.M inoti 
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di S.Francefco di Paola , della Nazione Francefe , i quali 
vi hanno ancora un’ampio Convento , con una copiofiffima 
Libraria, e Mufeo, ehe fu del Cav.Gualdi Ariminefe.Nel 
Chioftro di d, Convento vi fono dipinti alcuni fatti di S. 
Francefco dal Cav. d’ Arpino, dal Roncalli, dal Nogari » 
da Avanzino Nucci , ed altri. 

A finittra di d. Chiefà vedrete il Palazzo , e Giardino 
che fu abitato dalla Regina Maria Cafimira di Polonia, € 
prima di effa da i celebri Pittori Taddeo, e Federico Zuc- 
cheri , e perciò ornato da medefi imi di belle pitture. A de- 
ftra della Chiefa medefima, è il deliziofo Giardino del Gran 
Duca di Tofcana, con un belliffima Palazzo pieno di Sta- 
tue , e Baflirilievi , e Pitture di non poco valore. Scende» 
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te poi nel Giardino , e offervate la Facciata interiore de] 
fud.Palazzo , edificato con architettura di Annibale Lippi, 
tutta fregiata di Baffirilievi,e ornata di Statue . Innanzi alla 
doppia Scala è una belliffima Fonte con un Mercurio di me» 
tallo , che fparge Acqua , e due Statue di materia fimili, 
Ufcito dal fud.Giardino fcenderete dal Monte per la nuova, 
e magnifica Scalinata di marmi , fatta innanzi alla defcritta 
Chiefa della Ss. Trinità con vaghiffimo difegno di France» 
fco de Santis Architetto Romano . 


Fine della Giornata Decima, ed Vitima< 


+ 


P<peseseae atea 


cho- | 


ù. 


C-49 


IT. 


CRONOLOGIA" 
DI TUTTI ZI SOMMI 


PONTEFIC I 


S, Pietto Galileo Principé 


di Fondi y creato l'anno 175€ 
regnò anni 3. m.11. giorni #8, 


degli Apoftoli, Creato l’ an- 14. S.Eleuterio Martire di Nico- 


'nò 45. regnò anni 29... 
S. Lino Martire Volterrano 
creato |’ anno 69. regriò an- 
ni 11. mefi 2. € Biorni 23, 
$. Cleto Martiré Rom. creato 
l’anno $o. tegnòd ani 18.0. 7. 
giorni e 
. Ss Clernente Martire Romano 
creato l'anno 93. fegnò an, 9. 
mefi 6. piorni 6. 
S. Anacleto Greco , creato 


l’anno : 03. regnò in. 9. m. 3. id: 


Siorni 10. 

S. Evarilto Greco , creato 
l’anno riz. tfegnò anni 9. 
mefi 3. 

S. Aleffandro I. Martire Ro- 
mano, creato l’anne ‘21. re- 
gnò afihi Toe i ì 
S. Sifto Martire Rorh., crea- 
to l’an. 132. re$nò aneso. 

S. Telesforo Greco, creàto 
l’anno 143. regnò anni Ir. 
mefî 8. giorni 18. - 

S. Icinio Atenienfè $ creato 
l’ anno 154. regnò anni 4. 


15 


16. 


poli. éreato l'anno 179. regnò 

anni ig» 

S. Vittore I. Martire Africa. 
- n0 s creato l’ anno 194. regnò 

anni 9. m. I. giorni 28. 

S. Zefirino Mattire Romanos 

creato l’an. 263. reguò an. 19. 

giorni 18. 


2TRS. Califto I. Martire Romanos 


ig. 


20. 


S. Pio. Martire d’Aquilejas 24. 


creato l'anno 158. regnò an.s. 
mefi 5. giorni 27. 


creato l’an.221. regnò anni #, 
mefì 1. giorni 12. 

S Urbano I. Martire Rome 
creato l’anno 2268. tegnò an.6e 
imefi 3. giorni 4. 
S. Ponziano Maîtire Greco, 
creato l’anno 233. regnò ari:4» 
mefì 4. giotni 26. 

S. Antero Martite Greco ; 
eteato l'an 237. regnò un. 1. 
S. Fabiano Martire Romanò 3 
creato l'an. 238. rev.ò an. 15* 
$. Cornelio M. Rom , creatà 
l'an. 254. regnò anni 2. 

S. Lucio I. Martire Romanò 4 
‘erèato l’anno 255- regnd an.I» 
mefi 4. giorni 12, ni 
S. Stefano Martire Romaads 
creato l’ an. 257. regnò an. 3» 
mefi 3. giorni 22. 


i tze Se Aniceto M. Siro » creato 25. S. Sio II. Filofofo Grecé] 


“ l’anno 67. regnò anni 8. 


age Ss Sotero Martire della Città 


creato l’anno 260» regno in.1 Ta 


giorni 12. ? 
I 45. S. Digi 


3 Dionifio Martire Greco , w- 
creato } an. 261. regnò ame i Io 
° mefi 3. giorni 14. 


S. Felice I. Martire Romano s 43: 


creato l'an. 272. regnò an, 2. 


mefi f è 44 


S. Eulichiano M. Tofcano , 
creato È am. 275. morì lan 


283.regnò an, 8. m.5 giorni 3. 45. 


S. Cajo Martire Salonita ina 
Dalmazia , creato l'an. 283, 


regnò an, 1%, m. 4° giorni gs. 46. 


S. Matcellino Mattire Rom. , 
creato l'inno 296. regnò an.7. 


meli 11. giorni 23. 47 


S. Marceilo I. Martire Rom. 4 
creato ’ anno 304. regnò an.4. 
mefi 1, giorni 25. 

S. Eufebio Greco, creato lan. 
309. regnò anni 2, mefi 1 «7. 
giorni 16: 


4 
S. Melchiade Martiré Africa» 


no ; treato l’ anno 311. regnò 


anni 2. meli 2. giorni 7. so. 


S. Silvetro I. Rom. , creato 
l’ans 314. regs an. 21, m. IK 


S. Marco Rom. ereato l’anno g1. 


336. regnò mefi 8. giorni 18. 
S. Giulio I. Romano , creato 


l’an. 336. résndan. 15.164, 52. 


Libetio Rol. creato l’an. 352. 
regnò anni IS. M.f. giorni 27% 


DI Felice II. creato l’ an. 355. 53. 


regnò anni 2: 
S.Damafo I. Spagmiolo, crea» 


to l’anno 367. regnò anni 17. 54 


mefi 2. giorni 264 


S. Siricio Romane s creato 5 fe 


l’anno 385. regnò anni 13» 
mefì 1. Siorni 10. 


Ana0tafio I. Romano, erearo sé. 


l’anno 398. regnò anni 4,mefi 
1. Sigrni 13% 


5. Innocenzo I. Albano, crefs | 
to l’anno 402. regnò ane 15) 
mefi 2. giorni 10, | 
5. Zofimo Greco s creato l'an. 
417. regnò ant. m. .4.Ziorni 7! 
$. Bonifazio Romano, creato 
l'an. 418. regnò anni 4. m. 9». 
Biorni 18. 

S. Celeltino I. Rom.., creato! 
l’anno 423. regnò anni 8». 
mefi o, Ripmnie bi x 
S. Sito III. R omano , erftacd 
l'an. 432. regnò anni 7. m.1 1. 


. giorni 3. 


$. Leone Romano , creàto 
Panno 440. morìl’anno 461.8 
reSnò anni 20. giorni 28, 
Ilario di Sardegna s creato 
anno 461: regnò ami 5. 
Dato ì 9. giorni 29. 
$. Simplicio di Tivoli » cteata 
|’ anne 407. reSnò anni 15» 
mefì 5. giorni 8. 
S. Felice III. Rom. 9 creato 
l'an. 483. regnò an. 8. m. xte 
giorni 17. 
S. Gelafio Ì. Africano, creato 
} an. 492. regnò anni 4. m.8.d 
giorni 20. 
S. Anaftafio IT. Rom. , creata 
lano 496.169 nò anni 1. m.1 I 
giorni 19 
8. Simmaco di Sardegna; creàs 
to l’anno 498. regnò anni 15% 
mefì 7. giorni 27» 
SÌ Ormifda di Frofinone, crea 
to l’an:s 14. reSnò ang. m.Ite 
S. Giovanni I.Martire Tofca+ 
ho » creato l'an. 523,1 regnò 
am. 2. m.. 9. SIONI 14. 
S. Felice IV. di Benevento gi 
creato l’anno 526: regnò Ci 


mi7. giorni 18, 
57.5.84 


ID 


. € 406 regnò anni 16. 


66. 
a 


63. 


69. 


70. 
Ye 


- 


7? 


«mefi 11, giorni 26, 


S. Bonifazio: Rom. creato 73. 


|’ anno 530. reSnò an. I. 


$' Giovanni II. Romano 974, 
creato l’anno 31. regnò an.2» 
mefi 4. giorni 26.» 

S. Agapito I. Rom., creato 7 $* 
l’anno 535° regnò meli Io». 
giorni 18. 

S. Silverio M. Rome, creato 76. 
}’ anno 536» regnò anni 4. 

Virgilio Rom., s creato l'an, 

77» 
S. Pelagio I. Rom. ; creato 
l'an. 555. regnò anni 4. m.10+ 
giorni 18. 78. 
S. Giovanni TII. Romano , 
creato | an. 550. regnò an.12. 


S. Bene fetto I. Rom., creato 
l'an. 574» regnò anni 4. m. 1. 
giorni 18, 

Pelagio II. Romano » creato 
l’anno 57% regnò anni 11, $ì+ 
mefi 2. giorni ro. 
Ss. Gregorio I. Magno Rom. , 
creato l'an. 590. regnò am13. Sn 
mefi 6. giorni 10» 

Sabiniano Tofcano ; creato 834 
l’ anno 604. reSnò an. 1. m.2. 
giorni Do 

'Bonifazio ITT. Rom.» creato 84- 
l’an.607.regnò m.8$. giorni 22, 
Bonifazio IV. della Città de 
Marsì sereato l’ anno 608. re- 8 f. 
Snò an. 6. m» $. Ziorni 22. 

S. Deodato Romano , creato 86. 
l’an.615.regnò an.3. + giorni 20. 
Bonifazio V. Napolitano crea- 

to l’anno 619» regnò anni gs. 87: 
giorni 10» 

Onorio I. Campanò » Creato 
anno 626. reSnò anni 12. REP 
mefi sI. giorni 16, 


80. 


Severino Rominoscreato Pan. 
640 regnò mefi 2. giorni 4. . 
Giovanni IV. di Dalmafia » 
creato l’anno Gao. regnò an.i. 
mefi 9. giorni 18. 

Teodoro I. Greco s creato 
l’anno 642. reguò anni 6. m.ge 
giorni 18, 

S. Martino I. Martire Tuders 
tine, creato l’anno 649. regnò 
ai. 6. m. 2. Giorni 12, 

S. Eugenio]. Romano, creata@ 
2° an. 654. reSnò anni 2. m. 8. 
giorni 24. 
S. Vitaliano di Segni, creato 
}’ anno 657. reg nò anni Èq. 
mefi 6. giorni 17. 

Deodato IT. Romano, create 
l’anno 672. regno anni 4.18. 2 
giorni 5. 

Domno Romano, ereato 1° an$ 


676. teg. an 1. m. gs. giorni 105 


S. Agacone Siciliano » créato 
l’anno 678. regnò anni 3. m.6> 
giorni t4. 

si Leone II. Siciliano s creàta 


l’an. 682. regnò m.10.gior.19, 


S. Benedetto II. Romano ; 

creato l'an. 684. regnò m. 1Q* 

giorni Ido 

Giovanni V. d’ Antibehia s 

creato l’anno 685. regnò an.fe 

giorni di 

Conone di Tracia , creato 

l’ anno 686. regnò m ri. 

S. Sergio d’Anfiochia » creato 

l’anno 687: reghò an.13.m; 8g 

giorni 23. 

‘Giovanùi VI. Greco, creato 

l’anno 701, regnò anni 3. m.2, 

giorni 12. 

Giovanni VII. di Calabria; 

<asano l'an. 705. r. an. 2.38.17. 
89. Sick 


69. Sicinio Siro , ereàto l'inno 107. S. Nicolò Romiarro 3 erestà. 


708. regnò giorni 20. "l’anno 858. ségnò anni 9. meo 

go. Coftaninno Siro creato] anno giorni 20. 
708. regnò an.7. gior.15» 108. Adriano II. Romano , creatò 

91. S. Gresorio II° Romano } |’ anno 857. regno anni sè. 
creato i*anno 715. regnò an- 109. Giovanni VIIL Rom. , creas , 
ni . 5. mefi 8. giorni 2.° to l'an. 872. regnò anni 10. 

pz. S. Gregorio II. Sito, creato 110. Marino di Gallefe , creata 
Panno 731. tes. anni io. l’an. 882. regnò an. 1.m. g < 
mefi 8. giorni 10. 111. Adriano ÎTL. Rom. s Creato | 


93. S. Zactariadi Calabria $ crea» l'an. 884. fegnò am 1. m. 4° 


to l’anno 741. reg. anni 10. 112. Stefatio V, credto l anno 885% 


mefi 3. giorhi 14. regnò anni 6. 


94. Stefano TI. Romario s creato 113. Formof@ Porttenfe . Tra i 


l’an.9$2.reSnò an.s.giorni 20. l’anno 89r. reg. an. 4. m. 6. 
95- S.Paolo IT. Rotti.,cteito l’anno 114. Bonifazio VI. Rom. , creato 
757. regnò ame IO. m. le l’anno 896. regnò Ziotni 15. 


95. Scefano Iil., ereato l’an. 768. 115. Stefano VI. Romano 4 creato | 


amg 


regnò anni 3. m.fi s.giorni 27. l’an. 896. regnò an. I.m. Le | 
97. AdrianoI. Romano ; creato 116. Romano di Monte Fiafcone , _ 
l'anno 772: reg. anni 23. creato l’ anno 897. regnò m.3 +. 
mef 10: giorni 17. giorni 22. 
#8. S. Leone III. Rom, creito 117. Teodoto II. Romano, creata 
«l’anno 795. régnò anni zo. l’anno 898. reg. g. 20. 
mefi s. giorni 16, 118. Giovanni IX. di Sabina, crete 
#9. Srefano IV. Romàho ; creato toi l'inno 898. regnò anni ze 
l'anno 8:6 regnò m. 17. giorni 153 
too. Pafcale I. Rom. , creato l’an. 119. Benedetto IV.. Rom. » creata 
8197. regnd an. 7. Siorni 7. l’an. 900. reSnò an. 3. gio. 2. 
MOI. Eugenio II. Romano, ereato 120. Leone V. d’Adria , creata 
l’anno 8.4. reg. anni 3. l’anno 903. regnò mefì 6e 
162. Valentino Romano , creato giorai 26. e poi riuunziò il 
l’anno 827. res. giorni go» Papato, 
103. Gregorio IV. Rom. ; creàto t2i. Criltoforo Romanò » creste 
l'anno 847. res. dinni 16. l'inno 90:. regnò mefi 6. € 
:1046 Sefgio II. Romano » creito poi rinvinziò al Papato . 
l’intib 844. fegnò anni 3. 122. S@gio III. Romano g creato 
105. S. Leone IV. Ronan » Crea- Pan 904. reg. an. 7. m. 3: i 
ro l’anno 847. tes. anti8. 123. Analtalio III. Rom. , creato 
mefi 3. giorni 6. ‘l'an. 911. reg, anez, mefi 26 
106. Benedetto INI. Romi. , creaco 124» Lando Sabino , creato 1° antlo 
l’anno 855% regnò apoi 2.m.Go 513. 1eg: mefio. giorni 10. 
giorm 19, 325. Giorihni X. Romanò , creato 


= z 7 x 19% 
Fanno gr4. rég.àn. 13. m.?, erelto l’anne 1003. regna 


#25. Leone VI. Rumano ; creato. mefì 5. giotni 25. 
| l’anno 928. reg. m. 7. g. 5. î4g. Giovanni XVIII. Romano 4 
| 827. Stefano VII. Reinano, creato creato l’anno 1003. reg. ane 
| © l’anno9z9. reg. anni 2. mi ni gs. mefis. 
i giorni I2e 146. Sergio IV. Romano, create 
‘823. Giovanni XI. Romano, creato | anno tgoy. reg. an. 2, 
l’an. 931. reg. an. 4. Gio.10, 147. Benedetto VITI. crcaro l’anne 
x29. Leone VII. Romano ; creato 101% Feg.an. 11, i ‘ 
! l’anno 836. reg. an. 3.m.6. 14°, Giovanni XIX. Rom, , create 
giorni 10. . Dan. 1024. reg. anni 9, 
130. Stefano VIII. di Germania, 149 Benedetto IX. Romano creg 
creato l'an. 939. reg» an. 3, to l’anng 1033. rinunziò al 
mefi 4. giorni 15.” Papato regi. an. 12. 
131. Martino IL. Romano , creato 159. Gregorio VI. Rom., create, 
| l’anno 943. reg. an. 3.m- Gy l’anno 1045, rinuuziò al Pa« 
x32. Asapito II Romano , creato pato reg. an. 2. mefi 8, 
l’ano 946. reg. an. 10. m. 2. 165, Clemente IH. di Saffonia sg 
33. Giovanni XII. Romano,creatg creato |’ anno 1048. regi 
1 Jan. 956. res, 20-7, mg. mefi 9. giorni 15. 
34. Benedetto V. Romano, crea 152, Damafo II di Baviera 4 crea- 
| — tol’an» 954. reg, melt, tol’anno 1049. reg. gio. 23, 
135, Giovanni XIII. creato 1” anno 15 33 Leone IX, di Lorena | creato 
965.reg.an. 6. m. IL, gio.S. l’ an. 1049, reg. anni g.m. 2. 
336, Benedetto VI, Rom. ; creato giorni 7, i r 
l’an, 972, reg. an.1, m. 6. 154 Vittore II, di Baviera, erearo 
337. Donno II. Romano, craeto l'anno 1055. reg. anni 2. 
l'an. 974. res. an i. m.6. mefi 3. giorni Ir. 
x 38, Benedetto VII. Roin. , creato 155. Stefano IX. di Lorena, crea 
l’an. 975. reg. anni 9. to l’anno 1057. reg, meli 7. 
239. Giovanni XIV. di Pavia;erea» giotn1 97. 
to l'an. 984. reg. mefi 11. 156. Nicolò II, di Borgogna, crea> 
140. Giovanni XV, Rom., creato to l’ anno 1058. reg. anni» 
l'anno 985. reg. anni 10. mefì 6, Siotni 25. 
41. Giovanni XVI.Romanoscrea- 157, Aleffaniro LI. Milanefescreà- 
to l’an. 995. reg. anni 1, to l’anno 106:. regsanni It 
142. Gregorio V. diSaffonia» crea: mefi 6, giorni 21. 
to l’ anno 996. reg, anni 2, 158. 8. Gregorio VII. di Savona 
mefi 3. creato l’anno 1073. reg. an.12» 


143» SilveRro II. d’Aquintania. } miefi 1. giorni 3. 
ercato l’anno 999. reg. ang. 159. Vittore III. di Benevento ; 
mefi 1. Siorni 9. creato nel 108g. reg. an. Ir - 


144» Giovanni XVII. Romana , mefi-3. giorni 23, 
160. UL 


(48: l ” —— 

A Urbino TI. Francefè , creàto 176, Celeftino III. Romi, creato 
l’anno 1038. reg. ani. me4. nel £191. reg. anni 6. in. 9e 
Giorni Iorio À giorni 9. 

161. Pafchale II. Tcaliano , creato 177: Lunocenzo III. creato nel an.” 


nel 199%. res. anni 18. mo 5. 1198. reg. an. 18. m. 6.9. 9. 
giorni 7. 178. Onorio III. Romano, creato. 
162. Gelafio II. di Pifa,- creato nel nel 1216. ret. an. 10. m» 86° 
i1r%: reg. ane s. giorni 4. 179. Gregorio IX. Rom. , creato 
163. Califto IT. di Borgogna , crea- nel £2:7. reg. anni 14.m. ge' 
tonel 118. reg. anni s.m.r1. ©’ giorniz. 
giorni 12. » 180. Celeftino IV. Milanefe, crea- 
164. Onorio II. Boloonefe , creato to nel1241. 169. 8.17. . 
‘© neltr24, reg, anni g. mefi 1. 181. Innocenzo IV.Genovefescrea- 
giorn. 21. to nel 1243. reg.an. 11. m. so 
205. Innocenzo IT. Romana, crea- giorni 4. 
to nel 1130. reg.4nni 13. m.7. 182. Urbano IV. d’Utrech., create 
giorni 9, * nel 1264. reg. an. 3. meli te || 
166. Celelt'no II. diTofcana,tréa.. —giorni 4. J 
‘ to nel 1143}. es. m. s. g10.13» 183.-Clemente IV. di Narbona » 4 
167. Lucio II. BoloZnefe è creato =’ creato nel 1265. reg. anni 3- | 
© Panno 1:44. reg. mefira mel o - 4 
Giorni t4. È 184. Gregorio X, Piacentino, erea- 
168. Eugenio II. Pifano, creato te nel 1271, res. an. 3. MoeSai 
è nelin4s. reg. an. 8. m. 4. 9.10. giorni 15. A 
169. Analtafio IV. Romano, crea- 185. Innocenzo V. di Tarrazona ,. 
‘  tonel 1153. reg. an. 8, m-4. creato nel 1276. reg. meli sr. 
giorni 23. © 185. Ariano V. Genov., creato 
170» Adriano {V. Inglefe , creato nel 1276.reg. melig. 
nel 1154. reg. anno 4. m. 8. 187 Giovanni XX. d XXI di Lisbo- 
Giorni 29, , na, cr. nel 1276. reg. m. 8. | 
171. Aleffaniro III Senefe , creato 133. Nicolò TI. Rom. , creato nel 
nelirs9. reg. an. 21. mefi st. © 1277.reg. an. 20 De 8. Zio.19. | 
Siorniz 3. © 189, Martino, IV. della Citta di 
172. Lucio [IT. Luechefe. creato Turon, creato nel 1281. res. 
nel u8s. reg. dri.4, mez. g.18., 28.4, meli 7. giorni 7, 
173. Urbario TILL Milanefe , creato 190, Onorio IV. Romano , creata, 
nel 1185. reg anni 1. mefi to. nel 1385. res. an. 2. 
Giorni 25, 191. Nicolo IV. Piceno, creato nel 
174. Gresorié VITI. Beneventano, =—1288.reg- 20, 4. M. 1. gio» 14el 
creato nel 1137. rég. meli 1, 192, Celeltino V. Campano, crea4 
Giorni 27, to nel 1294. reg.m» 5. gio. 8» 
175. Clemente III, Romano, crea- , rinunziò al Papato . 


d’Anagni 2 
cca 


to nel 1187, r,an.3: m.3)g.t0. 153. Bonifazio VILI. 


, i Lai 
È reato nel 1294. reg. anni 8, 208. Martino V. Rom,; creato nel 


mefi 9. giorni 184 ‘| 1417.Feg. an. 13.m. 3. g. 10. 
‘194. Benedetto XI.creato nel 1303. 209. Eugenio IV. Veneto; creato 
reg. méfi 8. giorni 17. — nels43r.reg.ani6. ‘| 
195, Clemente V. di Guaféognas 210. Nicolò V, da Sarzana, creato 
creato nel 1305. res. an. 8. nel 1447. reg. an. 8.gior.t9. . 
m. IO. giorni 1g > 2i1. Calilto ITI. Spagnuolo è crea: 
196. Giovanni XX. Cantuarienfe, to nel t4sr, reg. an.3. m.ze 
© © crearonel 1316.res. anni 18, giorni 29. È 
mefi 4. i 212. Pio II. Semefe , creato nel 


197. Benedetto XII. di Tolofa, 1458. reg» anni 6. 
ereato nel 1334. reg. an. 7, 213. Paolo IT. Veneto, creato nel 


Mi d4rSs $» 1494, Feg. anni 6. meli. to 

198, Clemente VI. Lemovicenfe , giorni 26, .% 4 
creato nel 3342. res. an.10+‘214; Sifto IV, di Savona, ereato 
mefi 7e nel 1471. reg. an.13.8.$. 

399. Innocenzo IV. Lemovicenfe , 215, InnocenzoVIIT. Genovefes , 
creato nel 1352. reg. anni 9, creato nel r484. reg. anni y. 
m. 8. giorni 26. i mefi 10.3. 27. i 

200. Urbano V. Lemov., creato 216, Aleffandio VI; Spagnuolo, cr. 
l’anno 1262» ‘reg. anni 8. nel 1492. reg. an.1109.18. 
mefi 2. 9. 22. 217. Pio III. Senefe , creato nel 

‘201. Gregorio XI. Lemovicenfe, 1c03.reg. giorni 6. 
creato nel 1370. r-anni 7.m» 2, 218. Giulio IT. di Savona, creato 
giorni 27» nel 1903. reg. anni 9. meli 3. 

202. Urbano VI. Napolitano » cr. giorni 210° . 

» nel 2378, res. anni 11, m. 6. 219. Leone X. Fiorentino $ creato 

| giomi6. © nel 1513. reg. anni 8. mefi 8. 

203» Bonifazio TX. Napolitano , giorni 20. e 
creato nel 1389, reg. an:11, 220. Adriano VT, d’ Utrech; crea= 
mefi be 3. 6. to nel 1522. reg. anni 1.m. 8. 

204. Innocenzo VIT. di Sulmona; giorni 6. 
creato nel 3404. reg. anni 2. 221. Clemente VII. Fiorentino > 
giorni 2y. creato nel 523. reg. an. 10. 

205. Gregorio XII. Veneto, creato mefi 10. £. 7. a 

“ nel1406. rinunziò al Papato 222. Paolo 1II. Romano, creato 

res. ani 2. geZi. nel 1534. reg. an. 15. 9. 18. 

206. Aleffandro V. di Candia , 223. Giulio III. di Monte Sabino 4 
creato l’anno 1409. reg. m. creato nel 15go. reg. anni $» 
10,9. 8. m. 5. g.16, 

207. Giovanni XXIII. Napolitano, 224. Marcello II. di Montepulcia- 
cr. nel 1416, rinugziò al Papa- no , creato l’anno 1555. rege 
to nel 1421. reg. fo. So pislo giorni 226 


5 ks 225 Dae- 


ri 


578 

1% Paolo IV. Napolitano; creata 

i nel 1s5s. reso anni 4. m.2> 
giorni 27. 

226. Pio IV. Milanefe, creato nel 
1759. res. anni se m.t1, 9, fr. 

227. S. Pio V. del Bofeo Aleffan- 
drino , creato neli566. reg. 

4 anni 6. mefî 3.824. 

223. Grezorio XILI. Balognefe , 
creato nel }y7-. reg. an. 52. 
mefì fo. g. 25. 

E 29. Sito V. di Montalto, creato 
nel 1;8s» reg. ang. meli 4. 
giorni 3» ì 

230. Urbano VII Romano » cr. 

nelt590. reg. w. 13. . 

231: Gregorio XIV. Milanefe , cr. 
nelisyo-reg. m. Lo. g- 30» 
1.32» Ionocenzo IX. Bolognete , cr. 
| nei 1593. reg. me 2. 


‘233. Clemente Vill, Fiorenzino $, 
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